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DOPO LA M I rORIA DELL’UNI I A’ AU l ONOMIS I A SUL BLOCUO DC-DIvS I KE ALL ASSEMBLEA REGIONALE 


Esplode la gioia popolare in Sicilia 
Nuovi contrasti insorgono nella DC 

Iniziato lo oniisullazioni por la IV»riiia/Juno dol ^ovoriio ro^ìoiialo - ('.oiiiiiiiioaUi dol (pruppo ooniiiiiista - Noi 
(Gruppo do ^li Oli. Kiddiio o (iarollti si pniiiiiiioiaiio ooiitro i brutali propositi di sabolaro raiitoiioiiiia ri'^iioialo 


Il perchè 
di una vittoria 


Of^iii pcrsoiiM pi'tliriii* — 

10 frodo — .solile prilli.i di 
tulio il liisoi^lio (li loviirsi 

11 oiippoHo di rroiito al po¬ 
polo siciliano, a cpu-slo po¬ 
polo olio da (dire iiii anno, 
giorno por ^iorno, sla dando 
prova (lì una ostìna/iono, (li 
un orno;;lio, di una (IÌK»ila 
o di un palriidlismo vera- 
inolilo .straordinari. So si 
osolndo lina .spodi/iono inili- 
laro, lidio i'' .sialo fallo por 
ninilìaro i .siciliani o liooar- 
;^li lidio nella lesta olio non 
aV(‘vano il dirillo di ;^ovor- 
iiarsi a modo loro, .sooondo 
;‘iuslÌ7Ìa, o dì far valore i 
liropri iiilorossi ap|ilìoaiido 
io loj,';lì (lidio Sl.’do o lo .sta¬ 
llilo ro^ioiialo. I'^ siooonio lo 
pur potonli for/o roa/ioiia- 
rio didrisola non sonilirava- 
no siiflioiontì allo scopo, sono 
calati in ainlo noi modo 
più sfaccialo il .Sanrrfll/.io, 
i ;{randi monopoli ilei Nord, 
la (aiiiliiidtislria, i dìri;ionlÌ 
na/ioiiali di-lla o dei par. 
liti di oslronia dosira. 1^’ (pio- 
.sla la prima (*osa da diro 
porcliò o alla liioo di un cosi 
impro.ssionanlo {{ioco dì ri¬ 
calli, (li violenze c (li corni- 
ziono — ria.ssnnlo nel {«•''dn 
di liatlaHlia della I)G: « Il 
potere ad oRiii co.stol » — 
elle la villnria di .Milazzo e 
dello .soliieranionlo aiitono- 
ini.sla appare in tutto il .suo 
.si^tnificalo demncralirn (nel 
.senso più generale della pa¬ 
rola) e in tulio il .suo valore 
nazionale. Viltoria della Si¬ 
cilia, dunque, ma vittoria 
(incile di quanti credono die 
è necessario, prima di tutto, 
por affermare le projirio opi. 
iiìoni politiclio, dif‘Udore la 
doniocrazia, il dirillo, il l’ar- 
lamonlo. 

Itospingiamo iiorcii'i con 
dispro//.o le ingiurie clic 
adesso vengono scagliato 
contro la .Sicilia c la Mia as- 
.somldoa regionale dagli scon- 
iilli di marledì sera. In real¬ 
tà, se costoro credono di 
p(dcr nascondere la sostanza 
delle cose e il .signi/lcalo del¬ 
la loro sconiìlla gollaiido la 
colpa sui « traditori » o i 
« franchi tiratori » sbaglia¬ 
no: |iorcliè certe defezioni 
non sì sono vorilicatc nidi 
nello scliieramonlo aiilono- 
mista? H come non consi¬ 
derare ropiignanle una po¬ 
litica ((inolia della DG) e 
uno scliieramonlo (il fdocco 
I)(^c.strema destra) so pro¬ 
vocano tali ribellioni? K — 
inlinc — come non pensare 
che proprio nel fatto clic al¬ 
cune di (pieslc ribellioni si 
limitano al voto segreto vi è 
l:i prova dol clima di .sopraf¬ 
fazione, di ricatti, di dege- 
ner.izionc morale c di vio¬ 
lazione della libertà di co- 
scien/.a che regna nel p.ir- 
lilo clericale? 

Dotto (pieslo, appare più 
evidente lo slrollo nesso che 
intercorre tra raspollo mo¬ 
rale e (piello politico della 
s icenda siciliana. Inf.illi. so 
l.ilc è stala l.i resistenza c la 
vittoria morale del popolo 
siciliano, cn'i è accaduto solo 
in (pianto a suscitarla e a 
sostenerla saldamente, vi era 
una politica. I na giusta po¬ 
litica: la grande politica do- 
mocralica ed unitaria del 
Parlilo comunìsla clic in .Si¬ 
cilia ha trovalo una brill.m- 
le applicazione. 

lìlemcnio essenziale di 
questa politica è slat.i ed è 
una esalta analisi della slrnl- 
liira economica e sociale del- 
risola, dei bi.sogni delle po¬ 
polazioni, del particolare 
tipo di sfriitlamenlo che il 
grande monopolio industria¬ 
le e terriero esercita sullo 
diverse classi sociali. Da ci(i 
siamo parlili per individua¬ 
re le forze motrici del i>ro- 
gresso della Sicilia c i possi, 
tiili alleati. Da ci(> è nai.i l.i 
nostr.i iniziativa polilic.i. 
Non d.i assurdi « intrall.izzi • 
o dalla preoccupazione di 
f.i\orice astratte ed inconsi¬ 
stenti operazioni politiche. 
M.( dalla profonda convin¬ 
zione che era possibile e 
necessario operare subito per 
eliniinare alcune delle più 
vergognose piaghe dell’lsnl.i. 
senza attendere nè eventi ri. 
solutivi, nè ipotetiche eso- 
hizioni da parte di questo o 
quel caporione democristia- 
Bo: possibile e necessario 
Hlla condizione, natiiralnien. 
te, di dar vita a una reale 
alternativa democratica ri¬ 
spetto al blocco DC-mono- 
poli. Una alternativa non 
proclamata a parole ma co-< 


sirnila giorno p(‘r giorno 
oonihalli'iido ì| poriininoro di 
ooiioo/ioni ancora slriimoii- 
tali d(>lla lolla por lo riformo 
(* (Icirallo.iii/a Ir.i l;i cl.isso 
oporai:i o i coli modi, o con- 
Irihnonilo i-osl a halhno, 
fuori del l’.irtilo, rilliisioiK* 
olio una siniìlo allornaliva 
sia oono(‘piliih‘ .senza il con- 
Irihnlo fondainonlalo iioslro. 

Uooo i torniini della h.itla. 
glia polilioa siciliana od (‘eco 
lo ragioni dol suo osilo thiora 
\il|onoso. l'Alto olio tnltavia 
s.iri'hho sl.'ilo assiti più oon- 
trastiilo so un grnpiio di 
nomini coraggiosi, foiloli ili 
propri ilio.ili, non iivossoro 
sonlilo il dovere di iinh-pnrro 
gli iniorossi d(‘l popolo sici- 
liiino il (piolli di iiiiii fazione. 

I dirigi'iiti (lolla DI', o di-i 
parlili borghesi si jiiingono 
iiih'sso lina doniiinilir iingo- 
soiosa; che fiiro? A giiidioiiri- 
dai primi ('(iiiiiik'iiIì Iìi oon- 
fiisioiK* è onorino. I.ii dosira 
soinhi ii dooisa ii « nnirciaro 
dirillo n o il soiiricaro Inlto 
lo rospons.ihilità sul « dosli- 
iio cìnico liiiro • o sui « friin- 
ohi lioiilori ». I.a cosidolla 
sìnisli'ii si pone il pori-liè hi 
DC.. dopo aver |)ordnto gli 
alloiili liiioi, perdo folto som- 
prò più liirgho dei ciiltolici 
ossorviinti; iiiii la risposlii — 
aliìiiK''! — è (piiinlo iinii in- 
coiisislento. Non viono ricer¬ 
cala, liiddovo ossa si Irovii 
— c cioè nella concreta azio¬ 
no di governo della Domo- 
criiziii ('.risiiiiIli! — niii in 
unii prosnntii incapacità del 
parlilo clericale a condurre 
la lottii contro il comuniSmo 
(la «posizioni democratì- 
jcho »; come se ciò fosse pos. 
sifiilo ((iiaiidc. il fh'irlito co- 
niiinistii ra[)prcsonlii la gnin- 
(le niaggioranzii dollii classe 
oporaiii, lii forza anliigonistii 
del gi-iindo ciipitiilo, ed è por- 
tiiloro dello as|iìriizioni di 
progresso o di pace dolhi |iar- 
lo (liù iillivii dollii [lopoliizio- 
110 lavoratrioo. 


La situazione 
nell'Isola 

(D.il nostro Inviato speci.ilc) 

l‘AI-i;i{.M(). 20 . -- Tnlt.i 
1.1 Sicilia oontmna iinoin.i 
oggi a ni.iiii fo.stiiro i| .suo 
oiitnsiii.sino poi la viUuini 
(loH'iinitii antonoinistii snlhi 
iill(‘iin/a (Il ('(‘litio - (lostiii, 
ooiioiol.itiisi eoli hi olo/iono. 
Ioli soiii dell'oii. .Silvio Mi- 
hiz./.o a Piesidonte della 
Itogiono I.ii gioiii poi iis'oio 
ottoiint(> lii gl lindo (‘ lunga 
mento iillesa viltorni. o .sta¬ 
ta lille che in molto looii- 
lita, poi niiinifostiii hi. i hi- 
voiiitini hanno so.sposo il 
Involo Ciò o lU’S'oiinlo nel¬ 
lo niiiiieio (’oz/odisi di 
(.'iinipofianco. ii (ìoss<dnngo. 
iillii Ti iihoiiollii, iiollo mi- 
nioie Siipoiiiiio o Tnnniii- 
nello di ('altiini.ssotta. So¬ 
speso il liivoio. I niiiiatoii 
SI sono iMiniti noi piiiz/iili 
(‘ hanno sottosontlo lolo- 
giamnn :il piosidonto Mi- 
lii/zo o ai giiippi politici 
dello soliioianioiito iiiitono- 
niistii. Altri «soiopoii di 
gioiii » SI logistiiiiio noi oiin- 


tioii Itanosi, Itonotli. Di 
SiiK'o. .S.iio: o Cidi di Ciil- 
tiiiiissotl.i foste liainio iivn- 
to hiogd III ipiiisi tutti I con¬ 
ili. In molti paesi, lo hniido 
innsioiili liiinno ;ittiiu'ois.itn 
l(‘ stiiido piiiioipali, loiiiian- 
dosi sotto I ninnioipi iniliiin- 
dioiati In molto località. 
(■Olilo il Ciilt.igiion(‘. liiinno 
)noso l.i iiaiolii gli iiiiimiiii- 
.stiiitoii ooiniinali o si sono 
svidto iiiK Ilo Inmniiii io. 

I p.iititi d(‘llo solnoiiinion- 
to aiitoiioniista. oossntii la 
tonsiono olio ha aooomp.i- 
giiiito l.i olozioiio di .Silvio 
Mila/zo a picsidonle dolhi 
.Siedi.I. Il,inno fi.ittiiiito oo- 
niinoiiito lo (-('msiilta/ioin poi 
lii foi niii/ioiio dol go\'oino 
logioii.ilo. Ili \'ist.i dolhi so- 
dnt.i (Il vonoidi doirAssoin- 
iilo.i sioiliaiiii 

II diiottuo dol (impilo 
( oninnistii. dopo mia rinnio- 
110 oli(‘ liii iis'iito luogo sta- 
iiiaiio il l'alii//o del Nor- 
niainio. sotto hi piosidi'ii/a 
d(‘ir(>n. Oviiz/ii Ini oniiinato 
un (dinniiioiito n(‘l (piale, 
tia l'iiltio. SI logge « ti (.’o- 
initiito diiottivo sottolinea 
(dillo d gonoialo eonsenso 


popidaro aliliia visto iioll.i 
(‘ll•/lono doiroii Mila//o d 
siiooosso di (pioH'iiK .miIo 
tlil tutto lo fol/(‘ lllltollo- 
niisto, CUI og/;t o afilli.II.I la 
tntolii dolili Stidnto sioilni 
no (> lii ooiaggiosa unitili i.i 
difesa dogli iiitoio.s.i «lolhi 
.Sicilia l.'ontnsiiisino olio Ini 
accolto (piostii vittoiia nvo- 
la la lai gii )i:ti tooip.i/iono 
dol popolo stoiliatio idio lot¬ 
to vittoriosiinionto (oiidotlo 
in A.ssonihien conilo lo 
piossioid (lolla Coidliidn- 
‘triii. ooiitio lo Hitmnd.i/io- 
111 c lo collusioin dolh* foi- 
/e clericali. I.’ole/iono dol- 
l'oii Mda//o a ptosnlonlo 
della Hegiiitio ooioiiii Iìi vo 
loiitii dol popido siodiiino ;i’ 
chi» lo Sditi (l(‘ir:nilonomi;i 
SI.ino afl)dat(‘ a un goiciiio 
(Il nomini onesti, pioto.i :d 
lii difesa (lolla Siedi.i. Iihoiij 
da ipoteche aiitiiiiiloiioiiii- 
sti‘ dottati* din nioiiopidi o 
dal governo conti alo. clic 
(IO o oggi la diiott.i ospios- 
sanie 

« A (piostii liiiiiniosii lit¬ 
toria del l’arliimoiito siodiii. 
no — continua d ooinniii- 
o.ito — I (-omnnisti. fodolil 


iiirinipogno iiiitonomista o, 
II,inno dillo, insionio con t 
sooiidi.sti o coll I oiisliano- 
'.ornili, un lippot to doloi mi - 
n.nito II /;ovo/no elio oiii 
l.i Sicilia atlondo dei t- fon- 
d.usi snll.i con VOI geli/.1 di 
tutto lo foi/o iinloiionii'.lo. 
olio Inniiio giii dotoiminato 
rolo/ioiie doiron. Mihi//o o 
di (pianti iiltii intondono 
con d loro appoi In i allot - 
/iii(‘ hi difosii doiriintono- 
iiiia sioiliiiiiii > 

Siiooossiviinionto alhi lin- 
nioiio del ginppo del l'CI. 
Iiiiinio a-.'ido luogo soiiniht 
di V(‘dnto tlil t (In igonti dei 
oi l■dl:nlo-soolidl (olio allo t) 
.iiov.ino iicooin|)ag.nato d 
piosidoido dollii Kogioiii* o 
I :.noi liiiiidiaii ‘.ni nioido 
l’olh'gi Ilio, dove Ton Mila/- 
/(> si (Mii ICO.do a soiog.lii*!o 
un Voto al s.iidiiiii IO di .San- 
tii Hosidiii) o ipiolli (iniin- 
iiisli o .‘ioi’ialisti. 

In niidlniidii si ('■ iiiiiido 
iinolio il ginppo do. poi di- 
scidoio os.oii/niliiioido la 
giiivo pios.i ili piisi/iono dol 
diiotlivo ('loia'.do o dogli 
ANKINtd l‘I.tlltli\ 

_ -l 

(('oiltlliiiu In n lini; 7 i ni I 



l'.M.r.ltMO — Il i'>oii|i.iKiiii loi. Atiliinliai V.iri.irn, ili'lla |iri‘^lili‘M/,i ili‘l KriiiMni ti.irl.iiiii'ii- 
(ilio oiiiainilHl.i^ ni ( iiiiKr.did.i imi l'mi. .Mlla/zn .d li-rinliin ll■■ll.l <i‘ilid.i ili iii.irtrill .dl.i 
AiHciiddr.i «li'lll.oai . Al ('calrii, roli. i.tlditi Icn ('nrr.Ki, ll■■l^|Illlma• orlati.iiai - «urlali- 


IN UN IMPORTA NTE DISCORSO AGLI OPERAI DI DN IEPROPETROVSK 

Krusciov afferma che è ormai giunto il momento 
di affrontare e risolvere al vertice i contrasti 

Occorre liquidare'le basi USA alPèsteroIl racconto dei'clibaititi avuti con Nixon sui problemi della pace c della competizione 
La questione del comuniSmo c del capitalismo la risolveranno i popoli, non deve e.sscrc causa dì una guerra distruttrice 


1 griinil(‘oiipitiilo, od è pur- (Nottro servizio particolare) Kinsoinv ha rif(‘rito pni il risidti din capi di gnvcriin. giioiui” In ,'illnrii gli Im ri- idlrdi pinvncliinn mi inoen- i(‘ lo truppe oidrn i limiti (>'-.''oh(‘rii.'ii d gnvr‘rnf> amer.- 
lorc* (h‘Ilo as|iiriizi(mi di — omitoniiln (l(‘i o(dl(i(|ni lividi Infatti, t capi di governo pns- sposto' ”.So vni oicdoto nel- dm Cenando diio ..rddidi di dei propri ( (mfiiii nazionali < .mn ha indclio nn,i t sotli- 

ngresso e di piiec delhi |iiir- MOSCA. 2(1 — Dniiin/i con il vicepresidente linieri- siedono appunto mia griiiide l(‘ intoiizioin pacifiolio del divoisi paesi stillino di fimi- /Mloni mm vi saranno punti man.i ,i fiivoro dd popoli as- 
idù idlivii dolili [lopoliizio- ‘'gli operai dello officine einio e. pei (pici ohe rignar- ospi'iieii/a nella sidii/ione di nostio p;ios(‘ ()(‘r('hi‘ iillorii lo rimo iiir:dtio. po.'.ono di 0011111110 tr.i lo no.tre foi- serviti». V’idde lihorn.-o i 
' h'ivoriilrioo. moecanioho di Dniepiopelio- «In iii ('01110(011/11 dei mini- problemi intoiiia/ionali od continuate la ooisa al niir- .onipro .sorgere nioidoidi. K /<■ inni.ite .Non vi s.iriirino no,tri fiop'di dalla r.rfdnì'itn 

Q , ,1 r vsk. dove Si e lecido per vi- stii degli est(‘n ohe si svolge lianuo nioltie poti‘ii pili vìi- mo? I’er('h(‘ (ostriiife basi incidenti lidi (he pos'.mio .itti iti cln- po, ano det'inii- rtniììinixiint', g|j h.i do- 

t,i .ile -SOMc .( e (jn.i c nn- j;, /oiin. d premier so- nella citta elvetica, ha dato sii. A noi sombia —Ini con- militari inloino ai nostri jiortare 1 (msegnon/e latji- naie limi sointill.i ( .ijnioe di ,,, Km-r-ire' ^oi 

lineino polilioo pini iiiere Krusciov ha niia valntn/imie positiva del tinualo il presidente del confini? K’ coito il fatto ohe sirofiche l'erohc volete la- piovocaie riiioendio ” ». r itenete ohe ■ rion/h rie! 


iliimento polilioo pini iiverr 
la posizione delhi « base « 


111 posi/ioiK (Kii.i • • pronunciato mi iniportiinle suo lavoro Hilevato come Con.siglio sovietico — olio e sintantoché intorno in confi- m lare apoita tah* jio.sibilla? Krusciov m preoeden/a a- 

(jiiiiiiilo (‘Ssii iiccllMi Moro 0 discorso nel coiso del (|niilc fosse nievitiibile che i mini- giunto il tem|io in cui c|nesto in dell’I'HSS siiranim dispo- f’ meglio fare ni modo che veva parl;it(> m modo vivac* 

Segni (lì aver .sbiiglìiilo tulio j;, q soffermato sui proble- stri degli esteri si trovassero (lifficile lavoro debbono as- ste le vo.stre bieii militari, non si possano vciificare ta- " cdorito dei colìoipii avidi] 

solo percln"'. stringendo la nii attuali della silna/.ioiie di fronte -a certe difficoltà snnierselo 1 capi di governo, sono inevitabili gli attriti tra li iiirinenti F,' meglio Inpii- < 011 .N’ixoii Avendo .'.'iximl 

iilleanzii con hi deslra monar. mterna/.ionide ed in parli- egli ha proposto che tali dif- Dedichino pure i ministri noi e gh .Stati rmli e leste- dar», le basi militali stranie- .dfernialo di ei.err- jier Iij 

oliien e fnsoisln, iivreldicro colare sm rapporti sovietico- ficrdta vengano risolte in mi nuovi sforzi alla ricerca di ra sempre il pencolo < ho gh re in territorio altim. ritira- p.n e, Krim^iov gl. h,i ili 

impellilo II .Nonni dì « libo- americani 111 rcla/uiiie al incontro tra i capi di go- sidiizioni accettabili da am- . ___ 

riusi del l'fll » e dj armo- viaggio di .Nixon nell't K.S.S verno. bo le parti e si accordino .su 

hirsi nello scliicramento Imr. e sulla conferenza di (Jine- < Dnò francamente ohe i {pielle cose per cui sono in ' - 

t-liese? Come non oomnreii- 'ra ministri degli Kstcn incon- grado di gnmgere ad un ao- /. -Li 


ni.iridato Krnscioi' Sul serio 
ritenete ohe 1 popoli fld cam- 


riii'si del l'(il » e dj armo- viag 
hirsi nello seliieramentii Imr. e si 
gliesi'? ('ome non ('(inipren- '’^a 


dono questi « riformatori • Kru.scmv si e duiiiarato tram» grandi diffioolla. in cordo Sul resto, le co.se pm 

clic ralleiinzii con le deslre abbastiiii/ii ottimista sulla .si- (inarito e.ssi debbono esami- difficili, di principio. le «h- 

o lina rlirotl l oonsc'Miciiza del hia/ioiio generale « I-e lan- nare i più complessi proble- sentano 1 (api di governo» 

f illimonlo (loll'i hiie-i inli barometro — egli mi internazionali, rimasti in- Krusciov ha espre.sso la 

rmnimislii. più rafniiaiii forse “ "l!" f‘‘'V ili""'' speranza ohe .si giunga ad 


polìlicami'iilc, ma cerio ana- 


direzione della guerra .so- le sorti della pace. .Noi di- ,jn accordo, il (piale garan-i 
piattiitto grazie al lavoro pa- oiarno senza mezzi termini, ti.sca la p.n c ed ha detto di! 


r; 

fi:' 

• ^ . I t 

^ . E’i 

^ ‘ 40 r 


: , , , piaiimio grazie ai lavoro pn- oiaiiio .senza mezzi lernimi. ti.sca la p.u e ed na dello di 

ioga dal pimo« di 'U'I cifioo del mondo sovietico, come abbiamo già dello nel ritenere che l'accordo debba 


(‘onli‘niilo (lì classe, dciroiio- 
revolc .Aniinlore l•'.lnfilIli? 

ALFRF.DO RFICill.lN 


alla sua compattezza ed al- pa.ssato' che tali problemi e.s.sere tale che non rechi 

l'unita incrollabile del cani- .sono più adatti ad e.sscre di- danno, ne materiale né nii>- 

po socialista ». scussi e tanto più ad e.ssero rale. a ne-suna delle due 

_ _ fiarti. Kiiorine importanza. 






- 


egli ha detto, hanno i rap- 

L ELEZIONE DI MILAZZO ACCENTUA LA CRISI CLERICALE porti tra l'HSS c z 3 merica.j 

___ poicbe se .s< («ppiasse un con¬ 
flitto tra (jin-ste due massime 

Fanfani: il governo Segni 

le potenza in.iiori. Perciò oc- 

cadrà dono il Conoresso d»c. 

■■ VB di.sten'*ione e la coesistenza. 

_» Penso I he li presidente 

K.senhower e d vice presi- 

Pcno.sa posizione della « Base » — Saracat accu.sa Tamba- Nixon — ha prose- 

sciatorc inglese di scombinare i piani .socialdemocratici ù(ie.-o e non vogh.ino 

^ * la guerra II -.gnor r.i'.enho- 

~ ' ~~ ~~~ wer sa che f'i-a si.a la guerra 

I ha riclr/innc (IrH'on. bihio menir sroniollc. i>ri icra. da Dura.ote la '^(•confla gin-rrii' 
! Milazzo a |ir<'5Ì(lcntc del g<>- ima niin^a inieni*ia concessa da mondiale (piando egli era co-j 

I vcmo rczionjlc -iritiano crazir Fanfani a ima ri\i‘ta. nella qua- mandante (b-He truppe an-j 
.'al coninhiilii dcri*!»»» di liilli'llr l'cs prr*idrnlc del Con«izlio ghi.im'T.i a;ie '-ni fronte (/C-1 
j le forze anionomi-iiche e p«»po- rnnliniia la polrmira a disianza cidentaie. egli ha adempiiil(z. 
j lari ha ;;rttain nello rconipislio ron l'on. bezni. in ioni, però, a tutte le condizumi concor-1 

II «hnzrnii clcrirali e 1 loro ma- pili df-rì«i c da iiliimnldm. Nel- date con n''i Di questo bi-j 
' niiienzoli monarco-fa'ci^ii. An- l'mirrai-ia. infalli. l'on Fanfani -^ngna d.'irgl. atto Non ab-1 

\i che ieri, zìi on. Moro. ìczni. annuncia rhc reriamrnie il pro«- biamo a questo proposito! 

Rumor, .\iagri. Rr«iivo si «ono -imo (,onzrr«*o nazinnair della nulla da dire contro di lui j 
* ripeiiitamcnii- ron«(iliJii «ia per-, DC proioeheri la cri*i del zo- Vogl.amr» rredc-rc che il prc- 
■L".'--" ‘onalmcnie rhe telefonieamenie. \eino Sezni. volente F.'C'nii<»\ver cerche-j 

II nespon^atiile della D(. ‘iri-j Rilecando ehe. fino a qne«To ra d; real.zzare l«i mutua 
liana, on D'Vnzeto. «ì è prrri-, momento, «olo la corxenie di j comprens;<>ne con l'URSS e' 
pitaio a Roma 11 vezreiano del- 1 \ndr»'Oiti ha teorizzalo la for-if^re tutto .1 p<^.vSibiìe per. 
la DC e il pre-idenir d»'l (.on- muta del zoserno annate eome* >'r.n mio\ a guerra { 

Ì*izlio dei miniviri hanno leniamola formula ideale del zovemo'p^..- (pi.a.-.to fi riguarda, le 
I^Kìm Idi eoneordarr una linea di ro-’ demorri*tiano. menine lune le! [-o.-c non r'''’era.ar.f> Certa-^ 
1É ' 'mine difesa per (tiii-iilicare -la- altre correnii chirdono una for-' rr.c.'ite i.UiI etrf» per colpa no- 




Kriisnov ni precedenza a- ,,5,^ 3,. 

Va piirliito III modo vivace* > 

colorito dei colìoipii ;ivn!i| ,, 

V- ^ 1 ♦ IJornenicii ci .si-imo in- 

M .Nixon Avendo .Nixr>:i| 

reriiialo di e Aere J.er ] . "■'•tr.ili con d signor Nixon 
(c. Kni.ciov gl. h,. ili e.t,,i f""'"' — >'•' proseguito 

_ I Kni^nov — Io gh ho pro- 

posto: sigiiftr .N'ix'in, and'.a- 
’iio siilhi .Nffiscova a vetlore 
^H|bL j ( oirie p.is'-,rin'i fe-,‘.a 

ronnin;s.‘ 7 if) ». 
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I Mira hai ente 
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W 1 g'•'* Do 

i Ien*e ffegl: .Stati Crii*.:: gua.'"- 
late, (-(CO gli "schi.T.'i del 
^^^g j co.'niiii.smo” Il nostro .mot,»- 
^^H|'-,i.ifo e a,'jf»ro'l,Tto .alla r.‘..T e 
i J^g j .'ib.t'i s. e r.nn ta molta ge;:- 

^ I *'■ I'* h') df).ai iri'l.'irito qua.".*. 

\ h'. p.''e'e.a‘,. .ave,vero ‘jr.a 
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.cosa rr.fù*'/ vf-.Tiphro. 
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fJINF.VR.^ — Gromlko c llerler «I slrlnzono la muno. prima dell* colazione «voltasi nella 
villa del «ezretario di «tato amrrieano <T‘.'.'<*'»» 


KonTlniia In « p»; S eoi i 


CEDE.\D0 ALLE PRESSIONI DEI FRANCO-TEDESCHI 

Herter pretende di troncare mercoledì 
lo conferenza dei 4 ministri a Ginevra 

Improvvi.so « ultimatum a in un incontro con il ministro itegli esteri sovietico 


lu'. GT* C«ro- se 5 
! c... jrcìto c n 




I 


e r.mane cc.atrar.a 2 fii.-^arel egh avro'r/'ce do .'ut., abisarr- àvrc-bc.ero pc‘ato 



di eoneordarr una linea d. co- .l.'morriMiano, menire lune le! coVe non rev*e.-.anr.o certa- /®*' »P«.alei. ti„rr.o : -S. l.y.f.r. G.'o-jscàtuut. Herter .ya u.c 

'mine difesa per (tiii-iilicare -la- altre correnii chiedono una for-'rr.c.'ite i.'ìd etrf» per colpa no- GIN*K\'K.\. 29 — occ.-l^^ ^ ” 1 

-era. dinanzi alla direzione del mula diiri-aa. Fanfani affermaGtra Cfrt“. ha detto Kru- dentai. hjr.r.O C'SXp.U'O oggi ' 0 eg.iZ.o ..y.i e.^2 ^ .1-0 .j, P^- -- ‘“IV; 

loro partilo, la roiino*a poli-'rhe « •» do\rrhl>e dire rhe le! ,ciov, non <-1 puo non tener un c-stre.'no. p-i.-anti-, r;=ch.o-j- _**’'v^* 1 *-"z'", 5‘’l ' 

tira filo-fa-ei-ia ehe ha cfindoiio .orli del zoiemo aiiiiale «areb-! cfinto del fatto che : diri-Is.s5.n;o te.nt2t.v0 fi: t.cattoI *■ 

! la nC «ieìliana alla rolla pii'j l.ero prrvrrvaie «olo nel ej«o di genti attuai, degl: Stai: Unt-'ne. cor.frunt. del. L r..'Sne So-Ì^'^'^'*' yDa.^noi.T.e^.,.o.e< .. 

;rompIeia. I due /roder dovran- una «iiioria eonzrc'f'iiale della i; sono preoccupati per Io vici.ca jCornp.u,o ic?.p.O y...a..^._. r. « cy-r.yvO 

Ino inohre frontezziare la ri- rorrenie primaverile delTon. \n- ^viluppo del comun’.smo. Mai Nel corso fieli'.ncontro con ' 'er-o .i.n acco..iO- -t- q'je-ta era la v tuaz 

I rhie«ta della « »ini-ira di Ba-e ». drroiii (ipoie*i che non sembra noi pen.= iamo che S’.ano ra-i Gronr.ko. che e durato qua-| Herter mi repl.c.:to^ .ifjer- E.: o^-C.^enta.; f’. 

'rhe verrà pre*eniaia dal doiior probabile) ». gioncvoh e comprenda.no che!s: quattro ore. il m.n. 5 tro| *** c<,.n.-.-re.':z j v-.ito irr.pegr.arì; r-:-! - 

Gninetli. deH'immediaia efmvo- Nel cor-o delFintervista «i az- le l'Iee non possono esserjdegli Ester: americano Her-! avrebbe p&t'uto cfi.''.t,.''.Uc(re al ci! f.i'.'or.re .1 r.i2Ei-<ng.r 

i razione del Con«i2lio nazionale, ziimze inoltre: «Non vediamo combattute con le armi». 'ter, ha informalo il m'.n'.stro'de; iw^tituti f to ci; un arcorjo entro * 
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D.c.'s.a-f ."la óEE.u.nt} cC-c n..".Cit2.". 
v.j dijie f'..".iam.f'.'.tal. c.-.erEvn 
cas-jj tuttora e^isv^.-.t.. ; .'n.r..;: 




gioncvoh e comprendano che!s: quattr 


Il retroscena d. q'^eita cr:- 


:rc‘vv:5a e 


In qiir«ta «ede. la » Rj*e • vor- rome *i po<<a prelendere ehe il «In Occidente — egli ha'degl: Ester: dell'Un.one So- uà rcap.nto. tultav.,:. q'-ie^ta | coled:. La ftf'.eEa.’i,. ne* s* - trr.p.'ovvtsa e 

rehbe ripromeuer»i di porre in no-iro partilo muova dal centro proseguito — anche 1 rap-!v:et:ca d; non poter r.mane- propfssta con l'arg amento che v .etica tuttavia r-.'tavi dd- .na al 5ua ce.'ttro u 


I.'on. Sarazat. In partenza per 


co *nlla Sirilia * 

Ma le acque zia tanto azitate 


devira lenitono il limone della] detto: 


3 Iosca, snlla scaletta deiraereo I della DC sono state aherìor-l /Continua In C- pa(. 


«In Occidente — egli ha-degl: Ester: dell'Un.one So- uà resp.nti». tuttav.a. q‘.iesta coledi. La df'.eea.':..ne* improvvisa e ..ra.-r.'rat.ca 

proseguito — anche 1 rap-!v:et:ca d; non poter r.mane- propf-ista con l'arg amento che v.etica tuttavia r-.'tavi dd- .na al 5ua ce.':*.ro una te.e- 
presentanti dei circoli dir:- re a Ginevra olt.''e merccle- l’opin.one puobiica non Top.n.rr.e che la c, nferenza fonata fatta s’.^rr.ir.i da Pa- 
genti comprendono scmprejdi prossimo, dovendo parte-. avrebbe cemprest». .a queste av re'obe dovut.ì ci.ntin'uare 1 r:g; da Couve de Mur'.'.ll# 
più che l'URSS non vuole lajcip.ìre 1 12 agf.sto aj una} caso, perche i m.n.str: ab- suo. lavori sino al razE.un- alla delega/.cne francese I! 
guerra II signor Nixon ci haiconferenza dei ministri de- b.ano con.iotto una trattati- g ."nento d; un accordo. La m.r._5tro d. De Gaulle. .n 
detto: "Noi crediamo che il gli esteri degli stati amen- va per d.ec. -Jettimane sen- pcsizione sovietica e stata questa telefonata, ha detto 
piTpoIo .sovietico e il governo cani; ed ha p.'oposto che za alcun r.sultato. o col so- più tardi rib<ad:ta dal porta- al fur.z.onar.o che l’avrebbe 
sovietico non vogliono la'la conferenza termini quel lu risultato d; rip.ei,are su. vece della dciegaz;(.»ne. c.ne rappresentato aUa riuBtoce 


*»aio d'arrn«a inno il tnippo \rr?o «inMirj acmiando comrj presentanti dei circol; d:ri-jre a Ginevra oltre mercc.e-! I opin.one puobiica non l op.n.rne cr*e la Ci nferer.za 
Iriirìzrnir drl pzrtitn e dri zo- rnmpazni (ti stmrla partiti che.'genti Comprendono scmprejd! prossimo, dovendo parte-. avrebbe comprest». .n questo .iv rebbe dovut.ì ci-ttinuare 1 
vrmo c, a<t antiripazinne Hi ciò. «rnza infinsimrnti, vi Hironn di'più che l'L RSS non vuole lajcip.ìre .1 12 agosto aj una|C 250 , perche 1 m.n.stri ab- suo. lavori sino al ragg.un- 
ha ieri dilTii«n nn a libro bian- Hp«ira, di dc«ira «ono, e Ter^oj guerra I] Signor Nixon ci ha[conferenza dei ministri de-ib.ano con.iotto una trattatt-ig mento d; un accordo. La 
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l'UnitA 


dei quattro occidentali temi* 
tasi stamane, il signor Lucet. 
che la posizione della Fran¬ 
cia era quella di chiedere 
la sospensione inmiediata 
della conferenza senza Ussa¬ 
ro la data di un eventuale 
nuovo incontro: richiesta che 
è stata elTettivamentc pre¬ 
sentata. 11 rappresentante 
britannico ha reagito con 
estrema energia alla presa 
di posiziono francese. Àia il 
signor Lucet aveva ricevuto 
ordini categorici, provenien¬ 
ti, evidentemente, diretta¬ 
mente da De Gaulle. 11 mi¬ 
nistro di Bonn ha appoggiato 
senza riserva razione fran¬ 
cese, mentre llerter, come 
al solito, è rimasto esitante. 
Più tardi, tuttavia, quando 
ha incontrato Cìromiko, il 
ministro americano ha finito 
con il presentare la richie¬ 
sta dì clnudere i lavori mer¬ 
coledì. 

E* ancora presto per dire 
se i franco-tedeschi siano 
riusciti ad imporre definiti¬ 
vamente la loro linea. Per 
domani, infatti, nonostante 
tutto, è stata fissata una nuo¬ 
va riunione di lavoro tra 
Gromiko, llerter, Sehvyn 
Lloyd e Couve de Murville. 
E fino a mercoledì, d'altra 
parte, c’ò il tempo, se ame¬ 
ricani e inglesi intendono 
sostenere un punto di vista 
diverso da quello sostenuto 
da Bonn e da Parigi, di tro¬ 
vare punti di accordo, se 
non sostanziali, almeno sod¬ 
disfacenti. Himane tuttavia 
il fatto, estremamente gra¬ 
ve, che gli occidentali, an¬ 
cora una volta, h.anno por¬ 
tato la conferenza suH’orlo 
della rottura. 

L’iniziativa, come abbiamo 
accennalo più avanti, è par¬ 
tita direttamente dal gover¬ 
no di De Cìaulle. Il dittatore 
francese, allarmato dagli svi¬ 
luppi del dialogo sovietico- 
amcricano, ha fatto ricorso 


a mezzi estremi: ha goltato| 
sulla conferenza il peso di 
una decisione brutale, sa¬ 
pendo che Washington e 
IvOiulra non se la sentono di 
rischiare la rottura delPal- 
leanza atlantica che si avreb¬ 
be, qualora Merter e Belwyn 
Lloyd assumessero a Cìine- 
vra una posizione aperta¬ 
mente contrastante con (piel- 
la di Parigi. 

E' alla luce di questi av¬ 
venimenti che si può valu¬ 
tare oggi, in tutta la sua 
portata, il piano presentato 
nei giorni scorsi da Bella agli 
occiiientali, per restensione 
della giurisdizione dell a 
NATO a Berlino ovest. 

Questo piano, abbiamo ri¬ 
levato, aveva un senso sol¬ 
tanto in relazione nll'cven- 
tiialità di una rottura, unica 
prospettiva presa in consi¬ 
derazione dalla diplomazia 
di Palazzo Chigi. I.,a mag¬ 
gioranza dei giornalisti ita¬ 
liani poteva veilerne duiuiue 
ieri soltanto gli elementi 
astratti. Oggi, invece, nfllo- 
rano quelli concreti, eil ap¬ 
pare chiaro Pobiettivo fina¬ 
le della proposta, evidente¬ 
mente concordata con Parigi 
e con Bonn: in caso di rot¬ 
tura, rendere (piesta il più 
grave possibile. 

Naturalmente, non c’ò da 
faisi alcuna illusione; se le 
frontiere della NATO do¬ 
vessero essere portale a Ber¬ 
lino ovest, rilnione Sovieti¬ 
ca .sareblie costretta ad adot¬ 
tare contromisure che |in- 
trebbero essere assai severe 
Considerazioni di questo ge¬ 
nere* possono sembrare pre¬ 
mature mentre la conferen¬ 
za, nonostante tutto, non ò 
ancora finita. Ma ò tuttavia 
bene si sappia fin da ora che 
le conseguenze di una rot¬ 
tura a Oinevr.) sarebbero 
estremamente gravi. 

.AI,lli;itT() .lArOVIKM.O 
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“ITALIA ’61„ 


Bando di concorso 
per un manifesto delle celebrazioni 
del Centenario dell’Unità d’Italia 

1" premio un milione di lire 

Le manifestazioni celebrative «lei Centenario delPlIni- 
tà d’Italia — sotto Pinsegna « Italia '(il » — saranno 
temile in Torino, dal maggio alPottobre inOL con l’alto 
Patronato del Presidente della Hepiibblica. 

Il programma conqirende. oltre a solenni e significa¬ 
tive cerinumie, a congressi di caratli'ie nazionale ed 
internazionale, ad o|)ere permanenti di pubblico inte- 
leresse, tre gr;uuli Esjiosizioni: 

—- La Moslr.a Storica, che celcbrcrfi i fatti salienti del 
Risorgimento Italiano culminanti nella proclamazione 
del Regno d’Italia in Torino nel 1H(51. 

— La Mostra delle Regioni Italiane, che presenterà la 
varietà e riccliezza delle tradizioni regionali attra¬ 
verso una sequenza di padiglioni regiomdi e docu- 
montoià. in una sezione unitaria, le ragioni ideali e 
le coiutuiste materiali dell’Unità d’Italia. 

— L’Esposizione Internazionale del Lavoro, che illu¬ 
strerà confo anni del lavoro umano sotto gli aspetti 
sociali e tecnici, nella evoluzione ilei progresso mon¬ 
diale. 

Per la propaganda delle celebrazioni in Italia e all’estero 
il Comitato Generale indice un CONCOIt.SO NAZIO¬ 
NALE PER II, MANIFESTO « ITAf.lA T.l > al quale 
possono partecipare tutti gli artisti italiani secondo le 
norme stabilite dal presente bando. 


NORME DEL CONCORSO 

1. Ciascun concorrente 
potrà presentare un mas¬ 
simo ili due bozzetti del 
formato cm. 70 (base) per 
cin. 100 (altezza) fissati su 
telaio rigido. 

2. Ciascun bozzetto do¬ 
vrà essere contrassegnato 
a tergo ila un motto ed 
accompagnato da una bu¬ 
sta sigillata ctmti assegnata 
dallo stesso motto e con¬ 
tenente le seguenti imlica- 
zioni; la ripetizione del 
motto, il nome, cognome e 
indirizzo deH’.nutore. 

Nel caso che il concor¬ 
rente partecipi con due 
bozzetti questi dovranno 
essere contrassegnati con 
motti diversi e presentati 
separatamente. 

3. I bozzetti, con le ri¬ 
spettive buste, tiovranno 
essere consegnati o spediti 
al seguente indirizzo: 

COMITATO «1TALL\ 

’61 > Commissione Stam¬ 
pa e Propaganda. Torino 

Corso Stati Uniti 15. 

I bozzetti doiTiiuno per¬ 
venire ni Comi:nlQ entro 
il 13 ottobre 195K. 

4. L’inossenanz.i di una 
qualsiasi delle piecedenti 
prescrizioni o il veiificarsi 
di un ipialsiasi fatto. dctti> 
o scritto che po—-.i c.'-sere 
ritenuto come violazmne 
deiranonimo. sar.inno c.ni- 
sa di esclusione d.il Con- 
cor^o. 

5. I boz.*otti »l,vr.i:ino 
avere carattere di opera 
compiuta. arti.'ticamcnte 
definita e conclus.a: do- 
vranm* essere .a c.lori 
(quanti s.nanno ritenuti 
necessari dal concorrente', 
ma dovmnno p,>ters! ri¬ 
produrre efficacemente an¬ 
che in bianco e nero. 

6 . I boz.-’ftti concorrenti 

s^r 3 !ino in o>.ì!iìo *^3 

una apposita Commissione, 
nominata dal C.imitato, per 
stabilire se ve ne sia imo 
che risponda in modo sod¬ 
disfacente agli .-copi del 
presente bando. 

AH’aiitore del bozzetto 
dichiarato vincitore del 
Concorso s.ira assegnato un 

premio di 1 . 000 . 000 . 

7. La Commissione ha 
facoltà di scgnal,»re uno o 
più bozzetti che a suo g.u- 
dizio meritino per le loro 
qualità estetiche e pubbli¬ 
citarie una particidarc 
menzione e fi prestino ad 
essere utilizzati .anche sot¬ 
to altra forma che quella 
del m.tnife‘t(^. 


Agli autori dei bozzetti 
segnalati ilalla C’omiiiis- 
sioiie .saranno assegnali 
premi di 500.1)00 lire cia¬ 
scuno. 

8 . I giudizi della Com¬ 
missione sono iiisindaca- 
bili od inappellabili. 

n. II manifesto « Italia 
’ 6 I » lieve: 

a) cliiaranientc sinte¬ 
tizzare il concetto ilcirUiii- 
tà d'Italia c ilcllc celebra¬ 
zioni illustrato nella pre¬ 
messa; 

b) porre in giusto e 
graduato rilievo le dicitu¬ 
re: < Balia ‘(51 » — Cele¬ 
brazioni del Centenario 
dcirUnità li’ltalia — To¬ 
rino — Maggio-Ottobre 
1901. 

10. I bozzetti comunque 
premiati diventeranno di 
esclusiva proprietà del Co¬ 
mitato con tutti i diritti ili 
nproiliizìone in qualsiasi 
formato c modo grafico, di 
di iliffiisione e tbvulga/io- 
iie ni Italia ed all’Èstero 
per qualsivoglia uso di 
prop.iganda. 

11. 11 Comitato si riserva 
la facoltà di invitare Paii- 
torc ilei bozzetto o ilei 
bozzetti premiati vi comun¬ 
que prescelti ad apportar¬ 
vi eventuali modifiche non 
sostanziali che siano ri- 
cliicsto il.i noce--n.i prati¬ 
che di utili.'.’.i.’ione. 

12 II cromit.ito .-! riserva 
il liirilto e si propone di 
allv’stiie pubbliche e,-posi- 
zioiii dei h.i/zotti pieiniati 
e .incile ih quelli iu>:i pre¬ 
miati. scelti a criterio in- 
-md.ic.ibilc dell.» C.mmis- 
sioiie. 

13. I bozzetti non pre- 
mi.iti o comiiiiiiiie non .ic- 
cettati. di'vr.miio es.-eie ri- 
tir.iti pre.si^o l.i sede del 
Cv'ir.it.ito in Termo. .i cura 

lìti v’i'.rìv’i'.jif'nti, t'iitr,* im 

mo-e ilalla pubblicazi,>ne 
<ieire.-it,i del Conc»*rso 
nojxi ili che il Comit.it*’ 
non r.spenderà dei bozzetti 
stos.-i. 

14 Igi partecipazione al 
Concorso equivale all’ac- 
cettazionc integialc di tut¬ 
te le norme del presente 
bando. 

15. Tutte le operazioni 
del Concorso si svvilgeran- 
no con l’assi.stcnza di un 
Notaio. 

16. L'esito del Concorso 
Sara re.so noto al pubbli¬ 
co c»m 1 mezzi che il Co¬ 
mi!.ito riterrà piu oppor¬ 
tuni. 


liiniiiiiiiiiiiMiiiiiiniiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiMiniii 


ALTRI QU ARTIERI RIMASTI ALL* ASCIUTTO 

A Napoli si vende acqua 
a sessanta lire il fiasco 


Lunghe file di cittadini per 
di innaffiamento - l lavori 


^intera giornata alle fontanelle > Interrotti i servizi 
delle costruzioni edili e dei lavori pubblici sospesi 


(Dal nostro Inviato speciale) 

NAPOLI, '29. — Odili ara 
che passa, la situazione qui 
si fa sempre più insaslc- 
nibile. L'acqua manca nel 
tre quarti delta città ormai 
da quattro nioriii, cd aiicfie 
qtiefle zone che ancora do¬ 
menica erano rifornite 
quasi repolarmente, come 
il Vomero, hanno visto ri¬ 
dursi proqressivamente la 
erogazione d'actiua, fino a 
giungere ad una parsimo¬ 
niosa somministrazione di 
due ore ni giorno: le acque 
del serbatoio dello Seadil- 
lo, infatti, sono state dirot¬ 
tate in gran parte verso la 
città bassa, per rifornire le 
fontauine pubbliche e nel 
tentativo di elevare la 
pressione ai piani terra. 
D'altra parte, anche i <bas- 
.si » c tatti i fcrrauci, che 
in alcune zone della cìBrl 
bassa ricevevano l'acqua 
sia ptire tu misura ridotta, 
sono rimasti da lunedi se¬ 
ri/ totalmente privi del 
prezioso liquido. Que.s'ta 
notte, una parte delle fon- 
tanello che assicurano il 
servizio d i rifornimento 
od intere zone, sono rima¬ 
ste asciutte: altre si sono 
sfasciate. Cinquecento so¬ 
no le fontauine pubblic/ie 
elle dovrebbero assicurare 
l’ucquu ad almeno seiccii- 
fouiìlu persone: meno di 
una ogni mille persone. E 
non bastano certo ad inte¬ 
grare il rifornimento le 
cinquanta autobotti messe 
insieme faticosamente dal¬ 
le autorità comunali. 

La mancanza di acqua si 
è inoltre estesa alla zona 
fittamente popolata dei 
Campi Flcgrel. Per chi non 
.si trova qui, è difficile im¬ 
maginare la drammaticità 
della situazione di una 
grande città, affollala e 
polverosa ronie Napoli, 
priva di acipta. Le strade 
sono sporche e riarse. I 
servizi di innaffiamento 
puhhìieo sono stati, natu¬ 
ralmente, sospesi. Polle di 
eentinaia di persone — 
donne, uomini, e in preva¬ 
lenza bambini — staziona¬ 
no, per l’eul/quaf(ro ore su 
ventiquattro, attorno alle 
poche fontauine, sorue- 
gliate da agenti di P..S’., 
curahiuie'rl, mobilitati in 
gran numero da ieri, vigili 
urbani. Sì tcuiouo < qe.s(i 
iucou.sulli s, eouic quelli 
verificatisi lunedì sera, 
quando mia nutobntte di¬ 
retta all'Ospedale degli In- 
earabtli è stata pre.su d'as¬ 
salto dalla folla esasperata 
dei vicoli della vecchia 
Napoli. 

In (picsto quadro va an¬ 
noveralo nnelte il singolare 
episodio avrciiiito ieri .sera 
al teatro < S. Ferdinando > 
flaroiite In rtqipreseiilazio- 
ne della eomiiiedia di Scar¬ 
petta ’O scarfalietto, tra¬ 
smessa dalla televisione. .11 
termine del ferzo affo, 
(piando il presidente del 
tribunale invita un teste a 
dire la verità, minacciane 
dolo, in caso contrario, di 
invilirlo in cella a pane e 
acqua. Enzo Pctito (che 
sulla scena era appunto il 
presidente del tribunale) 
ha detto: « Vi mando in 
prigione a pane e acqua; 
anzi a iinne solo perchè 
l'aciiua iioii c’c ». La bat¬ 
tuta improvvisata è stata 
accolla dn mi proluiipnfo 
applauso e da vivaci com¬ 
menti. Gli attori hanno 
dovuto attendere qualche 
mìnutn prima di poter ri¬ 
prendere a reeilnre. 

f.a stampa gorcrnativn 
cerca naturnlmcnte di mi¬ 
nimizzare le rose: si insìste 
sul fatto che domenica 
prossima In erogazione do¬ 
rrebbe venire in gran par¬ 
te ripre.sn; .si descrive il 
ritmo affannoso dei lavori 
nella conca dei Ponti Ro.s.si, 
dove questa mattina è .stata 
finalmente portata alla lu¬ 
ce la vecchissima condut¬ 
tura che aveva ceduto la 
notte fra sabato e domeni¬ 
ca. e la si sta tirando so¬ 
pra. con Vainto del potente 
carro-gru dei l'ipili del 
fuoco. Si sta provvedendo 
ora nll'iiisertinentn nella 
fossa, dopo il consolida¬ 
mento del fermio, di un 
tubo metallico fornito dalla 

* Damiani » e di uno di 
calce struzzo fornito dalla 

* Cassa del .^lezzogiorno 

Dal quotidiano dì Lauro 

a quePo del Banco di .Va- 
pol’. si leva un inno alla 

* pazienza, alla capacità rii 
sopportazione. nlPeroisnio» 
dei napoletani, i quali 
avrebbero accolto sporti¬ 
vamente riuridenfe. Lo 
spirito di adattamento dì 
questa città è certamente 
incredibile, per chi non 
vive qui Ed è la naturale 
difesa della popolazione di 
fronte alla incarta in cui 
fa citfà è stata abbandona¬ 
ta — come dimostra chia- 
runienfc Pepisodio delPac- 
quedoffo — da chi aveva il 
dovere di provvedere alle 
sue attrezzature cirili. àfq 
shaaìiano assai j rari An¬ 
saldo c Gtorannin» se cre¬ 
dono che que.sto spinto di 
adattamento, questa for¬ 
midabile capacità di ripre¬ 
sa, significhino rassegna¬ 
zione, tirare a campare. ì 
napoletani, oppi, sono co¬ 
scienti che la nuora di- 
sornzia che ha colpito la 
città risale a delle precise 
responsabilità, clic devono 


essere colpile. Basta avvi¬ 
cinarsi jiid una (Ielle fon¬ 
tanelle dove sostano iu pa¬ 
ziente attesa, jiersino alle 
tre ili notte, centinaia di 
persone, ascoltare i di.scor- 
.si della gente per rendersi 
conto dello .stufo di rioleu- 
la indignazione, di rabbia, 
che oggi pervadono tutti. 
Non è affatto vero che Na¬ 
poli sia una città vite * sop¬ 
porta ». una specie di asino 
paziente. 1 rereiiti fatti di 
Marigliaiio e di Torre del 
Greco, in vai la collera po¬ 
polare è esplosa in tutta 
la sua violenza iueouteni- 
hile, dovrebbero servire ad 
aiiiiiionire questi signori e 
chi li ispira. 

Cosa potrebbe accadere 
se la mancanza di uei/uu si 
dovesse prolungare ancora 
oltre doiiieiiica'.' E' difficile 
iiiiniagiiiiirln. Per rendersi 
conio dello stato d'animo 
della popolazione, occorre 
avere pre.seufe una serie di 
fattori. Quasi tutte le co¬ 
struzioni edili ed i lavori 
pufddiet nella eillà sono 
.stati .sospesi per la man¬ 
canza d'acipta: alcuni sta- 
biliiiiciili balneari hanno 
chiuso i haticiiti (fra essi 
il piqiolarissiiiio < Eldora¬ 
do ». all'isola di .S’uutu /.it¬ 
ela ); coloro che non sono 
in grado di prendere jiarte 
alle iiileriiiiiiahili file alle 
fonlaiiiiir sono costretti a 
jiagare fino a sessanta lire 
il fiasco! E le lunghissime 
soste davanti alle fontani ne 
e alle scarso autohotli. si- 
giiifieaiio. per ehi lo eoiii- 
jiic. ìnughe ore sottratte al 
lavoro o al riposo. 

■/ provvedimenti adottati 
finora si rilevano, in (pie- 
sla luce, del tatto insuffi¬ 
cienti. Si pone tu jiriiiin 
luogo il jiroldeiiia di u.s.si- 
ciirare. una volta per tutte, 
alla città un riforiiiiiieiito 
roslante di acqua e molto 
maggiore e sicuro di quet/o 
che l'attuale rete idrica 
fornisce: anche in tempi 
iioriiiali. l'erogazione dt ac- 
(pta è infatti iiisiiffìeiente. 

Intanto, per il periodo 
di emergenza, con le forze 
di cui dispone, i'aiitorità 
pubblica deve assicurare il 
più largo rifornimento di 
aequa alla cittadinanza: le 
autobotti detl'escreifo e 
delia juiiizia devono recarsi 
in ogni vicolo, in ogni stra¬ 
da. l'iiinaffiameiiio' delle 
strade deve venivo ripreso 
per evitare pericoli di epi¬ 
demie. E deve essere ga¬ 
rantita la ripresa delle 


opere pubbliche, per evi¬ 
tare che nuove centinaia di 
disocrapati vengano od in¬ 
grossare la legione dei 
senza lavoro napoletani. 

Se non si terra conto di 
queste improrogahiU esi- 
geiize. ò ben difficiie che i 
€ prv.vidi » di forza pub¬ 
blica, mobilitali per l’oc¬ 
casione, valgano a consnr- 
vare fo calma nella città. 

Ma, fondamentalmente. 
à (jiiesta l'occasione per 
sottolineare ima volta di 
più la validità della linea 
elle i vomunisli mqioìelani 
vanno portando avanti da 
aititi, e che oggi è patri¬ 
monio di lina larga parte 
della eittadiiiaiizn, della 
Jiarte più cosciente ed 
aiHinzala: la esigenza di 
fare di Najioli una grande 
città, modei Ila. organizza¬ 
ta, degna del suo ruolo, 
fornita delle fonti di la¬ 
voro per lo sua jiojiolazio- 
ne e i/j ogni attrezzatura 
‘eivile ad esso ennnessit. 

ril.ANt'O ni.\TTlCO 



Il 'ri'ltiioi.ile del \'li‘arl.ilo ili 
Iliiniii ha iinniiMiili> Il vliicitlii 
(‘iiiihiKiili' tr.i \'lli»rlii (à.o.- 
MiKiii V Nor.i Itiri'i - I ilui* 
ullio'l .(1 spitsurono uri lìiri: 
Ir iii>//r — smollili i|iiiinlii 
iilfmii.i 1.1 sriilrii/a ilrl \'l- 
r.irl.ilii — liininii rulilr.illr 
prr il.ir iiiiiilii a Vllliirlii fìas- 
sinait ili Irasfrrlisi iil Noni 
■'■in la Itlrrl, iliivr i iliir 
iivriiiiii, avuto ima srrllliiia 


UN ASSURDO MA NIFESTO DELL’ORDINE PROFES SIONALE DI ROMA 

I medici sono troppi? 

Il problema non è di un « eccesso » dì medici, bensì dì cattiva 
distribuzione e di arretratezza delle strutture o.spcdalìerc 


Uno strano e inverosimile 
manifesto ai giovani è stalo 
lanciato daU’Ordine dei me¬ 
dici di Roma. Nel lesto, affis¬ 
so all’Università e nelle scuo¬ 
le e pubblicate con risalto dai 
giornali, si sconsiglia in mo¬ 
llo perenforio agli sfudentl di 
iscriversi alla Facoltà di me¬ 
dicina e di abbracciare la 
professione sanitaria. 

Se comparisse sul muri del¬ 
la città un manifesto dei piz¬ 
zicagnoli con l’invito a non 
aprire nuove botteghe, o un 
appello dei sarti che consi¬ 
gliassero ai giovani di dedi- 
rarsi all’edilizia piuttosto che 
a cucire abiti, la gente di 
buon senso penserelibe subì 
lo fili* sarti e pi/zicagnoli le 
mono la concorrenza, non so¬ 
no liinlo sicuri delle lU'oprie 
abilità e non vogliono essere 
scalzali dalle nuove leve. Qiie. 
sta eonsiderazione, con i| ri¬ 
spetto a ciascuno dovuto, va 
II* anelie per i medici. Ma aii 
cola, simile giudizio deltato 
dal 1)11011 senso resta alla su 
perlifie del problema. Il ma 
nifes'.o lirmato dal doti, Car 
lo Praiiili, presidente dell’Or¬ 
dine dei medici è in rcalt.^ 
sulla linea della non dimenìi 
cala ihi‘bìnraz.ìnne di Ue Ila 


speri (< se avessi un figlio, gli 
direi: impara le lingue, il tuo 
avvenire ò all’estero»), è 
coerente con rattunic indiriz¬ 
zo educativo e politico che 
avvilisce i giovani, spinge 
verso • remigrazione dei cer¬ 
velli », sostiene che in Italia 
non vi è possibilità di impie¬ 
go nè per l lavoratori nè per 
gli iiitellcttuali. 

Vediamo l fatti. 1 dirigenti 
deirordine dei medici, par 
laudo senza alcun mandato 
specifico in nume degli otto 
mila sanitari della capitale, 
affermano che in Italia esisto 
no troppi medici (uno ogni 
i)().7 abitanti, più che negli 
altri paesi del Mercato Fonili 
ne Europeo), e clic a Roma 
in particolare la pletora mo¬ 
dica è drammatica ( un me 
dico per 236 abitanti): quin¬ 
di, nessuna possibilità di car¬ 
riera e di guadagno per i gio 
vani, ai (puili si consiglia di 
dedicarsi a più hicruose e fa¬ 
cili attività. Ma è vero che 
in Italia i medici (il iliscor.so, 
mutate le cifre ma non gli 
argomenti, vale per gli inse¬ 
gnanti, i eliimiei. i ))eriti 
agrari, gli ingegneri, o cosi 
via) siano troppi’.' 

No, essi sono male distri 


Raggiunto l'accordo per i contraiti 
dei lavoratori vetrai e ceramisti 

Ij’in.sicme dei miglioramenti per il .settore del vetro è del 5%, del 2% por la 
eeramii’a - Significativo successo dei lavoratori contro l’intransigenza padronale 


No ai metallurgici 
anche sul collimo 


Sono coiitiiuiate ieri le 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro ilei me¬ 
tallurgici. Per tutta la gior- 
4 nata e .stata dKctissa ima 
delle più iiiipoi tanti riven¬ 
dicazioni ilei smdacati. (inolia 
relativa ai eottmii (art. 16 
del contratto). 

Sul problema dei cottimi 
.si c svilupp.ita un’ainpia 
discussione, nel coi so della 
quale la Coiilìndustria e Pln- 
tersind hniiiio assunto una 
po.sizione ostinatamente ne¬ 
gativa. Le org.inizzazioiii jia- 
(irunnli non hanno infatti 
accettato ne.ssuna delle pro¬ 
poste avanzalo dai sindacati. 

La FIO.M Ila illustrato la 
sua rivendicazione che tende 
ad mtiodurrc nell’alt. 16 il 
concetto di contrattazione 
degli eleiiienli costitutivi dei 
sistenii (li cottimo da parte 
(Ielle (’oinmissioni interne 


con l’intervento delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. Noi ma 
ispiratrice di tale contiatta- 
z.ione de\i' essere, soi-oiulo 
la FIO.M. la Si'i*lta di --isli*mi 
tati da garimtiK* al Invola¬ 
tore mi gii.idagno cm-.m-coIi* 
in rela/iom* all’aiimciilo del 
suo rendimento, io modo da 
farlo ('llellivami'iilc Ix'iicli- 
ciare del progresso tecnico 
Da parte liutustnalc si è 
sostenuto invece die il con¬ 
tratto attuale è pienamente 
siiftìciente e valido. 

zXiicbe il problema dei cot¬ 
timi è stato quindi accanto¬ 
nato e si è siiceessivnmcnte 
inizialo l’esame dell’alt. 19. 
sulle ferie, nel corso d(*l 
quale gli industiiali liiumo 
dimostrato di voler acco¬ 
gliere, sia pure in minima 
parte, le richieste dei sm¬ 
dacati. 



I.ONDR.A — I.a sorella di mna I.ollohriKÌdj. Ctiiiliana. >1 r spo-.it.i l'.'illrn cioriii) in -.rcrrto 
a I.ondra con il sicnor Oreste TaKlIriiti. di dieci anni più kìo\ anc di lei. impiccalo presso 
l'.Ambasriala americana a Roma - I.'aUrlrc è rlmasia sorprcs., qii.i.-ido iinj cinrii.ilist.i le 
ha comunirato la noilile delie nozze Nella lelefoio: 1 due sposi subito dopo le nozze 


.‘\ (-onclusione di alcune 
.-.cssioni di tratlativo sono 
stilli firmati al Ministero del 
lavoro e alla .-Xssociazione 
padronale di categoria ri¬ 
spettivamente l’accordo di 
rinnovo dei contratti nazio¬ 
nali di lavoro (i)artc econo¬ 
mica e noi Illativa) ilei la¬ 
voratori occtqiati nei vari 
settori dell’iiidiisl ria della 
ct*ramica e della lavoiazio- 
lU* del vetro. 

11 nuovo contratto por i 
lavoiatori del vi*tro < i-bc 
riguatda h* lavorazioni de¬ 
gli .specchi e cristalli, delle 
fiale, siringhe, termometri, 
eoe. ». jnevede miglioramen¬ 
ti economici e normativi so- 
.stanzialniente uguali a ipicl- 
li a suo tempo conseguili 
dopo una lunga e unitaria 
lotta (lai lavtiralori delle 
pi ime lavorazioni del ve¬ 
tro, e ci(ii‘ sono stati miglio- 
iati i seguenti istituti: fe¬ 
rie. indennità di an/.ianita. 
lavoro straordinario, cotti¬ 
mi. eci’ : oltre die le tabel¬ 
le dei salai! e degli stipen¬ 
di .Nell’insieme questi nii- 
gliorami'iitì .suiieraiio il 3 
per ci'iito. .-Xiidu* per i la¬ 
voratoli della ceramica la 
lunga lotta della categoria 
che ha cirettiiato nel solo 
1959 (pinttro sciojjeri nazio¬ 
nali di 48 ore nelle grandi 
aziende e di 24 ore nelle 
altre fabbriche, si e conclu¬ 
sa con un positivo risultato. 
Infatti. oltre aH’aumcnto 
licite retribuzioni per gli 
operai, impiegati e ipialifi- 
clie speciali nella misura 
del 2 T 0 da corrispondere a 
tutte le maestranze indipen¬ 
dentemente dalle retribuzio¬ 
ni di fatto iierecpite c con 
decorrenza dal 1 . luglio è 
stata ottenuta rniiilicazione 
del periodo di durata c di 
scadenza dei contratti nor¬ 
mativi ccoiuunici della cate¬ 
goria. E’ stato inoltre con¬ 
venuto di tissarc al più prc- 
j .sto la data di incontro tra 
I le parti per esaminare • 
! proiiicmi relativi alla pari- 
i tà .salariale tra uomini c 
donne- 

Se si tiene conto che la 
.A.sso Ceramica e rintersiiid 
per un lungo periodo, ave- 
\ ano chiesto di ctTettuare lo 
assorbimento sulle retribu 
/ioni di fatto, risulta evi¬ 
dente che la lotta dei lavo¬ 
ratori ila ottenuto un sigili 
ficai ivo siicces-^o conseguen¬ 
do ini niiglioramcnto reale 
delle retribuzioni di tutte le 
maestranze. Restano ancora 
aperti per i lavoratori del¬ 
la categoria diversi proble¬ 
mi mendicativi a livello 


aziendale e di complesso 
per migliorare, iiitcgiando- 
lo, il trattameuto mìnimo 
contrattuale ac(|uisitn con il 
nuovo contratto. 

Alla firma dei ronlratli 
erano presenti per la Fede¬ 
razione nazionale di catego¬ 
ria i Scgietari Maichi. 
I.emuli, Spangaro o Gnidi 
per la CGlE. 


La CIGIL .sollecita 
i provvedimenti 
per gli statali 

Le Scgreti'r^e della CGII, e 
(lolla Kedi'r.s’tatid. hanno doci- 
?n di intervenire iiiiovninente 
pres'=o il Ministro del Tesoro 
OH Tiiinbroni per sollecitare 
l’crimnaziorio dei iirovvediuien- 
li necessari per la corretta od 
integrale applicazione dell’or¬ 
dine del giorno voi.ito d.dla 
Caniera il 2'J m.iggio (» che jiri'- 
verleva partieolariiienle la 
estensione della indennità in¬ 
tegrativa s'in'eiale in misura 
intera ai titolari di pensioni in. 
dirette o dirette inferiori alle 
IH ed alle (MIO lire: la esten¬ 
sione di dett.i indeniiit.i al per- 
.sonale con retribuzione inte¬ 
riore alle :tn (100 lire mensili: 
nonehé l:i estensione degli au¬ 
menti delle quote eomplemen- 
tari di famiglia anche ai di¬ 
pendenti del cui niieloto f.imi- 
lian* facciano parte persone 
fornite di .alto redd.to di la¬ 
voro 

Come è noto tale ordino del 
giorno venne propo.sto dai s n. 
dae.'ilist; dei v.nri gruppi vn- 
t.ato dalla Camer.a. ad unani¬ 
mità. ed accettato esplicita¬ 
mente d.al govt'rno. Con l’ordi¬ 
ne del ".orno in parola si in- 
v.t.iva q governo ad ottenere 
al più pre.sto i neeessar. prov- 
ved menti per ; punti .'■opr.i 
nd'.cati e con le ste.sse decor¬ 
renze previsto dalla leggo de¬ 
gli statuii 


Nuovamente gravi 
le condizioni 
del sen. Sturzo 


ieri 


Le con.iiz.oni di s l'.iite 
s«'n. Luigi Sturzo si sono 
n'iovaincntc aggrav.'te. tanto 
da de-;.,re preoooiip izioni nei 
medici Olir,:,';, professori Ca¬ 
rolila e Coniiorelli. ohe nel 
tardo pomeriggio hanno emc.s- 
?o un bollef.no modico nel 
ijii.d'* f. afTorm.i che -le con¬ 
dizioni C'.rco’.atorio .-i sono niio- 
v.-iinento .iggr.av Co o si ò avu¬ 
to un ritorno del respiro pe- 
r:i>d:oo oon icrerit'iìz.onc delta 
a.iin.amia generate - 


Aperta una inchiesta sul misterioso incendio 
di una nave diretta a Tangeri con 750 flippers 

Scvondn la testintonianza di un contrabbandiere internazionale, V incendio venne appiccato dall*arma- 
tare - Una perizia **iir"ente., richiesta dalla magistratura milanese ~ Il relitto si trova nel porto di Valencia 


MlI-.\XO. 29. — 11 giudice 
istruttore dott. Gii.'ol:,i, h.i 
disposto lima perizia < uigou- 
Io » ■•■iij rc'litto iic!!.i ' 31ari.i 
.•\m.ilo ». ormeggiata nel por¬ 
to di \ aloncia. La perizia, 
sollivitata con una istanza, 
dall’avv. .Armando Radice, 
sarà osogiula il 13 a.costo 
pn>ssimo daH’ing. Chicrazzi. 

I.a « M.iria .Amato ». un 
mercantile di 19.000 tonnel¬ 
late con 18 uomini di Ciiui- 
paggio. appartenente all’ar- 
matore genovese Federico 
Del Re. bruciò al largo di 
Valencia, mentre era diretta, 
con un carico di « flippers », 
.1 Tangeri. Per fortuna il si¬ 
nistro non provocò vittime. 
L’incendio, ben presto doma¬ 
to. inceneri 450 dei 750 bi- 
gliardini elettrici, ma rese 
anche inutilizzabile la nave. 

I.a perizia promossa dalla 
Capit.inori.a di porto di Va¬ 


lencia e tlallc due società di 
...'Sicur.izioni. la « Reale Mu¬ 
tua l;."il’..ana » c la « Rhome 
Mo.j'terranea ». stabilì in un 
primo tempi» che le cause 
lieU’inccndio erano acciden¬ 
tali. Tutlavi.a mentre era in 
corso l’e.same peritale si re¬ 
gistrò un colpo di scena. .‘\n- 
dr«» Falees, 45 anni, il desti¬ 
natario dei flippers. fermato 
dalla polizia francese perchè 
accusato di contrabbando, 
rivelo che Fincendio della 
* Maria Amato > era da im¬ 
putarsi air armatore della 
nave Del Re cd al proprie¬ 
tario delle macchinette a ge(t- 
toiii. Gino Vaiani di Milano. 
La polizia di Genova, infor¬ 
mata della cosa, fermò il Del 
Re ed il comandante della 
nave Renzo Amoretti, il qua¬ 
le ultimo venne rilasciato 
qualche giorno dopo. 

La perizia ordinata dal giu¬ 


dice ilovrà accert.ire se èl 
vero che rinoendin «iell.i n.ìve' 
e .'t.ito (iolosi* I.,i € M.iri.i 
.Am.ito » era .hs^’cnr.'it.i por 
50 milioni d: l;;o; il c.irico 
per 350. Il relitto, .-econ.lo 
nn.a periz:.i esogir.l.i d.rllc 
•inlorità portii.i!; d; Valonci.i. 
vale .iltii.ilmente 35 milio:ii 
di lire. 


Battuta per ricercare 
un commerciante 
scomparso in Sicilia 

EN'X.A. 29. — Un.i v.i.<t.» b.ìl- 


'.1 opcr.iti .-l'.cur.i ferrr.; c 
e pro.'cdiito .il «eqnr.'iro ,1; .ir- 
-n; non donnnc.,',te d; vano ge¬ 
nere. 


L'on. Mattei querela 
un settimanale 
francese 
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In un .ìrt.eolo app.irso su’.- 
i’u.i.n'.o niinieio del sett.nirt- 
n.i’.o fr-.n/e-e - .Au\ czou'rs - 
1 r preso d.i .ì’.cuiì; g.orna!; it.i- 
I nn:' s: .-iffermava che l'ENI 
è .n! centro di un tr.nffico d: 
.limi per l’Algeria. L’on. En¬ 
rico Mattel, nella su.» qualità 
di presidente deU’Ente nazio- 
n-ilo idrocarburi, autor-.zz.'.to 
d.-,! m.n siro delle Partec.pa- 
z.on: stat.ah. h.ì sporto quercia 
contro il settimanale francese 
r.servandosi di costituirsi par¬ 
te Civile .n proprio cd in rap- 
presenian/.a deH’EXI nel pro- 
ced.niento pen.ale. 

II p.',!roc.r. o delì’EXI e del 
prc;.dento M.sttc; e st.'.to as- 


'Unto dair.-.vAocatura generale 
deilo St.,to_ 

Segni nel Canada 
il 27 settembre 

ri PrrM.Iente del Con^ig*.-' 
on Sogni, ha r:ce\'uto ieri se¬ 
ri s.gnor Leon M.-.i;r.and. 
amb.'i.'C;.',;ore del Canada a Ro¬ 
ma. il qua’.e gli ha consegnato 
un mess.aggio person.aie del 
primo ministro canadese. John 
G. Dieefenbalcer, relativo a’.ls 
visita ufficiale che Segni e Pol¬ 
la faranno in Canadà dal 27 
al 29 settembre prossimo. 


Annegato un rogozzo 
scomparso do casa 

SAT-ERNO, 29 — n cadave¬ 
re del Henne Antonio Napoli 
scomparso da qualche giorno 
dalla sua abitazione di Baro- 
mssi. è slato trovato netto spec¬ 
chio d’.acqua ant stanT ia spiag¬ 
gia onent.alc dot rc'ire'.to 


buiti, cccessivaiiiciite urbaniz¬ 
zati: in Basilicntii, in Cal.a- 
liria, nel Friuli, nel Veneto, 
la perccntuniu di medici ri- 
.spello alla popolazione è me¬ 
no della ineLà che in Liguria 
o nel Lazio (cioè Roma, per- 
cliè nei Comuni poveri della 
regione laziale la siluaziono 
è analoga alla Basilicata). Ma 
perchè rOrdine dei medici 
non ha fallo un manifcslo ai 
giovani, invitandoli a dedicar¬ 
si all’elevata missione di tu¬ 
telare la salute nelle zone più 
povere della penisola, e un 
altro manifesto al governo e 
al Parlamento in cui si chie¬ 
desse una diversa politica, 
non di sviluppo economicn 
ad isole », ma di (irogresso 
civile e sociale di tutta la 
popolazioni*’.' 

La stessa distribuzione del 
lavoro fra i modici ò irra¬ 
zionale Ci sono esempi di eii- 
nuilisino, dì ineaiielii malo 
eseguiti da cui non vanno 
esenti coloro clic consigliano 
ai giovani di fare (in'altrn 
profe.ssione. C’è resempio 
strano e quasi follo — ci si 
perdoni il bisticcio — degli 
ospedali psieliialrici: in me¬ 
dia è adibito ai pazienti un 
medico per ogni P29 posti lei- 
to, ciò elu* rendo iinpossibllo 
fare qiialensa di più che cu¬ 
stodire i inalati. 

Se poi si considerano an¬ 
che qui I dati regionali, vie¬ 
ne spontanea la domniida so 
l matti del Trentino Alto-Adl- 
ge siano, forse per inolivi cli¬ 
matici. più tranquilli e più 
savi di quelli deirUiidiri.i, da¬ 
to clip i primi limino liisogno 
solaiiiente di un medico ogni 
‘241 degenti, mentre per 1 se¬ 
condi occorrono tre volte pili 
medici, ossia imo ogni 88 am¬ 
malati. E quanti medici oc- 
correrelilicro per a.ssislerc bo¬ 
ne i malati negli ospedali esi¬ 
stenti. quanti per i servizi di 
medieina scolastica, quanti 
per rigieno doll’andiientc, del 
suolo e deirabitato. per la tu¬ 
tela dei liambini, delle madri, 
dei vecclii? 

E per i lavoratori? Uno dei 
primi volumi della Commis¬ 
sione parlamentare di inchie¬ 
sta sotlolinca die gli ispetto¬ 
ri medici del lavoro sono in 
Italia cosi pochi die la loro ca¬ 
renza ♦ è In prima causa di 
limitazione della efficienza del 
servizio », di un servizio co- 
■sì delicato che dovrebbe so- 
vrainteiidero aU’applicazionc 
delle norme .sul lavoro delle 
donne, .sulla tutela delle la¬ 
voratrici madri, sugli orari di 
lavoro, suH’igìeno delle fah- 
bridio, sulle ferie, sull’ns.si- 
stenza sanitaria nei luoghi di 
lavoro. 

Neiragrìcolliira, col nume¬ 
ro attuale degli ispettori in 
.servizio, ri vorrebbero sei an¬ 
ni per visitare rapidamente c 
lina sola volta le aziende più 
importanti. In cnnchi.sione. .se 
ritalia fosse avviata ver.so 
una protezione sanitaria effi¬ 
cace c moderna, occorrereb¬ 
bero ben più medici, tecnici e 
infermieri di quelli die esì¬ 
stono attiialnienlo. E allora, 
il eoinpito dei medici e dei 
loro dirigenti è quello dì osta¬ 
colare il progre.s.so .sanitario, 
chiamando i giovani a diser¬ 
tare la professione, oppure di 
lottare assieme ai lavoratori 
per modificare rorientamen- 
io dei pubblici poteri, per cu¬ 
rare e prevenire meglio le 
malattie, per fare deiritalia 
una nazione moderna? 

Quel che è chiaro, dall’e.spe- 
rienza personale di ogni me¬ 
dico e dallo stesso tono alLir- 
malo (leir.-ippcllo autolesioni¬ 
sta di Prandi, è che le condi¬ 
zioni esistenti portano verso 
lina crisi .sempre più grave la 
professione medica. Ma dove 
ricercare una soluzione? Nel¬ 
l’opportunismo corporativo, 
come hanno fallo i dirigenti 
dell'Ordine, i quali da dieci 
anni trascinano verso un vi¬ 
colo ciceri i sanitari, oppure 
in un'azione coraggiosa por 
creare in Italia un servizio sa¬ 
nitario moderno, che dia l.a- 
voro e dignità a tutti i medi¬ 
ci e assi-stenza a tutti i cit¬ 
tadini? 

Per esempio: si dice che le 
attuali attrezzature universi¬ 
tarie (aule, laboratori, nume¬ 
ro degli assistenti, ccc.') sono 
insufficienti a dare un’istru¬ 
zione moderna a tutti gli .stu¬ 
denti i.scritti. E’ vero. Ma per¬ 
chè l’Ordine non ha mai mos¬ 
so un dito por esigere dal go¬ 
verno maggiori stanziamenti 
per l'Università? Si sconsiglia 
ai giovani di iscriversi alla 
Facoltà statale di medicina: 
ma perchè l’Ordine non ha 
mai prote.stalo perchè proprio 
a Roma si sta per aprire una 
Facoltà privata di medicina, 
filiale deirUnivcrsità cattoli¬ 
ca del Sacro cuore, che sot¬ 
trarrà docenti e studenti al- 
rinsegnamonto statale e che 
ageraverebbo. se e.siste.sse. il 
problema della pletora me¬ 
dica? 

L’Ordine dei medici ha rio¬ 
lato i suoi rompiti i.stitiiziona- 
li. di difesa del decoro e della 
morale della professione sa¬ 
nitaria. I medici che sempre 
più numerosi sì schierano con¬ 
tro le posizioni corporative e 
per il progresso sanitario ne 
trarranno le debite conse¬ 
guenze. Ma lo scandaloso ma¬ 
nifesto non può lasciare in¬ 
differente il Parlamento, nè il 
ministero deH’lstruzione. che 
hanno i] dovere di inten'oni- 
re. E la Facoltà di medicina 
di Roma, che Prandi vorrebbe 
deserta di giovani? Alcuni 
giornali affermano che essa 
ha dato il proprio consenso al 
manifesto e ne ha autorizzato 
l’affissione nelle aule. Se co¬ 
sì fosse. le responsabilità sa¬ 
rebbero ancora più gravi. 

GIOVANNI BERLINGUER 












PEK LA CR ITICA DELL’ECONOMIA POLITICA LE SPIAGGE E GLI SVAGHI DELLA “BELLA GENTE,, IN ITALIA 

Coopera di Pagano senza fiutare 

ce n t o _ aiiin do po | “tatìanesoni.. M MseMa 


Sono trascorsi cento anni nostro secolo, la Hivoln/io- za ». Si svolge sotto i nostri 
dalla (lata di piilililica/.ione ne di Otlohrc c la costruzione occhi con la nostr i p-irlc- 
delPopera ‘U Knrl Mar\ /'cr del socialismo, dovevano cipa/.ionc, la più dranimali 
In cnlti'it dclleconnmui pò- c ainorosaineiile provare la tra le vicende del 

mieti. Al termine della sua uiii.slezza e la verità delle “• dil- 

jirefazione, che poneva in idee di Marx, e della sua sjoiia. i « nuovi e snpe- 
Ince (pianto diversa fosse la « nuova scienza » e(’ononiica. ra|)porli di prodiizio- 

■ nc * socialisti stanno siiticn- 


siia concezione deirecono- 
inia dai « pref^iudizi interes¬ 
sati delle classi doniinanti », 


« nuova scienza » economica.I""" 'npiimu m pi (mn/.io- _ 

()"-i ancor i vi v chi si '**' * ''"‘‘‘alisli stanno siihcn- 
oslina a negare la realtà del •'•‘’:‘la mondiale, (.D.il nostro hwiato apcciato) 

socialismo, e le contrannoiie "* vecchi e inferiori rapjior- i<.:#’iii.\ i.i.fii,. 


Messa in scena spettacolare per le cure dei “coinincndatori,, - Gli austeri incdiei di lliv/zoli - I.a serietà 
del trattamento proporzionata alla somma spesa - “Qui rido io!,, - La storia delle acque termali dell’Isola 


-S 


■sali lU'lle classi (loniinanti », socialismo, e le coniraiipoiie “• 'ecciii e mieriori raiijior- 

Marx scriveva: « .Sulla so;^lia p, sviliipjio economico di 1* 'li |)rodnzione c.ipitalisti- 

della scienz.i. collie .sull. I poi- iiictmi Paesi capitalistici, e '’*• l"'* ar(*a caiiitalistica si 

la delfinfcrno. si deve por- j„ i„o-^o defili Stali rcslrin«e sempre di più, ha 

coSn’''r,ù^^ C-sl-n iftnorano che. orinai perduto il primato 

anni sosprlto — o(//il villn l"•oprlo nella sua prefazione ‘■“"‘o sLilici j.cidciccpicl- 
conricn fhc tini sia morta’-, « iVr l.i critica dcllVco- lo prò.hiltivo l•or/,. ininien- 

Citaiido i celehri versi di P'-lilica ». .Mai'x ave- Jl’ c^.idT, istic^ 

Dante. Marx intendeva .sol- va affermato a Hitte lettere: . .. ‘ •'pil.il sto i. 

toliiieare che la ricerca « Elia formazione sociale non V l'idtoiio pei il socialismo, 

scicniillca (' lina lotta aspra perisce fiiicht* non si siano “ rcniiomia 

ed audace contro il prcf-iii- sviluppate tutte le forze prò- I'O'KIh'sc non e pili 

dizio. contro le idc.* correi.- soltanto nelle smilze pagine 

II. contro la |»if<ri/.ia mici- simeiiori lannoili .‘‘‘‘l 

h‘ttii:ile clic c’induce a ritie- .1 . * intitolare cosi or è un seco- 

Icre ci() che si ritiene pm- produzione non siiheii- |,, Ì-Issa (‘ nei fatti, nelle 
vaio- Le stesse iiande avrei.- •■ano mal, |>rima chi* siano cose; i* il niovimenlo ope- 
h(‘ potuto ricordai'e (ìalileo niainrali* ili seno alla vec- |•aio la porla inip(‘tiiosanu‘n- 
(ialilei. consef^nando i risili- chia società le condizioni le avanti f^ioriio per f^iorno. 
t.'iti della sua filande Italia- matio iali della loro esisteii- MAKIO .si*lNi;i.l,A 

)«lia contro l’idea clic la 

terra fosse al centro del si- - - - - ■ 

.stenla solare idea falla prò- . .. .. 

I»ri:i dall.'i (.Illesa, che prò- ; 

cessò e condannò il filande | 

scienziato italiami per la sua | 

fiiidacia innovatrice. ' ’ I 

Non a caso ci è venuto in 1 ; , - , 

niente il nome di (ìalileo. I.a 
concezione della economia 

che Karl .Mar.x estione in . - ' 

« Ì*er la critica », e che sa- ' - ‘ ^ ^ 

rà svolta in liilta la sua aiii- 

liiezza nel (ài/ti/n/c, sef;na ^ i 

infatti lina svolta radicale in ' . - 

cpieslo campo di studi, e si ' c 

impiadra in ima concc/ionc • ' ■ r- 

ficnerale della realtà i* della ' . ‘ 

soltanto il fiinzionamcn- 
lo di una parliciilare forma- ‘ . • - - 

(piella eai.italislica , _ • 

Occorreva, appunto, eri- erlsUmi Mantiedl. l'.l anni, (a rin.lnss.itrl. .• «> am i 

//r</rr lo llUposla/lOlli^ C l l l- m.i faro riiUrriirolo. l'uà sorl<*l;i di vIìikrÌ IMiìi assiiiiLi. 
.Stillali (U'Ila vrf)!ì(HìU(t riu* sotto 11 soltoonr <*oiii|iÌoiio lo rituali visito al inoiiiiiiio 

t/liese, studiando minuziosa- __ 

imeiitu il funzionanienlo del- - 

la socUlà cal.ilalKlica e ,YLLA TREDICESIMA FESTA I 

inetteiidono a nudo le con- _ 

traddizioni. .Sarà infatti al- 

traver.so (|ue.sle conlraddizio- ✓ ^ H 

ni che .si porrà come neces- ««Il O àm éOk I* O 

.sario il loro superamento, la ■ ■ ■ jrl ■ ■ ■ ■ ■ «| ■ 

.sostituzione di una economia -M-.*. k -7 

.socialista al sistema domina- 

tu dal capitale. -m 0 

la’ noto che la più ini|ior- I 

tante di ipieste contraddizio- ■ ■ I IBI I I I I ^1 

ni è il fallo che, mentre la 1-^^— 

produzione diventa sempre .1. .1. 

più xoeitilc (richiede eioi-, -— 

!o™'’l:;«anilS;;^ « '««n demndividuo che. mimi,, al p 

la .società), i’appropria/io- dramma - L 

ne di ipicsto prodotto socia- ____ 

le è ancora individuale, av¬ 
viene cioè da parte del C;.pi- (Dal nostro inviato speciale) iti-nz.a. Qiie.sto dobol*' aruomfntn 


ISCHIA, luglio 
.t f.dcco .tmcMo. alfrdpcr- 
.'iiiltt In pttiziti dove ni cen¬ 
tro eninpefiiiin Iti fontnnn 
rcoiilalfi (il conmiic (ta /lii- 
pc/o liczoli, inihoeeo In 
strnilettn elio conduce ni ■ 
rnlherpo r alle tenne ilelln 
Itcfliiia Kahella; nio, /iro- 
prio (dl’iitiffolo, .sono fennn- 
tt) da un rnnn::ino di .sette, 
otto anni elle mi nfferrn 
per Iti manica tifila placca 
c pronuncia in (tran fretta 
min .specie di filnstroeeti 
elle non riesco a interpre¬ 
tare. 

Fiiinlinente si decide a 
parlare più leiiltiinente. 

— Seior tliee, — seior, 
1.(1 mania /‘è iiinintn. Il pn ■ 


/«Ti- 





-HoTtl» I . , 
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Alarla Cristina Alai.treill, I!l anni. f,i rimloss.itrlcc aiicl.i mm da a f.irc ilei clncnia 
ma «i fare l'inleriir.'U'. lina società di vLikkì l'Iia assillila, (iiilda per Ilom.i le coinUlvc 
clic sotto II solleone eoiiipio.io le riliiall visite al moniiine ntl, T. si riposa eoiiie può... 


pà di.soccnpato, .S’ciòr. .sciòr, 
mi dia un centino. lieeitero 
min prephera per lei atta 
m.idiiiiiiia. 

— A/a In sei milanese/ 

—- iVo. seior. sono di Fo- 
rio d'Iseliitt, mi dia nn ren- 

llllO. 

— /•’ pereti.* finrii cosi'.’ 
lo non II eitfiiseo .. 

— .-Iti. ma allora rm non 
siete intlnnese' — seininn il 
rapa-cino deluso »* m nllon- 
tnnn dopo neeriiii lanciato 
lino st/nnrdo pieno iti pae- 
stillo di.spn'cco 

/.a rator/ccarione tu;/.sti¬ 
ra di Iseìtin. .sul piano iia- 
sioiinle. ri'nli''ntn soprnt- 
tulio da /(icco/i ma nnelie 
dn Mnr-otio eoi Imnii.'in- 
iiieiito delln Gassa del .Me-- 
-oiiioriio. Ini pollalo aii co- 
jioi'olt/inienlo foofoiido nel • 
III rila .• nel cosliiiiic di al¬ 
cali/ e o in II II I dell'i-.olii 
<,>nello che per .S’ui lento, 
per ('nini, ad cscinpiM. ii 
c/i'csc mi Imiiio /ic/ioilii (Il 
(c/npo. pili II / .elnn si c 
al n/o nel fpro di poeln unni 
Per |■e.sercenle di pcnsKi- 
n*. di piccoli a/ticiplii. jicr 
radi(t'icani<*re i.sc/iifano. il 
Inristn o il rilìeppiniite. e 
depilo di eonsidern.'ione s<> 
lo SI' si iiioslin lini.Ole.c 
Che eosn sipiiifien. a /m /iki. 
e.s.sere mdane.se'.' Supiifien 
non eontrolinre inni il i onio 
III trattoria, non elnedere 
nini prereiitimiiiientc in ni ■ 
lo'ipo (innato costa In stan¬ 
ca. ni'er portato col trniihel- 
lo la propria auto ma usare 
I tassi e le carroccede *eiica 
pero esipere di paoaic •oh. 
In .somma sepnnin sul tassa- 
nielro, duri' non ni,-no di 
nulle lire ili ninnein. due 
'.eiiipre ehe il mio e .straor¬ 
dinario e che pii spinilieUi 
sono fniudosi. 

* • ìT 

Isellili è oppi min delle 
località tnri.sliclie e lei ina¬ 
li fila eostose d'itniin /fie¬ 
ro//. a /.acro .Ameno, Ini eo- 
striiito mi eom/ilc'so nlhi'r- 
pliiero .* tennnie fatto ap- 
po.sta fier e.ss<*re Ireipien- 
tnto (in eoinnieiidiitori r 
milancsoiii, dn pente ehe. 


ALLA TREDI CESIMA FESTA DEL TEATRO DI S AN MINIATO 

“li grande statista,, di Eliot 
per la prima volta in Italia 

Il tema dclVindividuo che, f/iunlo al passo estremo, rivede criticamente tutta 
la sua vita alla ha^e del dramma — La repia di Sqiiarzina e la interpretazione 


lali.sla detentore dei mezzi 
(li produzione. Avviene «•osi 


it(*nz,T. Qae.sto debole .-iruomento II tem.i deir.rid:v:diio ebe, dim'v.ili, 
(difeiifiivo del veeetno .st.'iti.stri Riiinto ‘•ni p-i.^sn estremo, sii;ri, (•oiiinri*' 


rolli rofijio r, iin 

- I.* 'o f m- -. .1 iiii.i 


KAN AlINl.'XTtJ. ’i'.' — La Fe- cade però di frinite .■ili,a ecni.sta- to fl.i cired-t.ci/.c (-.rlerne o d.■T■.br.l:..tIV.l s..ii.i’oii-i 


.sta del Te.itro di .'s.iii Mmi.ito i* taziorio che 


che i lavoratori, e in primo ..n,', sua •rèdie -s. 


slato in!<*non sii; 4 Hcrinivnti 


fonso^iiito dr* Fr<*d u prezzo diltarf* ncirinsÌGnu* il pniprio oji* 


valli- Non dirvinrno. in 


luof;o_ la ela.s.se_ operaia, non /.in/n,. snj/vr.ii-.do br.'iv.iiiieiite iin.'i violenta (tistorsione impre.s- rato, mettendi» capo a ori uni- b.-, 
lavorino per .sé, ma per al- nst.-icoli fi:i:iii/..iri e jierplessit.*! s,-| alla propria vita e alle prò- dizio aiitoen'ieo tot,-ile, min è mi. 
tri, per i eapitali.sti : il lavo- .sjiiritu.ib: consn* t.i taec.iuner a prie .-inibizioni: di tale di.'.tor- davvero -.nedito; e b-i.-’i (pii r-'i 
raforc è .sollaillo uno .slrn- <>“ fh ■•''If’ violenza princi. accennare ai nomi di un Tul.stm ba 

tifrv f f iiix I* i-ii* il parto; difi.roI!;i o^i^vLiva ftalnuniti' rosponsabiu» lui, Cla- o d; <,rchov Nt* poti fhro, di 

inciuoj un m * !* daH al ra. di conservare iilia!verton Inoltre, e sopr.attutto,.d'altronde. eti<- tale tetii.'i. ap- bra 

capil/ilc .Si serve per molli- m.-inifest.-izione. anno per anno. Fred è stato testimone di una parcnteinente eterno, non offra l'.i- 


s.a alla propria vita e alle pro- 
jirie .-inibizioni; di tale di.stor- 
.-.one. di tale violenza princi- 


dizio autoen'ieo tot,-ile, non è n 
davvero medito; e b-i.-’i (pn n 
accenn.'ire .'n nomi di un Tulstoi b 


.itiv.i s.>iia‘oi i.( >;<-ner,'i|e 

lireinmo, in ’iitt,-, Mneerit.'i 
l’edi/.iom- .ittiiaie non .ab- 
.'it’olineato. anzjehè atte- 


nu.iria, ipiesta (•(pii'v'oea .stnittll- 
iii I.a r*-.: a d: I.'ciii S(p.ar/in:i 
li.i port.i’i* .1 <1 liojjo poelieu 


parte; diff.eolta ou;^ettiv;i palrnent.* re.sponsabile lui. Cla- o d; (,'eehov .\.‘ vi può dire, (ii K!.o’ < i; .i afip. l’.ti'o. ri sem- 


verton Inoltre, e soprattutto,|d'altronde. eii<- 


manifest.-i/.ioiie. anno per anno. Fred (• stato testimone di una parcnteniente eterno, non offra l'.i-oimi» 


teni.-i. ap-lbra, flaU » \< r-i'im- di I)('sid‘TÌa 


plieiir.si conliiiuiimenle .strili-1 il ^no caratteri’ d. r.cerea e di I li.'isserza eoinine.ssa dairamico.l ojUJi prospettive 


liindo la forza lavoro dcffli illustrazione dei tes’i ebe. s.:, .dlorch. 
operai. pure in senso l.-ito. possano ri- toniobil 

Per risolvere oiieslo rnii chianiar.si alFid.-a di un teatro .-erte r 
. * ,‘^r. P^uxerc (picsl.a con- (.ristiano Lo spettacolo di sta di uno 
tr.'iddizioiic non vi c rlic* mi non ha di.’-'^ipHto in dd: m#'/zo ; 

modo: far corrispondere al- ipn sfnU.mo duiiliio. .-.nebe .se --| Lo s 
la produzione, che è socia- è fuori diseu.s.sione F.nton .sse n.i, nio 
le, anche un’appropriazione deli'avvon.mento, die h.-t v;s*o verton, 
sociale; togliere i mezzi di apparire, jier la prima volta in ambile. 

produzione dalle mani dei R'" ‘■•'‘•'‘«’f' 'T* ' 

• .f, . Thomas .Stearn.s Lliot T/i<- e.der ;nf .rn . 


soluz.oni spe//..-i-i 


:, toni, 
spoul. 


ritm,. timbr. 
ImieisI.iZ.oiH 


illort-hè (pie.sti. mudando l’aii- orimniiU e radic.-ite nel ternixi non privi, di .•fficac.a nill’ini- 


tomobile dopo un convegno con presente; come dimostra (esem- '■***• ' 

certe ragazze, pa.ssò sul corpo p;o fra tutti) 11 bellissimo film proced-re 
di uno sconosciuto diste.so in svedese II posto dell,- franale dr.nnn, 
me//,o all 


. I via iii.-id<-gu.-,t.i al! 
• • .d rus'-'T,' d'-.i 

lo .Spefltcolo j 


str„da. senza ferm.Tr- di Ingmar Uergm.an. dove Fan- ' *• mp'*- 'Oia siri auto- 


si I.o sconosciuto er.-i. in rcalt.’i. tico argnmen'o »• ripropo.sto con '' 'ni 
g..i moTio riia il ge^to d: CI.i- novitfi di contenu'i e di forme '•■lo'''' '' 
verton. legalmente non perse- XelFopera di Kiiot (pidia che par .’o 


liroduzionc dalle mani dei “ R‘," ri^'-^èh/cr 

capitalisti p(‘r Ir.isfoi marli ^n/fc.s/m/ri (tri,dotto con npprns- 
111 proprietà di tulli, ni prò- ,,m ./.ione - Il grande ’i-t : 
priela collelliva. .Solo in tal pre-cnti.’o appena n* 1 l'J.àH a! 
modo Dotrà .-iversi uno svi- P'e.stivd rii Fri mhiirgo 


verton. legalmente non perse- Xeiropera di Kiiot (pi.dli. chi 
ginbile. fu tale d.a gr.-,v..re ari- .-.werte subito mvec-, un; 
cor;, --U di lui rome un ombri, ,s-., probi.-m .’u a e, 

in. 011 come .ì ‘sgno d una e = press.va. il dr-.iumi.turgo fa 


v.i'a fpi.t-i [>.n .i-roce ci, u.-i 
deil"o 

K un il’ro gs-‘o di *.,;’a gii 
ncor i.i i ‘-fi:.ri , i,cc j- ,:r i-e 
.M,'.e II .‘t^T'Oi.; ;.n,,.r.’*- 'i 


modo potrà aversi uno svi- ^'estivai rii Kd mhurgo neo.-1., i -oi.d 

luppo armonico della socie- Lo.-^d R eh -.rd C!avcr’on-Fer M . ’.e R .’ter-oi ; 
là c dei sinaoli i.Hlivi.hii, ^ ’ * 'V 

, . . , ^ , poi.tie-, e dell eco:.om a bri- -.nc >r ri i-;o*t ani.i. 

.solo in tal modo 1/iiimciilo j,;;, ni.mstro e ba:.- lui .nf'ioc.,’.- l.-"e 


gl;.i fuor; : 
fi.ill.a -tor ! <■ d 

mi'I.Iirlo (pj< 
puro nfer.m.-i.’o 


della prodiilliviià, reso pf».s-Ichirrr, è* rnT!rr‘;*<'i 
•sihilc anche dal progresso dalla vita puiibl.c.-, 
tecnico c orif.iiii/zativo, co- cfins.c, o cL^i n 

.sliluirà un hcnelìcio comune ’ip ”'nr nte '\o 

f icr tulli i lavoratori e per ^Vmi di salute Da: 
a società nel suo insieme. ’.ogor .nte in'.zione 


tro e ba:.- lui .nf'ioc.1* 
a ritirar.s’ una promessi 
p< r ;mper.'i- non iT,'.n’*-:.'J‘a' 


( !. . ' bhe 'i 
r< d'.iTi.rirc ‘ 


|(-o-‘u:iie o 
I -•.co. 


■io; prr-on.-.gg 
d 1,1 , ’.a. ii- 

e UÌ’irne iif, 

*0 ,mbmn* .b- b; 
r ••iir., f'il -L,:;- 


Da questa analisi, come ?eT.*e appro.ss.niarsi 

.si vede, il socialismo appa- ;:i:.rnV.L',to! dr.i'a qu: 
re come una necessita sto- ;pr,r.o a spuTerlo n 
cica: la profonda aspir.izio- .ff- ttuose cure dr-llr 


dalla vita puiibl.c.a p, r imper.a- non iT,'.n’*-:.'J‘a" d.)---ìe 
tivo eons.gl.o d,-*! medici, dopo re'd.mento g.iri /i.r.o. 

Un infarto che ha compronu s-o ,cc .-.-or, ito pr r Fi; 
ir.esor.ab.lmente le sue rondi- elanarej^o p-.rlre d; ('.a-.-e: 
z.orii di salute' Dannato a una .'\nche r|u:. M ii- ■ on 1 
logorante inazione. Ci.averton app.'iren'- men’c. di che ],,n 
sen'e appros.-i.marsi I.a f.ne. e ‘:,r-. trop.p.o Dopo (■s=,-r-' s 
avverte ia rnide l.- solrtudine 'ina app. ..tid.*-, -*< 1. , d-'. 

del m .lato, d.'.ll.a (jur.le non r.e- rie-.-, ha , un c.-.-p, eu.» 

d'ie-riale. e. .-,ri...:,> ,. ii- .. 


.■-.."r,0: M 
un f.r'i- 
pr. . 
e-n-o rl.-l 
'.ve r'on 
a-cr* hbe- 
l.,rTi< n- 
■r-- .s- 


Sanatoria generale 


.scor.o a scin'er'.o nemmeno le d-ie-riale. e .ari.-, 
affettuose cure eie;;:, figlia Mo- iriv-, piena di qu 


nc dcf*li uomini ,-iirc,t;iiai>li.-in- (> *'7 (I,-. moglie e morta, e d,el fju* Ila lontana fiig.a di C 


""■'7”' .•'.. f n I • flgl o Michael dira poi) AT.a l-dia rag.azza che lo ama-, a e 

z,i SI prc.sentii come fond.il.i p . 0 ; fondo del proprio che rei; .stesso am.as-.a •* un, 

sulla realtà stessa del prò- .y ,;:'..-!. Fan/.aro uomo di St.ato. colpr, che* nes.= un -rihunóle po- 
ccsso produttivo. Il c.ipita- f.-.cer.do ;1 biiar.c.o dei;.-, esi- trà ear.eeilare .N( il'rto comp.u- 
lismo, che C la forma più .e'enza ormai tr.ascorsa. è ir.dot- to .allora dai futiU'i uo.mo po- 
svihippata delle .società di- ■':» conclusioni non troppo po- ? ronde ns-va mf.a-; tutta 

visc in classi contiene nel ^ rendere espi.cito e ad -'''ne d. c.nic, comprom.e-s.-.. 

ise in cia.SSi, coniiene nei .vare questo procc.^so. svol- am,b;gu. p .feggiam.en-:. d; 

SUO seno ^li elementi per ^ ,.,p.-.p pe- sord.de manos-re ir.c.iì-o i. 


rra <• 'in. ‘u., sugge-stmrie. av- 
viilora-e i-Iic d.-,li’,-ir.o-o ap- 
par..''< Luei.-ino D i¬ 

rli;.1:1; li, r* ■•. //••»>. al secondo 
■ al r/', ‘'nitt.arido in- 

'<-.l.g‘ ir‘ -II* -.-e gii .-"p,-,/.l della 
fi .//., ■!■ . /) , 

L. <1 (I . 'd lil-t sir.g'ilar' 
*! I • • 1' I' ! ••! , Fo -‘ r Du!I< si 

-o ■■r.--. .< .. r .'ili, d; CI ,v<-rTei: 
e-'i'i .•'•■-i-. , .- ,-j I •<•//,. Lauri- 
\-t •:... ; ‘ . j- 'Ti' d Mai- 'fog 
g .iv , u:. .,-1 -i :• -.«le r/ii.-ur ’.a 

1 . <1 - Tir-e» T<-el,.-,-h. 

l'-'. a a F'. 'i C /!'.• r-.ve.I] — Ke- 
d'r.f'i /lo.';.' / — iro’,,e-, 

I. o" -i.., !• ra fi. -nna I’< i- 
'■:// = ei.-l- 

"-e;, i. :i • » C-irr .do I’..:,: 
-.-erf,"' ' • r / , p .r'ieoia- 

:<• .e p fl< ; d'je- f g,;. 

F." co flr / o-i • : , -n re>rr< '-.) 
Ch .r.. s .. . p r./.(,r. f , 

-• v.:.', fi. 1) r. lo.o <• .1 .M ,-j 
.■e.-e-, /■)'• I n.e)i*'.j 

!<■ el- • n i;-..., .S. r-pl.c 1 .s.r.e, -.j 


d* r.fo l 'n . 

I l-i -j'-in/,. ì'ifi,-r', fi'c .1;, I, -1,., 
fr ‘ .1 I vigei.'c dei suo. <* = . 

ri.on.-n'. I.r.c. ' lo-, e -j 'rm.-, ;•-er.-, 
l'K! e.- gr-,-eie pf,. --, e),rp . 

so. ./.'i',- ' • .. •: 'o f;-,.-; ,T que,- 

’.'i. -.r.'i. 1 rii'i-. .rr. eor,ve r,-i Fr eo f Ir 
7 . 0 --i u- . (• ,nn::,-’j a a'!,, j Ch .r.-s / 
T- r- :.(■• It .--.g r, I,-, eo:i -1 -. z;, 

.’,u-.)-< e l... ..rri-l'h*- rip.e.-cre .-e.-e-, ()•• 

'ejrs.. .n f .... .. rm- 1 <- ri- • n i, 

:. p.-r.'-i.' ). e,,--,.'-, d-'ile i : 

I ^ a c .' e r Pr .7 o:.i ne - 


O 

: eo f Ir 


Ar.f;i;o .swioi.i 


]a necessaria trasformazio- non.br- d.scre-e delia 
nc socialista. La classe ope- ''.a. ecco pors. .iavar.*; r, 
raia è responenlc di qiie- ‘ 

sta necessità storica: dal nia- 
liinirsi della sua coscienza. DuC pcrSOnUppi 
dairestcndersi della sua or- y secch.à am..co 

fi.inizzazinnc scaturisce la .di C.averto.-. F.'ed Culver-.vell 
forza necessaria a spezzare -d* compagno .a Oxfor.i d; 
il vcccfiin modo di prCidii-j--—-L-'* pti-- ra. m.ar.ter.’uto c.-in 
zione e a instaurare il socia- ' ^7" - ^ 


d.scre-.’ dell.', coscien-|mati-.mor,io 


trà ear.eeilare N'(l'.’:-to comp.u-i 
to .allora dal futur'i iiom.o po-1 
litico s. conds r.s-vi, mf.a**; tutta! 
la serie d. c.nie, comprom.ess; j 
di am.bigu. p ■feggiam.''n':. d; | 
sordido manovre Cv; incluso ili 


mi 


al pro'.-i- 
c; r>crso. 


donna di rango supieriore). che 
avrebbe costelI.-.-o la sua carr.c- 
ra s-i*tor.os.a 

I.'accus-, p;ù diir.a par'o tu'- 
•a-.;a dall'interno della f-.m..gl - 
■-•f.s.sa di Claver-an. -.1 f.g.ia M - 
'h.acl. sc.apc-itrat a 0 ir.s'-ifferen'r 
d>"; .mono'on; .mp.ogh. pr.icur.. 
‘.ci; di.l padre med .an'e le c--., 
.nfli.e .tl am.cizio. gl; r n; icc a 


1^ 


1: Q s-a'o c.-.rro-’o n,a.. , sem.p.o de-. 

^ ricco R.ch.rd. acqu.st andò al 

(juando un secolo fa Karl suo f..ar,co gu-t; rd fs,g,^r.ze su- 
M.irx pubblicò la sua opera, por.on ^.F-e propr.e passib.l.tà; 


propria e.ducazlor.e sb,gl. .' 


e-, e dfcide d. 5cgu.ro il t.r.'.-ì (la- 
él moz a'.l'estero. ;n una v.’a 1 
u- rlschio.se m,a alle” ar.t; a-.-, en- 
éi furo finanziarie Accanto a C a- 




f 


nel eorso dell’nnno, rlscìiin 
continnnmente l'infnrlo eiir- 
dineo per esser stiliti eoa 
Iroitfin finssione dieiro min 
fiiirliln ih tondino di ferro, 
mi fieniiesso iirtrohlero, 
min lieemn ili esfiorliuione 
(). innpnn, dietro In lista 
del eiindidati lillà Cninei'n ii 
al .Senato di pnesto o linei 
partilo. .Sono renhi ehe. 
seeoiido il piisfo pe» ikiimi/c. 
roplioiio neen III uhi I e nnro- 
in nitri inennehi, oppure, 
nielleie in hniien nlln nii- 
lioiii. .Sono iliornni dui riso 
pallido o piallopiiolo ehe 
non neseoiio 11 stare m jiuc,- 
(•(III nessuno, iieanelie con 
la firopria nioplie o / propri 
hph: ni'ioio pii anni nii- 
pltori ih'lla loro l'Ila tre 
pldiliido per es'.eie niellisi 
nel eoasipllo d’aninuaistra. 
vioiie ih mia polente sorieta 
iielhi ih revioiie ih piiatehr 
etile sliilale, per arere ini 
inearieo in pnesto o pindlo 
orpainsnio repioiiaìe, ilalni- 
110. europeo. .Stallilo culi mi 
jiiedi’ nel inondo lineo e 
t'olì l'allio in pnello rlen- 
eale Sono dei/h iiilehri niii 
SI eoii.'.olano ilhidendo.a ih 
essi'r,' di'! .hiheii .Sorel dei- 
ranno di piiuia /!) 5 !). 

(àhtÌlm'o .s( roncale 

Pero d'amlavniiie si inno- 
re. (). pnaiilo iiieiio, per 
anihu'ione si ihi'eiitii priire- 
ineiile iiniiiiiilali. he aliene 
dei reerin, ein ielle di fole- 
sh'mlo SI I nthi risenno ed 
erro 1 firnin sepiii dell'ar- 
leriosclei OSI, te strane snii- 
l>ahe, le nipnislifiralnh an- 
Ipialii'. Al iiioi'inii SI pun¬ 
ita tl fepalo, t'oiinneiano 
jireiiialiiraiiieiili' ii .soHrire 
di nitriti, sojlroiio ih ihslnr- 
l>! eireolaloi t e rarihari. 

In piie.^ti iiinhieiiti In re¬ 
cente, preinainra, iiii/irui'i'i- 
sa .senilipur..Il di rerli pras¬ 
si per.s(»iiu(/(p delln finanzii, 
dell'indiisli in. driht jiolili- 
eii. ha fall,, piofoiida nii- 
firessioiie. Ilofio arer esrla- 
nialo: — Che hella earriera 
siroiieala’ — //unno eoinin- 
ein/o a fiemare: — Ma et 
sani fune mi rnnedtp con¬ 
tro l'nifarlo' 

Aiipelo /(iggiili è mi h- 
pico eoimnendnlore nnlmir- 
se elle ronosee heiii; t suoi 
snnih. Sa ehe eosloro al da¬ 
naro r alle eariehe non ri- 
nini::ierehhern nini. Il loro 
ideale .sarrldir (fin'llo di po¬ 
ter eonliniiare ad 4 anni- 
care > e. eoiifeiii/Kifiiiieii- 
nieiile, di arere il more e il 
fepalo a /losto Alici preten- 
ih'rehliero aiirhe ih essere 
dei iiolei'oli esponenti del 
palhsnto nacioiiale. 

per pnesto ehe Iticzoli 
ha tnarnlalo a haero la cii- 
i.i liiioii.'i /ler (ih iionnai di 
affari, per i prandi dtrtpen- 
ti, per pii (trrit’i.di di opni 
fijio e tìi opni eia. 

liiccoh ha ni renlal,, a 
. ì.acco Ameno miche la eiira 
pere/iè il coimnendatore 
filetoriro n il llionnie fliir- 
eiilo SI sentano lùrih. 

— Miracolose le aeifiie di 
[.aero Ameno! — hanno 
eolifiddio dite dniiche, de¬ 
finendo rosi, in mninerd 
rnodernii, mi tniltninenlo 
eonoscinto da .secoli rorrn 
4 1d riirn del innrìnnio >. 

♦ ♦ • 

Perehè. poi, a dire In rr- 
ritfì, Riczali non Im .miper- 
to nè /neentufo niente. Fph 
ha sernplireinente luterpre- 
luto ( de.nderi dei suoi si¬ 
mili. 

/'er ronriiirer-ene lidsld 
ilare min rapida leltara al 
hhneeino del tnediro M. De 
Cnito'i piihhhrnlo 11 Xafioli 
fìrei-i, la tpiopraf01 di C’ar- 
hier’.o de fila. 10, al t.arpo 
(los (un f ' uopo/! nel IflK 3 . 

Srnrera il De Cnitns 
ifua'-i mi • eeoUt fa: 4 Per 
liillfi P’ ola s'/orr/nno jiolle 
ih nrijua termale c mine¬ 
rale (^Iie-Je sorprnli d'ac- 
ifiia, a'rmie renpono fuori 
pilli 1 al hrello del mure, 
altre in ^ili pia alti, sul 
r/or o fieli'Ffìomei, Prima 
i nu a ih ih ' rii~sinni. di in- 
I ''ha e ih '•Po' prandi Cau¬ 
sa //• fieli, II',lecci, rii piier- 
r'rnitle r he IraT'nano in 
r’i.’ggo aiirhr l (lotti, c rhe 





il capitalismo era in piena ?''''tàgsf .r,- ; c. :al.. Fr,-d era verton resta solo la figlia Ma- 
fioriliin e in nieno cvilnn ^ c .m.m.ettero imbrog;; n;ca A lei il padre ss'cla dolo- 

!so- e r eeoóo^ K u ^ ‘Lsor.es'à. s.or.‘.ar.io m con- rosamonte tutte le zone oscure 

po. Rh economisti borghesi ;egu-:nza un anno .d; c.arc‘-'re e .iella sua vita, s’ur.e quali hanno 
poterono seppellire nel .si- "uccess.vam, nte espa’rl.ar.do In gettato luce gli accusatori. Ir j 


lenzio le idee aud.ici del 
Rrandc scienziato rivoluzio¬ 
nario. Ma la borghesia, ben 
pre.sto, doveva avere una .so- 



r.za un 


d; c.'. 

rc'-'re e 


is.vs.m.e: 

r?r 

)-:’r;.'! 

ndo In 

.:r.r» 

p.ccol.a 

Rfr-; 

bbhc 

.a del - 

.'Amo 

nc?. Ce 


egli 

h.a po: 

f.nttO 

for-iir ", 


n.do 

sistemi 

'he fior.-e in 


terr.a 

* ', reb- 


una p.cccda Kcpubb.ic.a de.- questa confessione della parte 
F.-\m,er;ca Ccr.'ral.?. egh ha poi peggiore d; sé. r.volta alla g.c- 
f.atto for-iira. s-'.'.ar.do sistemi vane che. in modo sensibile 
che forse m I-.ghilterr.a «areb- rappresenta di lui la parte mi- 
be-ro g.ud'.c'.*; poco or'odossi. e gUore. egl. conc,uista una nuova 
ora si prfsen'a ai collega d; un serenità Liberatosi del peso 


lenne smentita- cnid-il: H-illi -• ^ a. co..ega o; un serenità Liberatosi del peso 

lennc smentita, guidali dalla .^-.^npo, sotto :1 nuovo nome d. deU'egoismo e deFi'od.o che ha 

Ideologia marxista sorsero Feder.co Gomez Che cos'ha da suscitato e che ha subito. Cla- 
niiovi c grandi partiti ope- rimproverare costui, in definiti- verton può lasciare, sebbene s. 
rai, lasciandosi alle spalle ® Claverton? Quantunque co^ideri ora -un pnneipiante 

.__• . attraverso travagli e umihazio- nell arte di amare-, un retaggio 

le lormazioni ulopislicne cd ni. il falso Gomez ha raggiunto d'amore a Monica e al fidanzato 
anarchiche. Piu tardi, nel il benessere, il successo, la po- d; lei. Charles. 


I tradizionali spettacoli di Certaldo hanno riscosso anche qnest'anno notevole snecesso di 
pnbblico e di critica. E’ stato messo in scena • George Dandin • di Molière con Maria 
Laura Rocca, per la regia di Carlo DI Stefano. Nella foto: nna scena dell’opera. Sono 
visibili 3fario SlIettI, Michele Slalasplna e Nietta Zoerbi 


fhiiseoiio sriiifìre per biir- 
laro il piilddicP, sinm le di- 
slinice tra loro e dalla più 
arereditata piiella del Cnir- 
pihello. 'l'iilte fìat han nomi 
firesi o da santi ehe protep- 
ffono (ii'pim e mnmaUitl, o 
dai mah ehi’ pimrtseoiio n 
dorrehhero pimrire. 
eiasriui proprietario d’itna 
paalmipiie sorpeiile. ora o 
neph innn \Htssali, eoa mi 
fio’ ih danari, ha fallo eo- 
slrinre im faldini alo per 
liso di Inipiii e fini si e mes¬ 
so a prillare ehe Paeifiia 
altari ra tfiieslit a paella 
amlallia. Anzi nireoiitano 
ehe fra due firofnielan. uno 
l'oh'i'ii ehe Pattina di sua 
firoprietà fo.sse Iniona per 
talli I mah, e tanto strepilo 
ehe ph allart ainlaraiio he- 
ne, l'iiltro arrehhe rollilo 
pure ipiesto, ma, o fierehe 
.sinitmialo o fieiehe nieaiia- 
cc. ràderà seaptre pia in 
mi'ieria, r pi l’i/i/l'/l. il po- 
rerelto, il .mio riraìe fier- 
I he lo aiutasse in ini modo 
iliiiihnipiie /',’cosi iiisriti ehe 
l'altro napielosiio ph disse 
mi inorilo: — Va tiene! 'l’t 
1(1'.CIO le m(il(((fic dcl/’oc- 
c/iio. /'-■ rri’dele — l'onhinm 
il De Cnitns — rhe non si 
trornio iiieihri ehe eonfer- 
iinir, te rirtii delle ariine 
rrihile a iflieslo iicopo'.’ 

' .Sfiiibi li elle ;.t i.i pii I l.iiiilo 
(Il ■■Xlir.clo Hi//(>li. (Il < l.ic- 
t.iiiii M.ii/.olto II ilcll.i 
.‘..'i del Mo^t/ogioi no! - n.il r.) 
Aiihehi (.* moderni se ne 

Irorinio. [I .hisohiio ripor- 
ta tiilh I malamii rhe piia- 
riiunio lineile iirpiie: per 
eiasemm i suoi nnih. Dlillti 
rnim dei cupe/// sino ai pie¬ 
di. tulle le maialile ehe po',’. 
sono piphare mi fiorerò dia- 
rohi SOI! pnarile roti lineili' 
aepne’ ». 

/-,' Parlilo De Cnihis rosi 
firosepite: 4 Vorrei traseri- 
rere tulio pari noimnenlo, 
fierehe si fr,tesse aiirhe a- 
rere mi'idea dei mah ehe 
esisleraiio allora, o /icr me- 
pilo dire, che nomi damilo 
a tpielh ehe senpire ilarano 
fasinho iiU'iionio; ma è ini- 
imssihile, soli dophe ih lesili 
c/l II .'>/{( e (ili freihlo. da eahlo, 
l'oiinniimiti o tilneeehmir, 
soli (Ic.slill.izmni fredde, 
rerlipnn, efiilrssir, .sfnnnni 
e iiiiiiic.-imenti (li peli alle 
pali/i'l/ro: soit fiorri. tuher- 
eoli carnosi per li; eiiinhì 
delle orrerhie, mal di den¬ 
ti, sordità, tremori, con¬ 
trazioni di nerni, mal di 
slonniro, didori a tnUe, le 
meinhra: con mali del ror- 
fio e mah dell'annaa. 'Fat¬ 
to, tatto (eontinna senpire 
il De Cnitns) piianrano 
tpielh; aeifiie mtrriinpìhost;, 
anche il iniirito, fortifira- 
rinio pare il rrrrello, dn- 
raiio la memoria, l'miiepao, 
/■(iriiore... anche l'amore. 
Certi nomi ili mali che a 
firoiimiziarh fan paura, mai 
smhli e forse mai esistiti: 
un pasticcio di lo.s.si. un 
pnazzahupho ili .scirri e di 
tumori. Dio mio ehe roim' 
F. tatto si piiarira nette 
..miti sstnir aet/iie termo-mi¬ 
nerali di Ischia. F ora’.' (si 
rhieil,' tl De Ciiitiis nel 
IHH'.t). ho stesso, via, per- 
fetlameiite lo stesso. Non 
mah con (furi nomi, cerfo. 
ma mah di moda l.e ae>ine 
fini celehri dell'isola d'I- 
selna hanno tiittarpi una 
fama rhe dupli initirlnssimi 
fino a noi è scinjire ereseiit- 
la. l.e iicifiie del (ìnrriiliel- 
lo, di Santa l{e.stitiita. di 
Citarli hanno avuto l’onnre 
di hapnare Ir rneintira ih 
f/i/lanln,*mtni d',,prn nazi'i- 
ne e d'opiu cidorc. Può dar¬ 
si che ipialenno sta aridato' 
ffiiiiritn dei suoi mali, r/li j 
altri ritornano opni anno.' 
d'e-frite ft ,1'tnrrrnO e Io[ 
.'/c.j'»; in ffnellr itrifue si, 
fni't star,' tn tutte le .sta- ! 
(fifiin: r’t'trnan', oqr// ann'/i 
mfiìlissinn con Irj fu'r.-.nn- ^ 
sirme, ron In coreiti/inf)'. 
ih voler pnarire. ron qnrf! 
mnedif» delle nrrfue .. „ j 

Aclipo.si e « belle » 

Andando in g:ro per Ici 
Terme tirila Rernna /-obrl-l 
la a Lacco Ameno si ha la' 
imprr.:.storic che ’l m'iinlo'^ 
dei r'cchi S’ii popol'ito >n 
prevalenza dn nom'nt m,i-^ 
flirt e adiposi e da donne’ 
pirtrani c qna:i sempre 1 
belle. 

Per i corridoi dello *ta-j 
bihmcnto c'e sempre un' 
prande and’rivteni ih bn-t 
pntne, di fanghi.*:; e dt me-' 
dici. Si danno tutti mollai 
importanza, specialmente p 
medici. j 

Prima che un cl-rnfc o; 
una cl'cnte farcia tl bagno', 
in acpnn termale vene sot¬ 
toposto a un esame .'pretta-, 
colare con app'ireccht scicn. ' 
l'jiri: presiionc. cuore, ri-1 
fle.s.-t, ccc. Dopodiché tl me- , 
dico assumendo un'ar;a 
molto severa fa al paziente. 
o alla paziente un dr-cor-, 
setto appreso a memoria' 
per spiegare che la cura con 
le acque radioattive, n quel¬ 
la con i fanghi, o la cura' 
delle inalazioni deve essere 
seguita obbedendo scrupo-' 
losamente alle pre.'cr’zioni: \ 
nop un chilo di fango in 
più né un chilo in meno.! 
non un minuto in più né; 
uno in meno nel bagno, ec-j 
celerà. j 

Tutta questa messa ini 
scena, dal punto di ristui 


medico, ('• assolulamente i- 
uiitih'. Hash fu'iisare chi' 
nelle h'riiie eoinnnali a Par¬ 
la d'Isrhia dare raiina a 
('ararsi i mataati dell' I nani, 
dell'lnail, ere, tl raiilralln 
medico .sì rid/icc a ima filt¬ 
ra larma'itii. iVcdc Ferme 
della lieifina Isahi'lla, nire- 
cc. Il eampartamenta ////- 
'dcr/o.so, alh'z.'aza prcpo- 
fciifc dei mi'ii/ci. delh' ba- 
piiine, dei l.oq'.liiMi .scrcc a 
en'iire nel pog/c/ifc mi com- 
p/( •.'SO ih I II I eriari la ! /» 

eaiiimendalari' rhe si mal 
riirare 4 seriaiiiea t e * non 
sfieiidi' ///(•no di trenta, 
(fiiaraiita, riatpiaiilamthi li¬ 
re al piania Sua iiiniihe. 
la aia amirheUa a In sua 
ICC, Il I le I c. ei III : ' 1 il HI ! I' • ei/re 
laiiieiile dal mcd'co e didic 
haaiiiiie .1 .',■ i( lo)lono"no ai 
lini fa-;! olili ’ e in ut ili np- 
p/f.-i; mir ehere di faiiiin 
ehe dar rebbi'111 far 'jimire 
le -amile di aahiiia ibiiib 
aiianh ilei/li iierhi. mir; mi'l’ 
ah ai itil I nii 111 ri rhe ilnrieh 
hi'ia far i ilai ilare lani'di 
i seni, ahimè' mah rame 
atri :,eiiza alla, darre .'.co.'- 
Zesi elle darrehlieri > ih- 
'ilriipr/ere la dllaiiaiile ei'l- 
hilile, i naiaziaiii che da- 
rrehhera rendere anrara 
firalifiehe donne iillraeiii- 
ipiaiiteiiiii 

Per I rarriili e. con/n/cn- 
ilalaii, inalili ih enmmeii- 
datari. annehetli'. stelli', 
sli'lltiii' e stl'Ilaeri', si in- 
r,ai frana farlirameiite, si 
lamia l'arrh ialina, ■;/ jn/i- 
•ana blplietli alfidaiidnh ai 
fanghini, rame in cnrccre 
si (iffidaiia lipli .scopini. 


/ i/K'dici (li /Uzzoli, di 
tanta in tanto, fanno la 
tara apfiarizinne. fanno la 
farcia /croce, prillano, nii- 
iiaeria no. 

I eaimnrndatari. martifl- 
rall, '.enfierti in flaprantr, 
ehtedaiia .scusa, mallann 
maiiee a destra e a .si¬ 
nistra 

— Ma iiaaiita .s-o’ fessi! 
— lanrmaraiia t hiuinini 

« « « 

Di tanta in tanta, pili a 
Parta (PI .ehm, .si vi'iipano 
ad miearare ftmiFtli di pran 
In .so; Il 4 .Serena*, il c'/’ri'- 
nara*. l’^ l.sahelln*. Appiir- 
teiigiiiia a Hiz:ah c it Mar- 
goffo. 

(ìiHinio so’ fessi! 


la velila il eanimrnda- 
bire Amiebi e tl caule (ìae- 
laiin rami,) farnainente 
d'ai-riirdn anche jn*r ciò 
ehi- iigaarda Isrhm. 

Fihianld .S'cnrprf/n dopo 
aier fatta ruler,' per de¬ 
cenni le filatee iiiifmletanH 
SI lece codrii/re .sul I/o- 
mero, alla .Santarella, una 
casa dare and,') ad abitare. 
Ferì' serireri' sìillii fiirrìa- 
la. 4 (,)/// rn/o io! ». 

M,tizalta e liizzalì, men¬ 
tre fiiaeana a bridpe, a 
barda dei tara ji/ln/ilt, jicn- 
saiia alili (’//•:.•;(/ de[ Mez- 
raiiiarna e ridano: — Afa 
(pianta sa' fe.si! 

Pai f)e lisa Ila ai coni ni en¬ 
dalari milanesi caperti di 
Imipa e rifireiidana n ri¬ 
dere: — Ma qiiiiiita so' 
fe...i' 

ItICCAUDO LONGONE 


Corriere 


ra(dio“TV 


Uh 'r<‘Ì(’^ioriial<;*lì(>o 

Vaphaini) rnonfnrr ni noilri lettori d Telegiornale 
arile J.l ih iiiiii'.rai, fioalie in tutto c.:r/n/dnrr, ,j nostro 
iliiiil'uio, (Il quel fiiirtii oliire inolio ,h cmitriil fa re la ucritiì 
rhe coslitiitH'e il liiniiuiho pro/c: iionidc di ogni utoriio- 
lislii della HAI in futi e (oii il (lorerno e t snfierinri. 

.'Vi c roininriaio, ni .solito, non Qu'i con le Tintigiii più 
inifiortaiite, ina i «n gaellit fan nniom; una .sorta di con- 
ferenzii-slnnifia, poi , olloifui dt rari notiihih .S'olo dopo 
tanta noia, rhe ha nriilo il presnniihile rnallato di stac¬ 
care i/nff'np/nin ( c/iio nini imii/rna jairte dei telespetta¬ 
tori, hi notizia che a .fieitnriinio: ,Chiazzo r cinto eletto 
Presidente 

Fra dt ifnelle destinale a dnfaarere al (iovenio, e 
f/nindi era da nauonderr i)ie fosse stata dettmata a 
disfiiarere a no'. bordini' nninrnir sarebbe stato rispet¬ 
talo, e le eb'.'ioni siciliane nrrehhero amilo l'onori' del 
- rafiorroniira - I n altro ('«•/•■nni ciò è sfaiitfito at tele- 
Sfiettntnri, e non fiotei a e-.iere altrimenlt La TV aveva 
litorreilaiii nella nii:tt i nata a fiiazzart' nel Palazzo det 
.Vorninririi teleraniere e fiarcn-lanifiaile. rifirendendo la 
ici/nln (• lo ■fiiii/lio delh- aihi-de Satiinilniente, la pdli- 
f obi non e .ii.-itn nio'drata ai telespettatori .Se anziché t( 
Mìlazzu fosse Tinto eletto il rari'lidato dei cb’rico-mi.sstnt, 
ni'reninin aralo nn amino servizio, commenti, manifesta¬ 
zioni ih (finbilo .’/n la nostra nintentezza per la elezione 
ih Mdazzo ri indnte a lasrinre 1 ofc/ilirri a Piccone-Stella 
l'acre soddisfazione di una piccolo malmnitiì Un altro 
tocco di cattiveria ha comfiletato l'opera dt Piccone-Stella 
r di .Mn: l'ino Hendnvi rolnl»; (lofio la notizia dclt.-l rli»- 
ziorie dt Mihiz.-o. lo ■ [>> ,k'T non areva ancora ripreso fiato 
(he erro la - , imi ronoUzia - il decreto per baperlitra del 
(.'asino di ■/'norTninn <' ,l'rhiari:to incostituzionale. La redo¬ 
la del - ,-hi,Ilio HI ih'odo -, per la quale ,t una notizia 

rhe fntsMi ;ri r/nub he . modo jiiarer,- a noi (leve imme- 

ibatanfiit,' -.epiiirne nn'altrii rhe ci jioiia dar noia, è 
•/n/n npp/iciitn .''la •t'srolta ri ha lasrinti in'lif ferenti, 
(n.inuno ,i r ori .oln corno feto Tanto piu che tl velen’tccio 
era rosi r.'ofierlo rhe fitti hanno pofn/o rendersene conto. 
Poi. e n-r/rii/o ['‘Ila (Hi ordini di servizio rii Ptccone- 
.S'iella fiarlano rh'iiro: • ipn.’io c ('ella -, e Pella si é 
nc'iTo il TUO -.f'iiZ'.o Un pnrfn'.o a tonno, cercan'in con 
fi' na le ftarob- rh>' qh i/o'pprono un fo'fli. incespican'lo. 
mortalmente irnbarazznt,) e depress,/. rnn ripetendo stan- 
11,mente, con l'ins'sten.-;: malsana dell,) psicopatico, le 
■fi! '-' fra.i -terme-->1 n-t e -dovere tmprescin- 

d bile-. -d'iesa 'Iella bhert'ì- L'eco della brutta figura 

(P i"i ef.i pcf,, n,*It’(irtn Non c era nessuri Tnimtiro, 

, tier-.tiri Tl : ro no ritetiiitn ,L doi er usare dilla 

fr:>A)';r ',ì qr.’.i '.i oi urei apficr'.z'.one ai!: TV, il Pella 
il ■' «■ firoTir-o e.i ‘ r.a t'.t' : ifroisa F 'jro-'.a l ha fatta anche 
p , onr-.'-.r. l'a I nn rn'.riore il'i'-e dt Z'-lo acr'.'.'.cn da parte 
po’, V,: . t''are o„,; trì'iraer'a .'r l.-i., i u • ; al nostro .Mi¬ 
ri -..o de'i'.i L.'.-ri. I'ne non ne ha prooso b-.iogno. ta que- 
l'O morri- T.to n m'u'e.ot 'erri,;:,, rese a suo tempo Pic- 


i c-Ste',’: ni suo nn.iro 1 r.u’.n-.. 
in ’/ '.' ,le"e U'I l,'/'! ipiefrllj e '.‘JC,; 
COr.e-.',;.’’.! ii/Tt’ r.'.l 


: roi impopolarità 
-lò ito Coat.r.’ii, P;c- 


Abhiamo vìnto 

L,i 1 a. 

[fi, 'I à€, tr*: r. >.'* r. t r**' »* > 
•jf*/;** ;-i.’-’o Cu:**'»:'.'* i.-i i 

c i/i C''i. tf- 'ct,': i. 

s. e‘T ,..■>• ", , I.'i 

sveno'.'.:, de, pug.. l'.jt-- • . 

u.-i , ?. c. r.- 

propos'o. per F'-r-rc J.n., 

I..-*- 

:.-i <■) .-..e SI. • .- >- 

r.') 'sZi.rit ,*e 'Il '-ijf.p'. d. .. 
r.tà fra li punol.ro legV. 
di .'il q ir,., r. m ì‘r..pT-z c.jT- 

r.4fAjr.'t,''. 1 -i. .~>- 

uu.T.ore -l,-. 1.'.:. a. vico L 
bal.r vo 1-i.. » - sr-m f it.ca di 
Krco.e - ..z , tr jJ-t-, ‘.—.'.e:.- 
co A'ytr.ùtr. ) ci.p c.'.e t. 

-. I.’-.'i g., i.'C fi- 


(-*'»— ^ 3 r'! r- 

Lro rr.'"- 

r.c: c'>'T.:,.v£ào. 

50 .o /-i ^ r z , T J ^ 5 - 

cor.f.",.'.' cor.’. .'1 a 
re -n s.: .: , s ; re-' sso 


L;.'.e;, se.'a L ; 

7*mn-cc;;. f r ,r. ra.-r.- 
'■e 1 g.-i'Ori..e. H sx.e j, p- r.o- 
io .1-’. rr.-,rcir* smo q,.:r.i 5 

. -A.co, .n pS'-'ìi 0.. li’*.- 

r.% be,,,c.5".a. sco*. o-. o jd 

ogni 3rjgo,,j ..r.o spio r'iiii 
,r. agg..»‘o Q.cì:., .s'er , c 
h.o rez-,.-,’,o q.c-.li rro-'.ra^- 
i zz.c 5. c.'i.i'r.i» pric^S'O 
R'.i-.'.b-. :g O-g. g.. c-.’. 

Fr. p ;r r.ia esìenio t 
: g. a.T.er.c',.-. corr.p.e: 

'r.er.’e r .'i^ .v.:.. mi.-’.ror.o à: 
vcrgognirs; d. quel tempo, 
che ha d-str-itto per ì-rrv.- 
pre negl; uom..r.; sezr.pl.z. ;1 
mito d; ’-in'.Am.er'.ca libera e 
fehee. Ma alla TV i Palm.en 


7 ')'.* r 4 iT.'j ~i ìt. perversare* 
;. ."iv.g..^ q-i-.ad: che 

'r 1 tir,’, f .rn uru*.*.. a d.spo- 
' o:. ' s.. i.'.o r.uJT.ti a sce- 

r. , rz,- .r.o rh" oltre ad ei- 
.-•* .o.-.”o ìr.cr.e infame. 
■ ni o.'re butto, delia $o- 
‘, • rI r-izz.stira contro 
/ . :rip--" colpevo'.i d: por- 

’ire n .America intrigo e 
"i.-rizo'.o ?.''i tardi :1 Te- 
le : rj-sóle c. ht m.oitrato al- 
- I.-..- -r.n-. ig.n. de. coFoq'i.o 
Ir, N zon e Krusc-O’.- a Mo¬ 
lina K c. e d: conforto ajv- 
r.- nd-’r- che p.an piano, e 
r-.r non s-rr.'nrando. agli 
-.■■tcr.ci siamo n’osc.t; a me*— 
re la loro brava cam.r.a 
o fon-j 


'O ICC* 
d r'"*-» -f 


'..•etto. ;n r.presa 
N'apo'.;. ri ha re- 
i-m.-T.t--. un pa.o 
'n.onirr.ore. Una 
-. va. t- epp'i- 
'-l'.a g o.a e -uno 
r.- c; z. un terzo 


i t--.-spT:tt ’or; non napo- 
’. -ar.. 5 -.no - mas*, non po¬ 
co 5 *cp *. a.* .ipp.O-.S'O f.a- 
c .-jf o. ; .ngo, .n; it-nte che 
h I ’^’co.'o una batt-ita del 
C- -d.c-* Qj-zst: a-, eva det- 
• 0- -V. f-cc.o mettere a 
pane e acqu^' .Anz.. a pane 
^">..■5 a rrónci •. 

Cr. i ■> I C:Dm3.!;, 

p- r-*. ha cap ’ o. N*ip-o’.:, da 
--i^a’.che g.orr. 0 , era senza 
acqc». e ce.nt.naia d; mi- 
c-.j., d r.apol-’a.n: facev»- 
r.o U fiF, a’.'e for.taneF.e 
come a. b-’i 'errp:, (J-je’.la 
ba"-..ta nata 1 : per 11 nella 
m.e.'.te iel;'.attore aveva sca- 
t-’nato -.1 f.n. mondo II so- 
I.to Rodinò alla R.AI si è 
fatto ua dovere di prote¬ 
stare. 






Pt|. 4 « Giovedì 30 luglio 1959 


r Unità 


il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Saivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 


Telefoni 450.351 - 451.251 
Hum. interni 221 - 231 - 242 


I FRUTTI MARCI DELLA POLITICA CAPITOLINA 


Il clerico-fascismo dì Cìoccetti 
ha portato il caos neirA.C.E.A. 

Inventata la carica di vicepresidente per favorire un fa¬ 
scista - Messa in mora la commissione amministratrice ■ Una 
interrogazione e una interpellanza di Natoli e Della Seta 




L'inlr.ill;i//,o. Ja p.il.'luM dfìl.i 
Rpartizione del bottmo, liaiuio 
fatto li loro prsaiito o dele¬ 
terio StiRresso iieU’ACKA (Tunt- 
ra azienda mmiieipalir.zata eoa 
tiii bilancio lloreiite) niinac- 
eiando di porla ili Un itrave 
stalo di disasio. 

I f.isci.^ti. evidiMiteniiMite non 
più fJi.s|)()sti ad acceli ire. in 
cambio del costante appot:i;i(i 
ria OSSI dato a tutte io avven¬ 
ture della (limita Cioccetti. 
solo l'assuii/ione di cpialclic 
netturbino a loro gradito, han¬ 
no messo uli ocelli siilTACKA 
(e non solo .‘=11 ijiiesta) l'iiie 
drudo di occupare posti •• «I- 
jjnifìcativl Cioccctti ha accet 
tato, mettendo a tacere le voci 
contrarie che si sono levate nel 
suo stesso partito o miporieiid.i 
al presidente dell'azienda avvo 
rato AndreoH (elio del resto 
ha aeeoiiscnlito senza resisteri' 
ecce.‘'‘iivanionte) di indicare nel 
missino Lutaiiza il suo sosti 
tuto. una sorta di vicepresi 
dente - In pectore-, carica tutti 
conlempl.ala dal rcnolanicnto 
delle aziende mimlcip.dlzzalc 
Quc-sta soluzione ba concluso 
un paio di mesi di pattcUktia- 
mcnti. di benho, di più o memi 
larvati ricatti politici die d.illa 
direzione ddrACKA di via 
Milano sono riinbalzafi nel na 
blnetto di Cioeeotti in Campi 
dojjlio. 

II risultato «'» stato (piello d. 
bloccare ratllvUti della Cotii- 
niissioue amministratrice. im¬ 
pedendole di pi elidere eun 
tempestivit’i le delilieia/ioiii 
necessarie a Garantire il imr- 
nialc fuiizionameiitu (iell'a/ien- 
da. Ce riunioni del massimo 
organo direttivo si som» fatte 
sempre pivi rare e lo stato 
anormale ebe vi reiina minac¬ 
cia di riversarsi sugli organi 
tecnici. 

Cioccotli ha imposto ia 
sua linea di pieno appoggio 
alle tracotanti richieste dei f<i- 
seisti. con i quali ccrc.i au/i 
di varare un plano che dovreb 
be portare airesauloramento 
della stess.'i commissione nni- 
mini.stratrlce. Questa verreblie 
lostltuitn in pratica da aleuiie 
• commissioni d! studio •• che 
assurgerebbero al ruolo di veri 
e propri assessorati, altmver.so 
11 controllo di alcuni posti 
chiave (assunzione di persona¬ 
le. contratti con lo ditte for¬ 
nitrici. appalti del valore di 
miliardi). 

Se la minacci.! che pes i sulla 
azienda non vcrr.'t fermata in 
tempo, lo ripercussioni sullo 
Intero organismo saranno in- 
dubblnmenle aravi e si faran¬ 
no sentire anche sm lavoratori 
deirazlcnda Le sorti delta im¬ 
portante azienda cittadina non 
interessano, d’altro canto, solo 
t lavoratori e l loro sindacati 
L’ACEA (• patrimonio di tutta 
la cittadinanza, e roplnloiic 
pubblica deve Impedire che 
sia fatta occetto di patteegia- 
montl fra I clericali e 1 fascisti 
per sorreccere una politic.i che 
Citi tanti danni b.a recato all» 
nostra riti.’». 

Ciò che avviene airACE.-\ 
farò ogaetto di dibattiti» all 
r.presa dei lavori del Coni glm 
comunale. Difatti 1 compagn. 
K.itoli e Della Seta hanno pre¬ 
sentato un.T interrogazione e 
ima intcrpell.inr.» al sind.-.c.» 
Kella interrocazione si chiede 
conferma della ijotizl.» - secon¬ 
do 1* quale, per dcc;» olio del¬ 
lo ste.^so sindaco, un rapprcsen- 
t.inte del MSI sarebbe st..to no¬ 
ni.nato vice presidente del- 
J'.ACE.A. car ea non previ-ta d.. 
airuna norma di iesce o di re¬ 
golamento. c e ò come con’ro- 
partita rcr i servici eh*' fim' 
gnippo politico rese a lui sres- 
fo ncV.’.iul.a del Consiglio co¬ 
munale - 

L’intcrpc-'i.anza è ftat.i pre¬ 
sentata .n seguito allo - stato di 
j-.ernianen?e .Tnormalit.S in cui 
f. trova ; I Conini.-.^i.'nc .'«mm 
n. rtratr.ee deli’ACfl.A. come ri¬ 
sulta dal fatto che essa da cir 
e.a un mese non è in srado d 
deliberare con la necessaria 
tempcsliv.tà e malgrado più di 
un centjraio di proposte, e ta¬ 
lune d; grande -.mrerianza. si 


no ‘.t.itc Irioltr.ile dai servjz, 
competenti e dalia diic/lone 
- I .‘.otto.scrilti — «•Olii. mia l;. 
interpell.m/.ii -- einedono di sa¬ 
liere inoltre ie r.ig.oiii elle han¬ 
no suggerito 1 .» piogelt.ita .-liii- 
gol.ire r.parti/..om> dei cuiiipo- 
iienti l;i Coiiimi'-.sioue amiiiini- 
-itralr.cc •ti istituende - (Jom- 
lu'cs uni d. .studio aru'ggi.inti 
.1 Ver' (• propri ..S'-es^or.iti. jie 
non a tferc di iiflueii/.i per- 
aui'ile. con preved tnh giMvl iii- 
lerfeien/e m lle atlivt.'i eseeu 
Uve deli’a/..elida - 

Vi e ini.Ile d,i .lottolwie.ire lo 
isreiite .itleggi.iineiito del d e 
D.itida. memliio dell.i ('omm s- 
.s one amm 11 -.ti atrice e elle .s 
proci 011:1 uomo rii - sinistra •• 
d«‘l .suo p.irtilo. di fronte al tr.i- 
c<itarile Ingn'-so iiell'ACEA di 
lineila ste.srii iioHtlea che sul pe- 
i.oiJico -Città di‘J Iv.izio - che 
egl. dirige. Ii.'i |) il volle dieliia- 
rato di re>|iiii'4ere Huii'uìtiiiio 


numero del iieriod eo s. potev.. 
leggere, in un artieol,, non fir 
niato. elle l.i neliie.sta dei fa¬ 
scisti (iivaiizat.i al loro e.iiigret 
.so provinciale) di p,ish.,re rial 
l'.issiili/.ione di (|im!c||(> nettiir 
b.no all'assegn.iz.one d. .is.rh 
sor.ili bimi f.c.iva ■ I.i eoini>let.i 
oinogenei/z.i/.oiie deil.i niag'g.o 
r.inz.i c.i()ilol'n.-| rie (Ic-ir.i fa 
'-cista 0 mon.iieliic.i ■ E vi s 
l'iaffcrmai'.'i ■■ I 1 pili ferm 1 e 
decisa op|iosi/ oiie ■■ ,1 qiiesl , 

• si,dille, oig.m e.i seelt.i •• l| si. 
len/in di IJ.iruia su qu.mto st., 

• ivveneiiilo nell'.I/.elida (Il v.,1 

Milano, dell.'i qu.iie egli e Uno 
(iei eomnii.s».i11. eonliasi.i eoo 
le e.degol ielle ..Ilei iiM/ioii. 

eoiilenute in (|u«‘!l'.1 1 colo, .'ui- 
elie .se ajip.ue chi.u.ss.ino chi' 
la felina op|ios./ one i-ontro la 
org.linea scelt.i d (’ioeccni e 
dell.i in.igg'(ir.in/.i del C'omil.do 
rom.mo della D(' oiu'i eomineia 
ri» .uiche dall'A(.'KA. 


DRAMMATIC O EPISODIO A FIUMICINO 

Stroncolo do un infoilo 
in n nn iife coi coo nnto 

Quest’ultimo è stato fermato dalla polizia - Il ca¬ 
davere a disposizione dell’AG - Omicidio colposo? 


l'n nomo di .'!!• anni è niotto|d.'d coll.i.s.so (Jnest.i è la 


|ii r un impiovviho att.'ieeo cai- 
diaco dui.mie uu.i lite con il 
m.irito della piopna .sol ella Si 
elli.uu.iv.i Aeliille ('erulli e ahi 
i.iva .1 l'iumicino in via dei 
C'aiioli 7 K' stato l'oUo d.illa 
ciihi iiienlro Idig-iv.i asprameu- 
Ic con li cognato (Iiovanm 
.Maugei i di 'iti .inni. Anelic il 
.Maiigcri (• rcsidciifc n Ktuini- 
cliio (luogo della rissa), in viti 
del Fu.sso Tr.'ii.'iiio 

Motivo del litigio? Da tempo, 
il Mntigeri lormentnvii Iti mo¬ 
glie 'rere.sa. di 2.1 anni, attri- 
huciidole im/iative «duttcrlii''. 
per l.a verit.’i un po' f.anla.sio.se 
Il Ceriilh ha cominelaio. ieri, 
per la via a discutere con il 
cognato di questa assillante gc- 
loMii. difetuleiido energleamciite 
la .sorella 

Non si passati n vie di fatto 
M.i la diseussioiio a poco a poco 
liti iissunto toni sempre invi 
aspri. Siiictié d povero Cerulli 
e crollato al suolo schiantato 


dia 

Vi 

111 


gnosi del medico accoi.so 
culo al cad.'ivere’ iirolialnlt 
farlo cardiaco 

La salma <* stat.i t rastiort.it . 1 
all'I.stiluio di iiii'diciii.i Icg.dc 
Iicr l'.iutopsia. l.'Autord.i gm 
(tizi.ina è st.da iiuc.stila del 

c. iso Maiigeri stato feimalo 

d. igh .'igciiti di |ioli/i.i c tra¬ 
dotto a Roma |icr l'mtcrriiga 
tono; potrebbe anche essere de 
minciato t'er omieidio coliiu.so 


Vigile ferito 
in un incidente 

Il Vigile l'ibatii) (ìi.icinto 
Medicei, di 2-1 .uim. domici¬ 
liato in vi.i Donatello è st.i- 
to laecolio jn tln di vit.i. nel 
primo jiomcnggio di ieri al 
pi.izz.ilc dei ('tniiuecciito A 
liordo della t’rnP''a ■ Vespa - 
egli er.T andato a sliaitcrc con- 
Iro un aiitohu.s dcll'ATAC. 


ANTONIO DELLA SORTE E’ MORTO PER LA CADUTA ACCIDENTALE DALLA MOTO 


L'autopsia ha dimostrato io compieta innocensa 
di V isciiio e di faraoni sospettati di omic idio 

1 flint iiiuratori .sono tornali in lilicrtà - L^iiiflaiiiriito flririiicliif'.*s(a ftiiilu trap;ica db^razia coiircriiia riiiiqiiità fici .si.Htenia 
fli iti<lap;iii(‘. - foravi lc«^f! 5 rr<*'///.f* o iiiaiiitiiissilHli pri’vrii/ifHii - Il (uiitiiitovrtilc iiicoiilro (l<‘i lilif^rati con ì ianiiliari 


Alitimu» Dell.i Suite, l'edile di 
.'it .inni multi) .lite ‘Jil di liuii'd) 
hCUI.M» l|ell'u.-.|U'il,de S.lli (ilU 
v.iiiiii, è ruuastu vittiiii.i di iiii.i 
disgi,i/ia e non di un delil'o 
()uestu il nsull ito dl•l|■.^utuIlSl.l 
eseijii.t.'i Ieri ni.'illin.i liell'lsU 
luto (Il liiediciiia leg.ile Aiircliu 
Kai.iuni e Mii'liele \'iM'illu. 111 
dicati (lilla \iltim.i iirim.i deli 1 
morie l'UMie .utg I (‘.--iiUl 1 e tel¬ 
ili.iti (l.ill.i Sipi.eli.i Ululili.•. .su 
tiu t iti 1 UHI ^'1 Mi 1 Ilei '.I HTI 
SI 1 ;i !• ^l‘.Ég.Ul^lt I d 1 Ilgir *'IC 

eie . 1 . d I u};ir ‘o 'iieflu 

Uli.i liittliu .n V ireii.l I (pieU.. 
elle II 1 liillt ito Viiltn 'u- vutli- 
ue| l'.iru di (|u:ittru giurili, .ii» 
parsi di|i|uiMia eome un tr.i 
gicu mei(l( lite, (iiiiiidi cuiiic un 
t>uj»sii)i|c uniicidiu. iisult.i 01 I 
dellniliv .iiiiente un 1 tiiui t.ile 
SCI,Igni.I II lailpu di .si'i'h.i l.ip 
|)i ei-i'iit.itu d.ille cum-Iiisioni 
dell',iii!u|i- 1.1 fa tu,ire 'icn /1 
diilililu un resfiiru di vullievu 
(liuti fiisie .illlil elle per I due 
uiie.ti llumiMI susj)ct!.lt| e IC 
.stitiiiti ('um|i|etameiite alti tu 
lu iiuiuceii/a. alla lori» nssolilta 
uiiiii.iliilil.il. iii.i .il leiiiuu -tcs-u 
sulluliiie.i alcuni clmiK'Illl scun 
|•eft;ln!l (' ln(|uielanli che ri 
l'urrono li' 0 |i|io !-i»esso nello in 
eliii'bte guidizlari(‘ 

t'ii uomo ^ morto per le le 
.slum ri|)oitate nella roviiiosa 
('.libila dalla iiiuiocicletta In un 
illlimu gui/./.o di a|)t)aieiite bl- 
cidil'i iJiilna (lei 1 1 .a|i,»SS() ha ac 
cus.atu |iifi o iiH'iio eonfusarnen 
le line SUOI conosceilti t.a l'oH 
/i.a Si «' |iiecii'ilata su (pii'sl.i 
sola base, con 11 confoito del 
magistrato a Ijloccart' gli inno¬ 
centi indicati Per tie giuiiu 
Il ba slia|)|i.»tl .die famiglie e .il 
Involo sotlu|i(inenduli a lungi»' 
interrug.'ilori. a iicrcntono coo- 
tc.--ta/.iuni Ifisumma d siilifu 
iiu'surabilc rneccaiiismo si t** 
ines.so in niulu ed b.» cuii»in 
l'iato a macinare Dopo di che"' 
Una manata suite spalle e un 
frettoloso - come iiuu detto • 
nui» b.ist.ino. nuli pussonu b 1 - 
slaie Anche se in questo caso 
come due” - per foriiiiin I t 
veril.’i ('' st.ita nst.ibilita in 7‘2 
ore 

.•\ucor.'i una volta, come in 
altri recenti e clamorosi fatti, 
viene alla luce e In mamen» ab- 
b.igli.anle un difetto di fondu 
insilo nel aislem.i. un ' i/ii) spi* 
veiiluso neirorihmiuii'iilo giu¬ 
diziario e di polizia die rap 
pic.'eiit.i un;i co.st.intc muricci.i 
die liberi.*» ossen/i.all del eitt.a 
limo Qiie.sti .al primo sospetto, 
ill.i firinia denuncia bc.aturit,» 
mag.nri dalle i>enose f.irnettc.i- 
/loni di un mordiundo ~ e. all.t 
Ilari. i>otrebbe trattarsi delle 
dlucitia/ioni (h un folle — vie¬ 
ne mii.'iu/itutto .imuianetl.ato e 


Pianta in asso il « rapitore » 
gettandosi giù dallo scooter 

K* rimanlu Ivjif'vnnputc forila — Il «iiv»\ano ò ^lal^^ Irallv» in ui-ro>io 0 
(loiiuiioialo por iiiiu Itiiijia serio «li reali — Li lmc«'a«'«‘o.s«*a avM'iitiira 


r..stietto in ima c.onei 1 di »i 
i'uie/./.i 

Non SI commcri <• oe com. 
ogni ordiri-oiieiilu (•’Vi'u' do 
vrct»be dis|iorri'. cui v'ilut.m 
l'.iCi'U-.'i cui \ 4 rittcanie la va 
lidil.i. eoi raec'oglicie p|.i\e 11 
conti .i.st.iblli Ilei g.ungere, cu 
me condii.sione. .1 tu ' ..le tl> 1 
Li libeil.i r.ii'i'u-. ito .S piucc 
(le micce, e pei i u * 111111 ' di. 
luie.ei.i e.egueolu cline |)r. 
III.» .tlu di Un I nell I- ' I cr" 
llllf di dubbi e il ' li'ei I iiC it i>. I 
un fer.'iiu I) iddirittui.i lUi .ir 

l'.'StU 

M.i nel II igicu e (-,» ,1. Alilo 
Ilio Dell.) Sulle, ultli 1 r.iuiu 
V.ll'-l di qUi .‘e llit.illil .din 
.‘.tuiliiie (lell'.iid n.iH.i n'u gem* 

I .ile CUI IO igis'i l'tii a e poi' 
/li cust.mteoien'e il l'iurniu 
.din mutivi di (’.iive pieuccu 
lia/tone .Ififi duilii evidi/ili III 
liriuio luogo l.i leggeri //.i d' 
mu .li.itat.i digli mveslig'itoi I 
(lei Ioni pioceil'-ie D'.il'COi do 

• •-.isteva un'.ii'i'u-.) deH.i vi'tmii 
eoi» nomi e l'ugiium. mi e :i ■ 
s<evaiio .indie due pos-ibi lit.’i 
accogliere (lilell.i denunci,i coll 
(lovei'.is I e .-•uientic.i caiili'l i 

• fieittno una punta di scettici 
.‘.Ilio non .ivreblu' gu.ist.ilo co 
me è "t.ito |)oi diiiiosliatoi. o 
ricoiioscei 1(* a prioii un» note 
vote fondate/z.i sul iierdiè 
espless.i ■ diti.ui/i .dl.t m.i<>s|.’. 
dell.i motte- ( Ki'i'u un logori» 
luogo eomutie siiggi'S'A-O eiM*o 
ma |)rivo di ugni v dorè |>robi- 
turi<* e degni» In ogni caso di 
una coscienza nicdu'V.dc) 

(!hi li.a C(»ndutto le Mid.iguu 
hi» scelto, nsult.» dai fidli. 1 > 
si'Cond.'i .sti'.iil.i e -u esi.i h.i 
iirireialo. .uictie -.e con qu,delie 
dubtiio (ilio .ilio scollilo con 
l.i iv.dt.'i K tutto cll^. non si 
tratta solo di un vospcflo. e 
stalo facilitato d.illa condi/.lo 
nc soeliilc ilegh iiccus.iti Nc' 
confronti di due mui iton mm 
SI i* .avvertita .ilcuii.i uece.ssit.i 
di scru|><di. .si «• inoi'i'diit.» cuiiie 
con due • str.icci di '•hitterc 
dentro eoinuiKpic e -iitiito • 
All.» faccia di tutti i dcealogh' 
del (piestore M.ai/.ano. die del 

Lo ripiove che un simde 
i'omt>nrt:u»»eiitn non è oceasio- 
resto servono solo a linpre.s.sio- 



Di'll.» .Suite, d imil.'dore p.idre 
d» sette tigli e clic viveva con 
l.i f.inugli.i 111 un a|i)>.irt.imcn 
to di tH.izza /\i»gu.sto Righi 2» 
\’ersi> le 21 20 di domeiuc.i 
ruoiiio. menile i)ercorie in ino. 
tocidett.i d viale Marconi, .si 
ihli.itte al suolo .ill'.dtczza di 
VI.» O.stiense II signor Sergm 
D intuii lo succoiie, lo .id.ig. 1 
udii .sii.i aulii c lo lr.is|)oita al 
ros|)i>(l de S.iii (Movanni. l’oiclic 
li fi'iito e IH coiidi/ioiii gr i\ 1 
o non ii.'irla il socc(»rrilore ri¬ 
ferisce (|u.into ha iif>j>reso sul 


s |) Ilio ulteriormente • sospetti 
Sul luogo della presuula ag- 
gres.sioMc. dove pur(« esiste uri.i 
osti'na iiiolfo freiiueiit.ita so- 
(ir.ittutto 1.1 (loini'iuc.i, nessuno 
III Hot,Ito niilLi .ill'oi.i imi c.ila 
I lirete.s aggii's.sori mm rec.i- 
iio sili cui|)u e .'ligi, iibil. li 
m mmu sc'Ziio d- lott.i I.'umc.i 
.'US 1 e,M t i t *1 .muli it.i e 1.1 
.'..diit.i lii'I DdL. .SuUe IH \ ..ilc 
M.iii'oii . 

lei 1 t IH ihiieii'. 1 med c l«>- 

g di. es.imin'inrio la s iim,» rt('l- 
ia V t’i.m.i. l.iHiio crull.ire ugii. 


Il peiiuso icnldlivo di un 
- dongiovanni •• vioiciito 5» e 
concluso per liu miscr.unridc 

Alle 12.110 di ieri. Li signor.i 
Pompe.I Eociglioiic. di 28 «uni. 
fposata (ù.i.'iiiiiit. .(bitantc iti 
via Monte ArleiiusiO 2J. è ii.sci- 
t.i di c.isii per recai.si in f.irm.i- 
cl.i Dovev.i aciiuisl.irc un f.ir- 
maco per il suo b.iiiduno atn- 
rnal.ito 

Dopo aver c.umiuii.i’o i>odu 
minuti sul niarc..ip)edc di do- 
str.i. la sigillila >1 c .senti!.» 
chiain.ire da un giov-me che ic 
veniva d.ctro u» I.iinbrclt.» Po¬ 
che parole, l’ua propo-'^la lecd.i, 
amichevole. corrcSti.-sini.c - So¬ 
ni» un amico .il suo iii.tnio Aiu¬ 
to viciiio a VOI Se h.» bi-togn.» 
te I.i signora iie .»vcv.»> po':,-;!» 
.iccu'iii'eg'iarì i dove st.i .md.in¬ 
do Pi)., la nporicrò a c-asa - 

L,i sigjjor.a K.iciglione ha ac¬ 
cettato di buon gnìdi» Seiion- 
chè. qii.ando I.a htmbretttt b.» 
preso un po' di vcloctt,*». lo sco- 
'.osciiitv» In nuitato radic.alme:i- 
te ,1.scorso, facendo propo-tc 


.spinte, sul CUI coiitcnulu è .su- 
perdilo ludiigì.ire La occ,i:,iu. 
naie comp.igiia di vi.ig'g'o b.. 
reagito dur.mionte !Li ciiie.sto 
di scendere d.ailo scooter, scn/.i 
.<ucce«.«o. nicHirc d giov.uie d.iì- 
!c parole p.i.«s.ìv.i .id .ipprocci 
più arditi, con e.'iti prcvcdit)i.i. 
sia per gli sco'-oiii del.a moto 
retta che |)er la legiii.in.i rc.i 
zioiie della doiiri.i F.itto s, ,■ 
che. .l’.'rnlte/z.i del pon'ic S.i! .- 
no. co.stc:. urm.'u ut pred.a .ad 
tin'ir.i incontenibile h.i le-itato 
di scendere dalla moto E' ca- 
diit.i .1 terra E l'asjiirdo - doii- 
giov.iinii - SI «• dato all.i fuga 

Tornata a c.»*);» in c.uidizio' i 
nn po' m.dcoucc. L» s.giior.i h.i 
raccont.-.to ogni cos » al marito. 
.■Mfredo (Mnntiiiii E icn nnttin • 
;i •' giunti all'epilogo dcila -itr.i 
na vicenda 

,’M comml.*s.iriato di Montes..- 
ero. liove 1 .» giovane .«ignora .s 
c rrcat.i in compagni » del mar.- 
to. 1,1 dc.'crizionc clic cl!,i ba 
fatto dello «cuuofctuio - dotig.ii- 
v..n:iì- ha dito, in'/ialmrn*»* 


sc.ir'c piol).'ibilit.*i di idcntiftc.i- 
/.one al I la coineiden/a di al- 
■ re c.icus|,in/e il» in.tuo vie 
'gli .iRi'nti li.iuno consentiti» d 
• (ermo • del - ragiiZ/o di vit.i ■ 
t’o.'imo Qu.irto. alHt.i(ite in vi.i 
Prati Fiscali «''lì .\1 C'immi^s.i 
ri.ito. qu.indo h.i vnti» l,i •:;gn.' 
in Pvmqica. egli h'i d.ito m 

e.-c mdi'sccn/e. ten* iiiili) vii d it 

SI all.a fllg.a E' stato bloi-c.ato .i d 
m,ir('.=v'iallu Mir.igli.i e vlall'.ip 
puntati» Domenico Scurii, che 
«iiiiii rim..-Iti contusi P. giovane, 
lllt.lttl. ^I è .sC..gl..»tU CvJlItrv» 1.) 
vctr.ita vh'Il.i guarviiol.i e po-- 
.1 '«'.sta lia.ss.a v'' 0 *'Trv’ di loro 
P (Ju .Ito è .stato .irrest do 
Egli sar.i vdv'iiui'ciatv» jior rc-,- 
stenz I all.i forza p;ibb..v'.i ITr- 
c,i le sue ini/:»'.ve dvViiz.ovati 
m'.sctic sono in cv>r>vi uitcnor; 
.nvlag'.u per ..Cv'crt.ire n<’; vlct- 

t.vg». . 4 vvT- *'*it' r»'s.! vi l'.Li s^. 

gitv’r.i Ponipe.. P g viv me. co--, 
certe//. 1 s ,r;i demr'ciato a’iv'fiv- 
per tediti» r.at'o a fine idi lib.- 
dine, Icv-on: .'tCir.iVa’c c onìì< 
-ione -i s,>ccurs<) 



no lisciti infine dal Palazzo d, 
(iiustizia a hurdu di un'auto 
della Mobile D.i quel momento 
h.i avuto ini/ii) un ep.sodio p.i- 
gli.iccescu die jierf) li.i ri.sdì a- 
lo di divenire dr.onm.u.co -d- 
timu per .itt.iiiu Per urduic del 
m.ig.str.du, i |»uli/.iutt di .scur- 
t.i liaiuio teiitiilu duspcral.inicii- 

tc qtl.uilu v.iH.iHiellIc vii s.ifru- 
re Vis'i' ;iu e E.ir.iuil. .i.’i'incuii 
In» con I z urii.'il .'t L,i vet'ur.i 
(lell.'i fiui /i.i s'i |V pi'i'i' ò .ilih.iH 
dOH.it.i a p.i/./.i'M'lie c veluci.ssi- 
me evuliiz.uir iiei le str.i.le (lei, 
!a cittfi .11 oblx’diCM/I .'.ir.issm-- 
li.i disi'os /.line rcevut,., sein- 
|ir.‘ .segnila d die .ulto do cru- 

M si .. 


C‘('ii|in...,i (Il p., ., Ulti e di .Ili. 
tumut) Ì.-.I s.iiiu r.iii tv’, .l'iler- 
r t per .) i s.'li.u cinr.iiiuu d. 
si'uiili'i e d iHvcsfim liti .Ne- 
-llliu pulì \',i viippurie certi) du' 
queil.i |»er l'ol.is'-.-Hu I ‘g mc.m.i 
fosse dovili I. iri ull ui i .ui.'i: - . 
■ d t moi e die un m ./i.straii) 
nutre |)cr le noi m ili firn,*.un 
(il'll I si lUlp.l 

1 . e|)is.nl u e eiiiielus.a e,)ji 
UH idlel ore .ippludii .'! Uff.i'l 

idi.) Muli, le p, I .. I • I 11/ I HI . 
ili I -eul ■ I d (lui / ir" 
iluliiilii uiiii.i 'Ole I 
e! . no 1)1 H Z 11 , 11.1 11 
e ' ' re 

‘'II) e K ir lun' il miii) pu- 

III'" f II. r tuiHU .die lul'u e,'v( 
'•l'Hipie IH UH.i v("ur.i degli 
II» •’ : ‘ui , .tilt' 21 .'H Sud 1 

V Cui 1 II. 1 \'u.I'. UH I ’IIII 1 in 
uiire eeiitu |)el iHU ! .llleiidev t 
il.i un- 

I.' neon! Il) curi i f.mi 11 ir' e 

, I 


II' dui 
t>' I 1 s 
' s'.i! e 


•l'u* ir<' 


con I v'c 11 .ci'iir- Il 
.;li iiHueeiil I' cummu- 

ICHti { due HiUI'itor sOHiriier- 
u dtg'i ,dilli, IC<* I' d d.i HI.Ili - 
fl'sl.i/iuii di iffe'tu, IIIIII ll.iliHO 
■l.ipilto Ir. Itti nell' le 1 II t MIC 

Auli'llU l'il.iUH . il'ulH ,it(l 
l.dl.i iiiuglie I li.i emqlli tigli, 
iii'll.i mudi 11IH I di '.1/ line 
li V I iter',Ull) ) e |i i rjei'o 
• Ero am'Cii d' Dr U i Sorte da 
(i.iri'celiiu h'Hqiu ()ue|l i sera 
uiiHiu stati iiisienu' hi-ìI t tr.'it- 
turia. |)i)i sullo tuiHiiiu a i-.i ,» 
tjii.iiidu 1,1 mittiH.i (|u[H) mi 
li.miiu pie-u H'I c.iiit i-re dove 
lav'or.ivu. ih v i.i () lieii e piti, 
non liu e ip.*il die Vuie'.seru (I I 
me .Al cuuimiss.u lalu pm mi 
hallHu .■icetKatu di .iver pie- 
"lliato Dell.) .Sorti' iiis.i-Hie al 
Vi'-cdli) (' (Il averlo i riultu m 
-UlldiZiiiH. gl .IV is-ime Sullo l'.i- 
liilu (l.d!i’ mivule e )iu diiiu 
•he HuH s qievu f)lo|ir.o nienti' 
L;i prima (l.cti in/ mie rir-!l i 
verit.i mi è l'us’.i' i uno «eli,af¬ 
ro Poi Ull li 11111(1 jiiii tato idl.i 
Mollile (love ,1.1)110 .st.iio frali.i- 
io semine Ijeiie Fi' (md i ora¬ 
tili iicdii dr ir.m/ .HO opr r.i u 
r'r.'mti rossi d, pi.m'o Non tia 
s-.-qnito ri're altro. la sii.i imio- 
cctrz.i del re.-io iimi lui Insogno 
iti troppe p.irolr'. 

Micliele Vi-,cilIo ci in ripetu¬ 
to lutto CIÒ die fr't'i’ ),i .('r.a di 
domemc.'i •' che è g..’i noto An- 
r'iie lui SI e l'ommns-o ripetu¬ 
tamente slringenrio fra le hrac- 
l'.a i .SUOI (|u.iitro l),lini),ni. 


La ‘^scrupolosità 




F«r.ion| 


n.tre Pop.mone putiiiLc.» 

Il, ile poss.ino e.sscre nulle N*’ 
citi.c.u.) un» sola ed estrem. 
prc.sc.udi'iido compiei.«uu’jite. 
Ili ques’v» V- |.-o. li il nuTito «Idi.) 
que.s*,,u'»c II commcnd.itor Gio- 
vafin. Fcii.irob fu pr.v.i’o dell i 
liben.ì iI.»i»o tre mesi il; lUvI.tg - 
111 e un»lto tempo d.»pt* le di- 
cb.ar</:oni deir.iUor.i dirigen¬ 
te ddl.» Mvibile acceiin.int; a 
«gr.ivi e p''S »nti jirov e et.i r.»c- 
v'vvltv» con'ro Pindiziato 

H pcrv'orr anii» m.' le f isi riel- 
U» •r.igc» V’conda d: .Xn’on'O 


1 > 01»0 MOVIMENTATA NOTTE AIA/OA>’>I e, I>I EREOENE 

Frntu'o Siira e tu KkheB*f0 in puttino 
Hitei^unuÈtu ifiiff hureu di fotOÈ*ein0B*ter 


Antta EKberp. - phicccto 
boileme -, tome a fjr pgrijrc 
di cronjche dei p.orrjjli. 
dopo Ij pcrenfoji - o-'curj - 
.scpuifg al d.ror/io da 

.-inffioftp Nfce. Ld 
cft*"‘ce srcvific. in compapnii: 
dei meno noto f meno - foto- 
pen’.co - FrcncO S:’.ro. ho .n- 
/Jt;; speronalo tm-: barca ca¬ 
rica di fetorepofter dopo ivna 
notte movimentoto trascorso 
nell'-Oasi - di Freoene 
Ecco, per sommi capi, t 
feti.. Martedì sera, gran ce¬ 
none sulle terrazza df-‘o sta¬ 
bilimento bclnecre J cibi 
erano offfmi. il r:no migliore 
ancora, il buonumore non 
mancava Sono panare le ore 
ed i pianta la me/aanotre 
Allegrissime Anita Ekberg 
ha cominciato a ballare con 
Questo e con (jnerio, ma pre- 
ferib.imente con il giovane 
Silva poi. esauriti t aettoni 
del - juke box -. la scherzosa 
comitiva è passato in piscina 
L'ha seguita anche il proprir- 
tcr.o del locale, ma per poco: 
Infatti, per ima - p.aeca - 
troppo affettuosa, c f.n.to ve¬ 


stito in acQ'm c.f ^ dor’/to 
correre a cambi .rs. d'abito, 
dono over aff.dato i suo: 
- clienti d: lusso - alle cure 
dei camcricr. 

-'1 yin'ìtO, ' y# ^ * 

SI c Ci.bita .n un costume 
nero da far trattener,' /i 
:o. Forse temen.io :.n incea- 
vi , 1 . •; roh-jito Kics; 
m.'s'O invino vi i.ii.: pisioL: 

e ’ia ir.rjaf/.’.ito mi 

a.'.'e spalle- }'anco Stiva, dai- 
ì'a.'iro loro, ha .nrano tentato 
d: tare da - carfg assorbente - 

Ma. poiché oant oioco deve 
d-érar poco per eiiere belio. 
Ani:.: h.r inter-otto a metà il 
Citralleresco dueiio fra « »ko: 
due partner! r si e amata 
verso L ipiapij:.: Tutt: l'han- 
no scori.'a. senza far motto, 
e hanno fatto da - corte - 
.■Mie e-n.;ue del mattino, gli 
uomini inc’.ric'.f di ripulire 
la sp agg.c hanno trovato d 
eom.tivj p'cifandamcnte e 
romanticamente addormen¬ 
tar: sulla rena 

.Yienfe paura .An:fa Ff:- 
hc-p e F'.’nco S'iv.a s; sono 
ben presto r.me<st in selle 


e h.'.nrio .affronto’o I 
con rei p.:ff!'io ìnto-no. 
no ì fotoar.'di 
eh. d: b.itt.iali 
prietario .ie'ò 
t incorrutt.bll 
tr-unvj’j.MLtij de 
h„nno no'.caa .:tv» 

•< 


m.rrf 
.•'c.i- 
Costoro. s:,:n- 
re con il p-o- 
Oa<- -, iielei'O 

Custode vie. a 
p'op'i O'ì;» : . 


b.i'c : 

.sono lane. Iti al. -rs.-.a-i - 
l'iciiro della cel-'b'.' af'cc e 
del suo Cv»mp.;ano 

F~a V onde, e senpoieto :1 
-drzmnii- Mentre .Ar.it: 
dimentr.'.ra cb.aramente d 
non disdegnare • colo-.:i 
comphment. dejli • sc..::-ni 
t'i .'ijìca se ne c invece airno- 
strato offeso a mo-tc c s' c 
pett.'.to aL”arrcnjb.:p.a:<a He. 
cioè fatto forza sui rem; <*. 
con un g'..1o gutturale, h.i 

- -sp.'ro'iafo - la barca r.rver- 
s.:r;: farendol.: r,iresr:.:-e I 
fotoreporter, co«ì. sono vola¬ 
ti tn acqnti. micchine com¬ 
prese. e !• sono sfogati 'iscn- 
do abbondantemente •! roma¬ 
nesco P.ù volgare 

(gualche ni.nuto più tar.p, 

- ghinee o bollente - è torna¬ 
ta a riva c s- è rc'its.ita ,-Tp- 
parira stanca e depresse, ma 


al tramontar del .sco', le fo*- 

ze le .»i’iii» i*nD''or;';.<.:'»ie»i:e 
r’ii»''''].;:.- a la • corre - l'ha 
v:*t.i v:pp:’':rc :n forra.s< ma 
terr.izza dello stabili¬ 
mento b.:lne,:re. imband.ta 
ricc.imentc a arrisTi.-.imcite 
dcco''..:u con borripl c *1’ b'jon 
r.*iO l.,; festa, a q-ianto ri 
hanno detto, e tt.it.i d-omma- 
te. dc.'la p •'( sc.’i et’a allecr-a: 
fo'<e q-iesta m-ittina. ,:ll',:lba. 
i netturbini t'oce-anno anre- 
'a una volta i eonimensali 
sulla spiagg a. addo'mentati 
come ang oletti 


Violenta rissa 
fra padre e figli 

l'na violenta rissa familiare 
è scoppi.it.a ieri in un l.ibora- 
torio d; falegnamer.a .n m:s del¬ 
l'Orso 73 

L’.inz'.'invs f.alegn.'ime (Tughel- 
mo Fr.vsc.i avcv.t d^ timpo ce¬ 
duti» li locale rtd uno dei suo. 
f.gL. d. nome M.-.rio P.i'qurfle 
Fr.'^Sv'.i. -.’.tro f gl.o del f.'viegna- 
nte. s. e rec.'i'o icr. nella bv»t- 
Itega con g'.. altr. iratclli. Sal- 


luogo (Idl'.iiv'ideHte d.i due te-' 
stmion. ocul.tr.. le .'ordle L>|- 
ci.i I' Doiotc I Hiii.ilili Le riuij- 
Hc dicojiv» ri: .ivcr visto il Dell.i 
Siirte V-i.icrc con .1 vc.CiiIv) im- 
l'rviv V .s ciicHtc viiir m'r I.i m.ir¬ 
ci.i Iiitorn.i .sì!.) iiii'/z;uJoIIe il 
iHt'ii CU sr.ipre. ittr ivcriiii I.'i r i- 
.l:i».sciii»'.i e !'iircrvOlito diirur- 
g.cu. clic il feriti» pri'.scul.i Ic- 
sium iircriie d natur.» - -so- 
spc**.i - l’ert.iH'o avverte li 
polli:.) e mterv icue 1 eonUUis- 
s.ar-o ric’l ) Moi»ile Car.icciolv» 
Li III l't:::.. vucres'.v.i .Allto- 
*1 o I).';i,( Suite r pren.Te co 
-c I c accenni nvest- 

«s .1 t mi 1 -ir; ri i «s-'r.- 
■l’.i'O percosso li.i - XI die. no e 
Il .\ure! .1 F’. r.iv'.'i. - Succes-s - 
V..mente. .11 ..i'r. r .ri moiuc:!; 
i ,'.1.' li r t*v''i* . cc.is.v <' ..g- 
g utizc ..le.ut p..r';co’..ir; contu- 
' .su’;.» prcson.'*.! d: un terzo 

.: »m'» r »nic -^pctt .'ore deil'.ig- 
zrt's- v'iic Poco prim.a doila 
ni irti' .scmbr, .iccvigl ero 
siigger rue.'it.» d un funz vin.ano 
'.il pv»<s.D '.e niovente del’.’.po- 
v.vt.»rc c Fr.ince.scv». .1 pr.mo.' tet c.. esp.es one id v .olenza 
vd. ann . ah.tante in vi.a Flv»-j - .-Xvcv : vlcn.vro con te”-. 
r d .vTi » 11 il 'rcv»nido quaran-1 - Sempn' n. t non er -erit 
I.<treen:-.e. ,1 mor.ante n \-.a de I - Qu.'mto p )rt ,v ..b.tu .lmcr.to 

.n t-ssc.-" -. - (.' rc.i 2fX» (H''0 lire. 


l'i'es’rniu 

•e vi 

- f- 


Hip.itc.itur.i .ii'cus l'or I II cor¬ 
po di-; unir..'ore non ree.'., tic 
nè .'c!'ntcrno. tru*- 
.ggri -s OHI' Ogn le? one 
iir.i r.s'centr.at.i 5 . è pro- 
ilott-, iicqu viic.abilnieiite nell.» 
ruv ..'lo.s.» v'.i.diii.i con !.. nio'.i 
•XLc 18 20 Mtcheie s,-Lo e 
.Xurd o F.ir.ion. sono st.it. ..c- 
compagn.i*., dozL uif.c. do’.La 
Mv)t) le a qud'.o vie! so.st.tuto 
tirvX’ur .''ire ddL» Rcpubb;.c.i 
Ve.ss cheli . L'uìtinia fonn.vlita 
pr m I deila l.ber.iZiom’ 

A'!e 20.20 : d.ie muritor -o- 


n. 

: intc 


! terzv» 'd: 42 
.11 V... .X l’or- 


t .»rv»n »r. 
ann » ,.t» 

:.i 40 

R ss.^ \ ^ ,.c.>.s m.». raj'.vd.a, 
.asprotta Tre fr.iteli, contro un 
altro fr.»*c,iv» e .1 fig» o idi cvi- 
f'.u., :: vi c.anrtovcn.ne (Iiigl ci¬ 
mo. gii ìi’.t.m. due sp.t’.'.ogg.ati 
vini p.avdro. dvinatore a <en$oi 
un.eo 

Sono vonut; le Vv»c;. le grida, 
qualche ooniumeiia. fui»n della 
bottega, sulla strada. Qu.alche 
pa.«.<an:e h.i avvisato il com¬ 
missario Spano, dirigente del 
posto d: pol-.zia del nono Pon¬ 
te E il commissario ò giunto 
sul posto Ha tentato di sedare 
la rissa S: ì» illuso di esserci 
riusc.to, allontanandosi subito 
dopo. 

Ma la discussione è ripresa. 
Le uri.*» «' son(v lev'.aie più alte 
Lo scon’ro ha r.seh.ato d» dc- 
ger.or.ire S.cché ;I dottor Spa¬ 
no. tornato >iil po.?;o. ha pro- 
ce.duto .'.U'arresto dellv fami- 
c’i 1 Fr.'.?ca. denune.,''.nvdoIt tult. 
per r.ss.a .aggr.avata 


n.-parm ■ 
F .r.»v»n ; 

L.a ipv'ti" 

Si'op'» vd. r 


- E M chi''! no e 
-.pcv- Si -, 
di'.. ,igzros-,i»ne a 
.p n.i e t.vc.Inictite 


Cvistruit i M v'hv-'ic V .-ic.'.’.o c 
.Aurei 1 » F..r.vo:'.i sono r ntr.vc- 
ci.vt. nc: c.'vn’ eri dove '..-,v.»r ino 
e prciev.,:. d. fi»r 2 i Sercn. 
mente m.» dee samento resp.n- j 
gono ivi gr.iv.ss ma accusa V o-1 
nc raz'Z unto anche :1 terzo uo¬ 
mo. Lue..-no .AUis?'. che pure] 
nega repiSvidiv» delie percosse 
"Tutti .ammettono d: essersi ;n- 
trattenuf- con il Della Sorte r| 
con un quinto conoscente. .Au-1 
gustvV Font:, nella trattoria 
-Co’.l.na X’olp. - pr.ma dellal 
d sgrana E f.n qui le d eh a- 
rai.oni eoneordano con quelle | 
della v.ttima Aggiungono però! 
che .v^i’i.'-'v'.’( li.,; !oe..!c ognu-l 
r.o *c ne è .'vn.iato per Li sii.ij 
.«tr.'vvda 

La Mvih ’.e pro«ezue c't in- 
terroc.vtor: vdecl nd.z.at. e r.ve. 
eogl.e alcun, olcmcnt. che dis- 



.Xntonii» 


Sorte 


l.'ilssuefiiciiine ciciii fe iilro- 
si'H'iifc. forse) o' HiCfoili iiiiqru 
itrll'iiidiUiine di iiid.cin e loipli- 

l'itl nel nostro .M.SICHHI IH(/II|S|. 
tono, lui fallo iissnniere ieri i/f-j 
l’itin'itziii /Idilli nn nttrmjinineii- 
to che cliKinir renio solo enr’o- 
II). jirr non dire penino f.'oc-l 
ciHioric è niiluriìlinenle offertili 
ildlld .sene di niforninzioni ■'S'il 
rnso clntnornso de: dne opernt 
inninstiiinenie avcnsnti di oecr 
prorornto con Ir percosse In 
morte di nn nomo 
.Abbinino mn spiegaro come 
sono nniìnte le rose l'n nomo 
rnde dulia moto e finiser allo 
o.spednle, dove d enfio sospetto 
Il nn nirdicn c nlenne parole 
siis.siivriitr neH'aaoniii diillit vi. 
firiKi ileU'incidentv. huruino 
credere che dne n tre prr.so- 
nc possono nverne prorornto 
In niortr Due indiziati funi 
r-erdiiieiite indiziati''> rrnoonn 
ferniati. rrnijono indienti lu 
giornal' come i respmisab'h di 
nn omicidio r vengono trnttr- 
niiti per tre giorni, in ntir.sa dei 
nsnltnti deirantopca f.n de¬ 
nuncia per omicidio e qnns: nn 
fato eoinpinio. qn.tndo l'esame 
iiecroscop’io fa cadere oiini nc- 
ciis'ij infantante 

.'siamo lì; fronte a un r.srmp-c 
tipico di qiielln brutale s'or. 
tura de! nostro sistema che con 
tanto Vigore, sn queste ro'on- 
iic. è stato pili val’r denun¬ 
ciata 

Ma l’itpenztij l'al-a. cro!lato -I 
rcsfeì.’o. non si è ì munte, a da- 
'C notiz-'i: de: fati- Ha rohito 
aggiungere ai fa'ti il sg],- ore. 
zio-iO d- ’in s’(ii .''■ifciso-e. -l 
quale scrive che ~ ah esami, 
c soD'e.ttntto la disperata dife¬ 
sa dc' due murator-, .A-ire!,n 
Faraoni r M-rhr'-nn ViscUo. 
ihe negano d- aver e.agred'*n d 
loro am en, e.verano co'is-'ll ato 
.1 c.-.pfl della secane omir d- e, 
nroci'idcrc coi, e.m''''. i - P ù 
là. con tono d: grat-i:': gef'ro- 
vità. .ri si'r're eneor.T che - s' 
.i" ve ..l!.! -;crupo!v»'r.'i del ma- 
h.s'-a'O. de! capo de;'e. s.-z-onr 
om c'd; e de! do't Cararr-olo 
che h.i road-’irato alle ’ndagi- 
T. se i d'iC -nnocent: non sono 
i'ai. iricri-m-nr.'i d' 'j-j de’itto 
che no-n esiste - 

.-Ibbiomo detto che q-irste co¬ 
se sono state serate con :neo- 
scienza. f'iiS non dimtn’i-sre la 
gravita dell'ep.sodn Sai s: 
cap'see .iarre-o noce ,s le. 
• cautela - q-.i.r.do p~-n:a anco- 

di rgjjciungere mi bcrhime 
ì; p'Ora. d ie d sgrr.z-rt: rcn- 

aono chiusi m qnle'a E non <: 
•'C.ir davvero lìorc s:c la 
srrnrolosifa - degl: -nquircnt:. 
quando due 'wmin’ hanno co-so 
:l -ischio di essere t'r.sc'na': r.I 
giudizio della Co'te d'4*«'r.' 
srH-.i ai-er fe.t’o male ad una 
mosca Ecco, cf-inque. l'iniq-r'à 
del s-stema. che non so’o non 
pone .raìlo ste.s.so p eno d: di¬ 
ritto lì cittadino e l'inqw'er.'e 
ma che fa d* un C'tte.dmo qu :1- 
sias: -un delinquente potenziale, 
un assass.no probabile, nn c- - 
minalc possibile E' l'mver.s.cne 
mostrufl.sa dei termini della ìo- 
aica c del;,) giustizie., che ;-or- 
rebbero fii'T: innocenti ùio 
Tcriafingimento della prca 
.Ma noi «app'cn’o che n è 
joi.'iilco.sa di p".' .<aDp.cmo che 
Vcberrazione diventa p ii grave 
quando il sospetto non inve.ste 
un nomo di renso; ma nn pove¬ 
ro. nn larorntore. nn nomo non 
ricco TI .sistema ha dato vita a 
un costume non ancora vntac- 


eiifo. di CHI si rendono sovente 
pnrtecipi nicnni fnnzinnnri di 
polizia, come quel commissario 
che hit creduto ih ronetneerr 
lino ilei sospettati delta snn eol- 
perolezzii prcsuntii irn'nondo 
vilmente le mani 
Chieiliiiniori se il coinmissario 
iii'ri'hlic n.sdto li .si.sicout ridili 

sehinffoni con min persona qnnl- 
«iii.si clic non fosse .stura nn ope¬ 
raio o nn nomo semplice \n. 
non IO (ierci.be fatto, perche il 
peso dei sospetti. Io sappiamo. 

diverso. (I .sei onda del pe.so so- 
riiile ricoli mdividni l.'espe- 
ricnzii del nostro lavoro et con¬ 
vince di questa verità o(ini pior- 
no. davanti ni fatti piò banali. 
.'Tappiamo fe lo ahlnanio .scritto 
altre volle) di per.snne oneste 
che, riehteste di dimodrare In 
proprio identità a tiri agente di 
polizia. SI .Olio e v»c i rase-nnre 
al commissariato in stato di fer¬ 
mo. nonn.stante l'ii'-soluta rego¬ 
larità dei docnment- presentati 
f.' uno jirofico - noroiiilc -. rii 
cnt fanno le spese de,-ine di la- 
rornton, ih disoccupati Pasta 
licere nn ab-'o a posto, da per¬ 
sona - per bene . per evitarsi 
la sola nch'csta de; documenti 



Strano svogliorino 

per chi possiede tm cppareccti o 
dcntole esoerirreoTare bruciori ol'* 
Seogne lr»c(3n»en.enti del genere 
sono oggig-omo cvuoti ccn l'uso 
Ccstcnie di O'CV'v Lo tf-e* za 
polvere che da 5 'D cm rerde ter» 
sopporiob'l) le dentiere lo vendifa 
oel'e fcrrrozie. 

QgASIV 

AVVISI ÌÉconomÌci 


II 


COXlMERf i.ai.i 


L- 30 


X.A. artigiani C.antu Sveno, no 
camera letto pranzo ccc . Arrc- 
(f.imrntl cr.m 't;s<o ccnnomici - 
FACILIT.XZIONT - Ti.r^ia n. 21 
idlnmpctto EN'AL) - Napoli. 


Il» I.EZIONI . rOM.EGI t- 30 

>~TI VODXTTILOGRxrlX - Ste- 
rc.crafli DaTtiIccr.,flt ?nche mn 
macchiiifr iviiv.t 4 e « Oj.veni n 

ÌCia) tr.i:»«i!i S.ingf r.naro 20 al 
Vun-.crc N.XPOLl 


»3» 


M HKHGllI 
VII I F(;(:i X TI Kf 




RICCIONF. P.r.-iui'.e « Gì. vatuc- 
ci •> - V.a Fcrr.'.ri-. 2 - l(X) mt ri-1 
m.irp ogru i-rr.f rto . Dal I5 al .?0 
agosto t - Si'ttfrr.hrc 1 loo tut. 
tv» comprc-o - Gestii r.e propria. 

"'avvÌ'si'sanIta^^^^ 


,wo- _ 

(li I a> Via cai»lo a^CiCAto* 49 

ESQUILINO^" 

nn d«a« asFuNZIOSa « OUOXCZZff 
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POsTiWMavau PELLE 
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IERI MAniNA EA CERUIONIA DELLA CONSEGNA 


Inaugurato a Rebibbia 

il n uovo ca rcere femminile 

Presentì i ministri Tognì, Goneita e autorità comunali — Potrà ospitare 
396 detenute e 110 sorveglianti, oltre a 12 bambini neirasìlo nido 



E’ STATO CO LPITO DA UN A SCHE GGIA DI MARMO 

Commesso deir Ufficio vaglio 
gravemente ferito alla testa 


Il inali’upituto ricdvt'rulo in nssorva/.innc al San (viarnnu» - Ia* rcspon- 
saliiiità • Una lotterà di protesta della Federa/.ione posiide^rarollici 


lori inaflliia, li commosso 
postale rii:mciiilo D’Amato <ii 
21 amil. abilanlc In via Tor de' 
Schiavi 'iS'.l. m'U'iiprlro hi por¬ 
ta dcU'Ufficio vjiRllii c rispar¬ 
mi. in via del Moretto, ò sta¬ 
to colpito all.» tosta d.i mia 
^ro.ssa schcKKla di marmo, 
staccatasi dal soffitto; al San 
Ciacomo. ò stato ricoveralo in 
os.servazioi\e 

Qnc.slo incidente, .diliaslan/a 
vjrave. inve.ule in pieno la re- 
ijionsahililfi delI'Amniimstra' 
/..(>:!(• P'1' la evitile, nonostan¬ 
te i ripetuti solleciti dello or- 
U.mi/za/.ionì sindacali, conti¬ 
nua ad Ignorare le esiceii/.e vii 
riatlameiilu viettli edifici t'o- 
st.al!. vercanvio di risp;irmlarc 
sulle siiv'se previste per tali 
Livori e rimandiindo la re- 
a|)ons;il)i!ltfi da un servizio al- 
l iltro del ministero. 

Gifi i» stata data nnti/.i:i di 
litri inclvlentl verificatisi in 
passato. Dopo il fr.'Uiamentu 
del terreno di C'as.'illu'uel.ito. 
alih.'indonato dall’Ainminisl r:i - 
zinne snJn dofui I primi s<(u.ir¬ 
ci in esso \ crificatisi. il cedi 
mento del terraineno del t-a- 
I!.rulli d' M'I ' f f ic.o p.ict'lli do 
111 .l'ilio, la l'.idnl.i di pez/; del 
tetto delio iie^.u iiVlicio. i', 
ciollo dei loi'.ili avli.ieeiiti hi 
<1 la-menua del 'l'eli'itr.ilo eeii- 
Irile di S Silveiitio, il eiolio 


dei soffitll in altri uffiel (in 
vinesil edlfiei. t lecniel e 1 
consulenti dell'A mini nisl lazi li¬ 
ne avevano nevaio <in.ii.si.isl 
situazione di perleoto) a di¬ 
stanza vii appena tre itiorni. 
sono accavlnti altri due inci¬ 
denti. Infatti, viltre a vuiollo vii 
ieri mattina, sopra (le.scrltin. 
sabato scorso .sempre nelld'f- 
fiv'io nacchi dnniicillo. nna la¬ 
stra di IO ehiH si st.iccò da) 
tetto V' cadde nel locale. 

l.a Fedei .'v/donv* itali.m i po- 
.deleitrafoniel ha ln\ i do una 
lettera di |>rotesta .il iiii;i|,:ito 
dv'lle Poste, jil duettiMe v;ene- 
l'ale ed al dilettole piovili- 
culle ehiedendo ehe rAiinniiii- 
strazioiie provved.i sollecit-i- 
mente a sanare l.ile sito izmiie 
I..I Federazione si i* anclie di 
ehiarata |ironta a rieorieie ai- 
lazione sliKl.ieale vliief.i ilei!.- 
cateKoria 

Conferenia a Garbatella 
sulle Olimpiadi del 1960 

<>»;i;i. alle ore 'itt. .ilLi ■ \' Ile' 
t.i •• di (J. 111 ).dell I ,i\ r.i liioco 
un i eotifereiiz.i sulle ()! top ,di 
del l'iilil Iiiii'ivei: .mio I .■.. 11 , 
pieno .'Vrii'.o .Moi.ivid. pn-. 
dente iiazumale ilell l Lsp i 
Iteli.do V'end'tti. e.ipo eiun .;.'.1 
dei:- . Idid.'» 


G 


CONVOCAZIONI 
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F.G.tM. 

01 : 1:1 

Alle lire 17.30. asseiiililea del 
gniippo Kloreiillni miI teina: 
« Lotte ii|)eiale In It.dla >> (Cli¬ 
ni lele). 

,\ltr me 'CU, ni.* ei))l)le.i 11 'fi. 
nillllllo IV sul teoi.l " l olle epe- 
I .Ile II) Il.i!i.i 1 rollile I 

IIOM.XM 

\in* ore 'Za. iiHm'iiditeii ,1 Tot 
de" .'Seld.iv I sul leiii.i •< l'n.i uilo- 
\ .1 iii.iClVioi.ioz.i III r.iiii|'idoi:lio » 
(M i//otl|) 

Mie Ole .* 11 , .e.‘i ndile. I .1 \'dl.i 
Vfi'llll OU sul leni i ' t'Iliiiie lotte 
opet.de III II,dia s I H ip.iielli ). 

Sindarnlì 

PANE 1111.111; l>Ki:i .HI llIKlIo, 

tM4‘ 1.1. Hi MVnltClA 
tHi'.l .ll4‘ tiri l.lV'Ml itoli |>H- 

t4>nKini nei (h'Ila 

I «L I 4ÌÌ vi 4 

N*» I tli'll I ilunlf»- 

ii«' M.ii.') Élttr-t 1.411• Il rontt .ittd iii- 

ti'i; I .11 i \0 ** il* iMint i‘ i.ilit-lli* p.ilf.l 
• •Itf'Mtlt** 4‘4M1 l.t |i'44nt> 

!• ‘Ili* «Ì4‘Ì1 I i‘ « t t i ■« 

CnntiiilL* pupulari 

.illi* ole 'CO. . 1)1 A lioajo l.i 
I Ululone dii i.ippie eiil.mli de 
iZli .e a'ini.i t ,111 l'ielll lui eiinil' 
l.ito pel l.i l'Ll-l'.H del Tllsi o- 
i'.iiio i iit.'i \ e I 1 ,1 Aliloiiio lloidieii 


leli lii.ittiii.i è avveMiit.i la 
aimimi'i.r.i emi.a .l'ia di'l nuo- 
\n e.ir.-ere di Iteliililu.i da par 
|e del niinistro d>l I.'ivori 
piihhìiei al niinistro di l.ra/ia 
e (liiistizri Dltie ai due mi¬ 
nistri erano pret;eiiti m ei'aii 
niiMU'Ki autorità e Iiniziun.u'i 
dello St.ito e vie! Coiiiiiiie 
La reali/.z.azioiic ilei nuovo 
elicere feinmm.le eii:|,i'.i 

!>ltt milioni di tire ei è ‘ il'i 
eurat 1 vlall'iif f u’io speciale 
fleì (ionio civile [ler le opere 
edilizie delia Capii.lie. con li 
eol'.aboi .iz.ioiie dei .a dilezione 
uener.'ile dezli 1 . 'itii'i di pie- 
\enzione e di peni 

Lo velie e i l'allieiott! (Ielle 
ri''teniite si trovano in due 
edlfiei ;i vpiattro (ii.ini d<'l 
nuovo eonifile.isO. con i loi'.il; 
jier la visita iiiedie.i. l'infi'r- 
nieria, 1 refettori e i servizi 
nt-eniel. Alle fine tre, le m- 
leni.ite e terne .siiiio st ile so 
s'i’lljte (l:, in teijo e 

vetro [lieeoli seonipa : ' i ma 
iiovr.it):!i colo d.atriejteriui f’n 
terzo rdifieio a ni.ittio piani 
os|>it.i l'.dutazione delie suore, 
una e.ippeli.i, l'.'i ilo nulo per 
le detenute ni.idr;, I 1 t.iv.iiide- 
I i.'i, la 1) 1)1 io'i'ca e rj iiff,e; 

I l .•il‘ri ((irp'ro edifici d! rii- 
verse ‘d'e/zo ronu spinaM ! 1 
direzione, i l.ihora'nn e le 
.scuole per te de'eniite. il eor- 
po di .tu irdia. il 'Cidiinetto fo- 
f0141'''!f.Co. i p.irl'ito: 1. il centro 
commcrcirile. -’.i .dliuiz; del'e 

uu.'irda'ine. ranneri.'i. ì servizi 
di sorvestlianz.T e le relle di 
isolamento II nuovo eareere 
t)ofrà ospitare eomplesslva- 
iiienle Utili detenute. IIII sor¬ 
veglianti tra suore. ,T>;LMiti di 
eu.s'lodi.T r cu'it'di.iti.'. e 12 
ti.'imhini rielT,scilo nido I/aien 
rr-einta A di Ró 000 metri cpia 
drilli. i.\r!In foto: Le autoril.’i 
Visitano il eareeie) 


^ Piccola cronaca ) 

IL GIORNO 

— »>CKl. eloveili 30 Iiu;l|ii 19.-,0 
121 I-I.M 1 Onomasticn- Hnfino II 
•^ule si leva alte .‘j..', e ti.iiiioiita 
•die l!»..',:!. Lini., iiuov.i il t .ikosIo. 

BOLLETTINI 

— nirlenroloKli'n. La temrer.atnra 
di ieri. niimiiM 20 - iii.,n^irn.i .'M, 

— ni-iiliigrafirii. N'.,ti m.iSeln 3;:. 
femmine .37 Vati morti (i Mor¬ 
ti' maseld J2; femmine 13. 

CORSI ESTIVI PER ESAMI 

— (I I. iu;i>»li, pr.icslino .ivr.ni¬ 
no inizio i eorsi esti^j ,|i pr. p 

I azione orff.inizz.ili d.ill’KVAL. 
I>.T Rii .dnnPi tiniandati aKll 
1 S .0111 .antiiiin.ili. 1 eorSi st.'si-i 
verr.innn effcttn.iti pi .-mio s. noie 
file in tutti i fpi,artieri <11 Remi 
l’er informazioni «ri icrrizlonl 
Rli intervss.ili potranno rivolxi-tsl 
ni Centro .Stuoie <• eorsi E.VAL. 
piazza c|..|l,-i Ri piiliblle.a 1.3. tele¬ 
fono .480 n t. 

PER LA SISTEMAZIONE 
DI VIA BACCINA 

— A causa dei lavori por il rifa¬ 
cimento d.-ll.i l'.ivimeiit.iziono 
.'li'l tr.dte rfetl.a \-i.i H.irrin.i enm- 
preso tra vl.a del Cr.irf'f.ino e via 
del ."•^.-rpeiiti d.. oKSi i il melii de! 
1 n .'::<!itei i rii .il. ri e . ii eni. di 

mereerie e eh-r.cac.e-i.. verr.ann.i 

rimecst rei.oe.iii nel tratto del¬ 
la vi.i < he v.i li.li linn.ero < iviv.» 
-')» .dia Terre d.'i Centi. 


SULLA LINEA FERROVIARIA ROMA-VITERBO 


La «triremi» di Carmine Gallone 

Il fiamme una automotrice I divorata dal fuoco a Cinecittà 

con 180 passeggeri a bordo 

Nessun ferito per il sangue freddo dei macchi¬ 
nista e dei capotreno — i danni sono ingenti 


GLI spettacoli) 


Alle ore i!.'J2 di uti m.iitm.'i. 
all'altez.za ilei kiii H .àUO della 
via L'.is-ii.i. rautomotriee T 21)7 
()ioveiuente da \’ilerl)o an- 

d. ita in Ih'iiimie per un im|iioV' 
Vito cu.'i .1(1 al motore, fla (•m .• 
|),’util.'i la prima S('itiltli;i 

Stilla vettura erano .stipati 
numerosi v ,aRH..'itori. lU'lhi Kran 
(laite opeiai e iinpieK-'d. elie 

r. 'iu^ utiitoiio Oitni iiiaf.iia Itom i 
.lai piccolo e<ntro di loio le- 

s. dcii/.'i 

Il iji.ive ine flentc avr<'lil)e 
|)otu’o avere eoiiseuuenze Ki'a- 
vi.fsiiiu' K' stato evitJito il ji.i- 
llico (lei Ilio v'I.'iimiatoi 1 ciie oc- 
l'iip.ivano il cotivoul.o .solo 111 
viitli delh'i (ire.seti/a d. spil'.to 
|el iii.'iceli!n:s*,i .Antonio .Viiee- 
ra. che ha hloecafo il iiiecolo 
eonvoKlio Rr idatametite mentre 
il fuoco niitiaeciiiv.'i di avvol- 
Uerlo. 

Le fìanitiic .fi sono sjiriRio- 
mite (luaiuio la tiiolnve ;ivcv;i, 
m liiio.'i d'an.'i. racUdin'o la lo¬ 
calità '• L.'i .Storta Affaccia- 
tiv.si .sulla porl i della c ihina. il 
condiivefite lui detto che er.a 
si.ito costretto a fermar*' il tri¬ 
tio pi-r uti'inatte.sa iiiti-rruz.im*' 
de! himir.o. .Aveva la'riato la 
jiorta del!'! t’.'itiiii.i [l'T niipe- 
dir<’ che I.'i vist.'i di*l fiioe*). pià 
alti-.‘.:fn<i I' iiiifi.aceioso, siisei- 
tas.si" teriiire tiuindì. coti l'aiu¬ 
to del <-apotr''no Knz.o HriRli <• 
dell'aiuto macchili...Il Aldo 
IJo'.;,celli, il coi'.'iRU.oso ferro- 
vp're r.uscito a f.ir*' .scen¬ 
dete ! viaec aton iP'lia calma 
filli eomplefa 

Solo (piando la vettura *■ sta¬ 
ta totaliiietit*' abban'ionata. il 
per.iomtle vuigR.ante ha dato 
lutino . 1 !’!: e-'liiituri. Le fiamme, 
[lerò. .f. <'r.aiK) svillipp-ce i-rior 
niemeipe F ,'i dovii'o chn-- 
<i.'re ramto dei viRill di-l fuo- 
ct). giunti .«'111 p'isto (piaiche rn.- 
tmto (iofui con c.niim- auto¬ 
mezzi. Al v.g.L s. .fono .'igg.iin- 

t. . n''ll'oiier:i di .ipCitti-iiiei.-.*). 

e. 'irrdiin.eri della ptazinrie rii 
" I.'i Storta Danni meent.s;::- 
mi. ha rifiortato ;l motor*- deil.-f 


(li'.'inmi.i saero, farlo Ludovico 
Mr.'czai'li.'t ha ferito alla te.st i 
con uii vassoio il nn)«ite Leo¬ 
nardo, (Il (iroft'ssiotie aUor(‘ 
La lite e .'ivveiiuta noiraliit.i- 
zone del regift.i. in via Mar- 
zutt.i 'iH 

Il Ziov.ine. al San (Laeomo. 
e .stato Giudicato e||,,| iRilt. in 
:!*'! itioriu 

Prorogata la Mostra 
del Futurismo 

Il successo ottenuto dalla mo- 
s'ra del Kuturi.mo. afii-ita a 
I>,ilazz.u Hai berilli dii)' me.si fa 
ha .iidotto rFiil*' premi Roma, 
elle ne ha eurato rorg.'in./.i/zio- 
n*'. a iir<)rog.'irI.i oltre .1 termi¬ 
ti*' d: chiu.sura. .già tLssat*i pi'r il 
21 luglio 



LE PRIME 


MUSICA 

William Stcibei*^ 
al « Doinì/.ianu » 

Traboce iv .1 di pul)l)lii‘i) !er; 
5*'ra lo " .St.idlo di Doml/wiito •*. 
co.l come avvieni'. z.i ì» ormai 
ri'.eiiiitrato. por lu eiteeuzioiii 
dille glandi oiii’ie. iplell*' ehe 
purtr(i|>p*> amai i.iramente ap¬ 
paiono ili e.iI ti'llone. Tnjila fol¬ 
la, o tra (|ui.'9tii iiunieroisl rtru- 
nierl. duniiue da riempire oUm 
otdlne <ti i»o.Hti 0 p.srle stame- 
seno lu pii'dl a tlatico delle 
Ir.iiisemie lali'raL m oma.:gl*i 
.1 lti'('lh()vi'ii ed alla sua grandi' 
.\oii .vinfiuiiii 

1.'*'a'i'ii/.lone ha spild.sfatto 1 
voi. e.pie.f,>,i eoli tai 'o conco:- 
‘IO di imbliLi'o'.’ K' dlflU'l!*' limi 
giii.'-l.i v.ilut.i/ione; un eoni'er- 
to .iH'api'i'to ha 'n iiipli' le 'U*' 
li.i'Utii' elu' dipetiiloMO (1.1 fat- 
•orl oggettivi l'd es'raiiel alia 
pii'slazioiu* dell'orehi'siI a 1 il al 
‘IMO direttori', ehe li'i! sera «•rn 
Wdl'iitii Steiberg 

fi I' fiarso vosi ehi' l'AlU'fjro 
lini non frofi/io rpee'e tp'll'.'it- 
'.'ii'i'o fosse freiinlo. e.>iil:uiti' <■ 
non pmi l'ompi'ssc enn ipielln 
iiieal/anfi' ritmo vo- 
Milo dalla p.'irtMiira Allr iie'iil! 
■ ' fato |)t'e.!i'i!t,'iti) il movlmcii'.i 
.a cileilii' (MllUo rii'til i') l'Spo 
Co con aitile ritmo nel suo cotti- 
picco l!ilreei''o (‘ coti eolorl'ii- 
il- s.i|) l'iili'iiienfi' r.fuma'c Ma 
incoi- ji.i'i coiU'!licellle l'ctecu- 
/ione dei lim.uient. (Ilie movl- 
lìn iit. I.'iidiipio mollo r l'iitifii- 
l)'ii' eli il Finiili* anelli' .se a trat- 
'! s. I.lev.'ivano slram r.'illenla- 
un-nt' e rotture 

1 .'l•.,l'e||zi()m' di'l terzo nio- 
V iiieiilo 'li appre/./avti fier I.'i 
iM.i fluidità (' |)er 1,1 fiiir/'zz.s 
con cu! esponeva lii lltia pie- 
"ii ' I t • aoia (Il ipiell 1 nap na 
!l' fìriidi' A (Sfa'ti» affrontafii dal¬ 
lo I e ; I 11-1 g C, ,n V I Uni O 01 p " I .O 
i‘ IIII. n/.i (.'n'Ii/iiIIfI' imi' s'fioi. 
ifllila'o id poro 'oilli' |).iride 
.S'i'iif i( ri III irhlin/rn. niillioncii. 
:• (• lev.alo l'un aei'elit; V briui- 
' ■Jii'i'itaiido viva l'iiioziotu' 
'\1 buon esito dell'<'.sf'eu/.!on(' 
lei fliiaie himtii) eoidr.lm.to 
...Jie-;! ne ti'i- ! eaidatlti Soll'dl' 
Albert.) Valentin . LoUa U bai- 
cip. .Amedeo Herdinl e Carlo 
(.'ava 

La .'Vonrl. l'r.a s'alii prepedu- 
ta (hi * O’irD'ii slnfonin » Bcin- 
()ie (li Hee'hoven 
- VIrrt 

i 


Otto sezioni della provincia 
al 100 % per la sottoscrizione 


AjicIh' la ct'lltila iMaiKirìiitic di Villa Q‘rlo!*a p 
e S. Onorriii di !M. Mario al MKiVó — Li diffii 


Ir ppIIoI.' .S. I' ÌIÌ|>|M> 
bionc di (( nin:i8PÌla i» 


Nunieroj) ver-amcnii f)er la 
folto.scri/.iojK' sono .'.ia‘; effei* 
tnati in que.>-t; iilt.mi giorni 
firttB.'io l'aimiimistrazione della 
Fi'.lera/ione 

Fra le Fi'Zioni eil'.adine .sc- 
grialiarno Monte Verde V'ec- 
etiio U'he ha verfato 27 000 h- 
ri't. Itaiia (lOOdOO lire). Fiami- 
n.o ( I Lobo lire». O.s-icnse <14 
nula 2K0 bn.'» 

/Miri sono giunti dai comu¬ 
ni delia firovincia Di partico¬ 
lare rilievo è il risult.'ito della 
,-ezmi.e di C.'i.’npazn.'iiio. etm 
ve-tura AL n. Mtuni. In loco-|,,., ,i foo--, dello 

motore della .stazo»ne 1 erm, 11 ; j T,vn ver.sando 40 000 lire 
h:t tr.'iinato il p.ceolo convoglioi ^ sfato finora rag- 

Mii.,strato al depo.s.'o d. noni'' i dalle sczio.-u di 


d. noni 

1 via.gg,.'.tr)r: della moTice sono 
.'i‘af. fra.sbnrdafi su un jinìlrnnn 
(’ hanno r.iggmnf(i ron rpu'.sto 
mezzo la citta 


Il regista Bragaglia 
ferisce il nipote 

Nel cor.-io di un violento li 
ig;*) -oppi.ato per diversi* 


Paiestrina. f'ircliilti. Licenza 
/\'Z 0 .-'H. Mon'i-iibrc'ti. Monic- 
fl.iv:*». L' dlepie'r I Ilari ?.‘1 ver- 
- Co .*■ >* z len'i sezioni- 

rivoli Centro *57 240 iin-i. 

L':.;alt)à <22!*20<. fe.z.ino I 
< 1») .j.'iO lire». (•l'tizano li 

12.70Ù*. G'i,/..’..** HI <22 000 
iTe*. Velie*.'. '2Ó0<'.<) lire). 

M'*ri:.o 'l.;7.ó0 l.re*. .\ har-o I 

<12 l'J.S !;r<-*. e ir.ol’.'e Moi*- 
op;:.iom .siili'Is'itido delIPavoria. .M.arcell-.-ia. S ihla-o. 


(ìtiKlonia. Licenz I. Gallicano 
San F'ilo. .Moricoii*'. Poli. 
K-.|»rete, Hoviano. /\rtoIi. I*'n- 
ti)t. Palombara 

Merit.ano Inoltre, di essi'rr- 
oi.'itr la cellwl.'i d*-! .Manriri*»- 
II*', della sezione di \'ill.'i C'*t- 
t*)sa. che ha raggiunto il lOO'V 
della eott'i.'crizioiM' e ha re¬ 
clutato ITI (fue.sti giorni .litri 
du*' nuovi comfnigni. r..d<lop- 
fiiindo :l iium*-ro degli is'-rd': 
dello scorso anno e le (-(•'lu:*- 
.S Fiì.fifio e .S Onofrio, delia 
sezione Monte Mano, ehe han- 
iiO iiziiaimerite rag-Ziunto il 
lOOT della «ottoscrizione 

N'-I eo.'-o di'lla ftriii.i f.'i.-*' 
del - M*'S('- un notevole .suc- 
res<o •') -*a!o conseziii* ! anche 
nella diffns.one <Je; numero di 
luglio di ■■ Rin.'i.aci'.a • Sono 
st.atc d.finse oltre l.i<i copie iti 
più deli., rivi-'.i e iri-iite se- 
ziorii ha.-.no giH raggiunto h. 
obiettivo, ebe «i erano fissato 
Numerose >ltre orzan-zztZ'.oni 
:l: P;ir‘:*ii ion 1 a! lavoro per 
-OMf'i;s*are .'-•,ab;Imo-*<- nllr, 
lettura di - Kirjaseita - doeme 
di comprtg-.i afi-, liii o dlr»- 


g*-ii‘i (li **•/;'>-,•- e di eei.ij .1 

dirigenti femtmii.ii. g.ovandi e 
d'azi*'nd.i. 

Pro (• t'1‘1 '• l'i'', 1 f*- ti- 

'. ■iL di - i*»-. - liofili 


Il i.'in > v.'i'o Jij.'» 


IfUI'l.’i * 

a Garbate!:,-i *' a Monti sono 
in pref.a;azi-.ine f.r-r domenica 
firosaima aitri tr*' fe-s'.tvals a 
(•or* ff'-lhi •■/l'i-.*- *1; T.b'ir*; 
lei fi,'. <!*...! VII iil.i ù. 

Trionfili*- *■ d* .La VII ceiiula 
ri*'! l^o.id:-ir-i 

0 I-: ■ , ••!;. - .rà eon 

.t('g:..ita la eofipa. me.ss * l:i fi.- 
l'o f'i-r • • z-i.' I 'il '1.tf'i; : 

('-*;•- I 'I' 1 : 1.-ilì'i •'-/ 

S Mi'ii'* !.<-. I '-1*'-. 

fica fino .'1 (fiieslo momento] 
Alla inamfes-iizione. indef.- 
fier le ore 20, partecipa il eorn- 
fiagrio D''>meri.i '0 Allegra Sern- 
jire quest '1 ceri 1 ! compagno 
Mario -Manini'i-*r: terrà tir; 
l*ul)blico cori .ZIO -n pi.azza .-An- 
-o Marzio n Or.a Lido Do¬ 
mani, ah'- ore 2<i. li compagno 
timo i;-e; fiarlera In 

un conuz.') ai .A'-;,ia. .'n loca¬ 
lità Pa'.i^cco 


' f.a “tiiri'm --. eli*' *'■ servii.'* 
fiiT g.rar*' il film -f irtagln*' in 
fl.imme -. ' t.if.'i cotufilefamen- 

t*' di'.truft.'i ' 1,1 un incendio di 
v inifiaf'» l'-ri ii*-! t<';ifro numero 
12 (Il flti'-ciità .Sono iri'l.'iii pcr- 
du', anche <1 fon'l’d*- rifirodu- 
,'•■!,*(• ;1 e . ('lo e le .'t* t r('ZZ tlf IIrC 
fier gl. elfe't; S (l'-C. . 1 1 1 L'iiltt.'l 
Il l'.-i- I '-*1 'l'i ‘ i fK-r la fcll’c<il 1 . 
I - lleiiii'ilae rt.ita salvata 
L'.ni'<-ii'l.o *’- <1 v;itiif);i'*i iii<'ri • 
’i*' f .iitii tu- fL.il'.ni' '.iva " gi 
I indo ■ on.i *l''ll*' uit.me s*-<-n( 
I<-1 llltii. s'-nza l'.iii.H.lio d'-gli 
.nti-rfinti prineifiali. C^uand'* 
trulli'* '(i il fuoi-o i! ri'g.s'n 
e ; .<oo colLitjoi l'ori b;.tiiio 
(Lito inali'» agli e.iit'in. Poi 
sono giunti i v.gili. ron .-sette 
autom*'Zzi. (• ogn. penc'ilo h 
<■’ .»** II»-:! pr*"’o .'.''iiiigiur i'*» 

I d'inn: «'ono Ingenti, m.n for¬ 
tuna'..um-iiti- non (li'bbono la- 
nient.are fer-.M gravi fra i corn- 
poticn»! l'i tr'iijfi*- Si'tt»' l'otn- 
parse .sono state medicate a] 
S-.ii (1 ','.. 1 : 1 : 1 . <• g.'i'l '-.-it'- gii.i 
idi.l. .11 |■'<'•||I g.oriii. /Mfr*' 

r|ii.nd:c; per.son*' .sono rmiast*- 
!:*■-.< :ii*-n'<' ciiotu-'- *• r.on irinr-ii 
.'l<,vu'.o .-leppure n'-orrer*- all» 
eiir*' (1* ; ne-iie: .Veiln fato: la 
- tt;T‘ Itti - in flan,:ne 


Culla 


La i-a» a (|* 1 rompigr.o /M')'-. 
Et. tini, d'1 (’ f) iteli .1 «ezi.iij/ 
f*'rt-'» San (fl-e.-anni. (• ■fiit-a al¬ 
lietai.-» il.ill.i tr.si'ita (Il una gr.i- 
zlf.sa 

AI (•• mi .,g!.'. rr..'li.l (' .li;., 

■* 11.1 get,**;. , -,;.,.,rt.-. * '•n.p 'gna 

» l *r. T'-i.t' ri. ge.jiig.r.o le piu 

.•ff'-t'u' -e r< 1)( il.,/|.,,-.i t!.-f ( r.lli- 

l arcl '1* !! t <.< /i. ,.•■ c Ue*l- 
>1 •/!' ».'- 'i l;' 


re- 


RADIO 


TELEVISIONE 



RADIO 

PROGRAMMA NAZIONALF. 

6.33; Prcvi.'ioni dij un.po [v-r 1 
pc.^c.iteri. 7- Cii,rr..*k- r..iiio - 
I( ri al Parlament'.. .8' (7i'''rn.ile 
radio - Rassegna della stampa 
it.ili.ir..-»; It L'.'Xi.t. nn.t U*-'.le 
vacanze; IIZJO; Muric.i iinfo:'.:- 
ca; 12 tO: Orchestra dln-ti., da 
Arm.mdo Fragn... IZZ-i C.r* ri- 
d.atio. 13 00: Album musli.ale. 

12 53: 1. 2. 3... vtat. 13: Giom »> 
r.Kiio . Piccolo Club: 14. Gior- 
na.e radio - Listino Borsa d: 
Mll.tno: 14 15: Compie.-**) diret¬ 
to d.a Piero Sonici. l<^- Lavoro 
italiano r.el mondo, lfi.15 Pr*'- 
visioni del tempo per I pesc.i- 
tf ri; 16 30' Sorella radio: 16 45' 
Citrande.ia Italdisc: 17 Giornale 
rii ìio - Pregrarr.n'j j-er 1 tir-tz- 
21 . Il cu.tre d( 11 ..\frica; 17 30: 
Vita musicale in Amern-a. 

13 15: Vita domestica r.rba ro¬ 
se ina del ’..(<* di Ins ODg.i. 
13 45: LniversitA intemazionale 
Guglielmo Marconi; li». C''n- 
ceno del violencellista Giusep¬ 
pe Scimi e della pianista Er- 
meiir.da Magr.t-Hl; 19-30. Fatti 
c problemi .agricoli; l'j 43: L’av- 
voesto di luttj (Rubrica di que¬ 
siti Ieg.al!L 2(1; Valzer celebri: 
ZOt-g) Giornale radio; 21: Passo 
lidctti-ssimo - * L'isola del tcs'i- 
ro s dramma music.ale in tre 
atti e sette qu.ldri di Vierl To- 
sattt . Neirtntervsllo: Pesta ..e- 
rea. 23.15: Oggi al Parlamento • 
Gior:>.ie r.idto - Musica da bal¬ 
lo. Z4 Lltlme notizie 

SF.rONDO PRnGR.\5IMA 
9: Cap^Ttlnea; 10 Disco verde; 
12 tO- Tr.3smissir.nl reginnaii; 
1.3: Musica in celiufeide; 13 30; 
Gi.'-rr.ile r.-.mo. 14: Lui, lei c 
l'altro (Teatnnoì; 1430 Gi'.r- 
nale r.idio; 14 40: Trasmissioni 
regionali - Un'orchestra al 


giorno; n.3vld Carro!: i5: Frank 
■Sinatra. Dallda e l'orchestra di 
Lefa Baxter. 1530: Giornale ra¬ 
dio. Ir Canzoi-.i presentale al 
VII Festival delia c-ìnzonc na- 
po/cT.sna, J6.3ZI' Kramer suona 
Kran.or, 17- Concerto di mugi¬ 
ca operistica diletto da S Mi¬ 
liti I.',. i'f Giornale radio . Eal- 
laic con noi. 19: Vecchio pia¬ 
nino. i9:o: T.iStfer.i. 20 R.,d|/>- 
sen. 20.30 Passo ridottissimo; 
21 « La casa dal paratulrniue s 

r.'.dirdra.'nms di S.srcia E.'iSco, 
da un racconto di tdgar Allan 
Pf'e - .Al t( rmine: L'itur.e no¬ 
tizie. 22 ~fi Grand Canyon S-ai- 
t- di F< rrie Crrfe (Oret.estra 
deirHni!y.soed Bo-we diretta da 


Fclix Slatki.-i; 23; li giornale 
delle scienze - Ab.at-Jour 
TERZtl PROORAM.MA 
19; Comunicazione della Com¬ 
missione Italiana per la Coo- 
pvrazi'.ne Cconsica internazio¬ 
nale agli Osservatori geoft'lct - 
Le diaristicbe fllosoflche: Iti 30 
Lukas Fo«s (Il cantico dei can¬ 
tici». 2ti L'indicatore economt- 
ci. 20 13' Cor.cerlr. di ogni se¬ 
ra: 21: Il Giornale dei Terzo. 
21 20- L.a Comf.agr ia Reale Sar¬ 
da (Programma a cura di Ita¬ 
lo Alighiero Chtu«ar.o e Anna 
Marta Romagnosi - Regia di 
P Masserano Taricco; 22 20 
Haer.del In Italia (.Salve Regi¬ 
na per sopra.no. archi e organo) 



TELEVISIONE 


Gianni Agus 


17-13. La TV del ragazzi: « Zur¬ 
li. mago de! giovedì • fanta¬ 
sia teatrale di ir,d<">vlnelll ani¬ 
mati a cura di Cirto Torl*»- 
rella 

1830 Trtrgiornair 
li 45: Vecchio e nuovo sport 
19 05; Passaporto N. I (Lezioni 
di lingua inglese s cura di 

J( le C: r -:r.;i 

l:*35- X Mostra Inrernazlonale 
del Film dor»in»entar1<* e del 
cortometraggio di Venezia. 
20' Una giornata con I conlngl 
Cha e Merle a cura di En.e- 
.st-, sraramuzzl — Un mondo 
remoto, m.-. ancora oggi at*e- 


I IERI 


La signora Nixon 
riferisce la Rai in 
questi giorni si è mes¬ 
sa ad imparare le fra¬ 
si di cortesia più in 
uso nell'URSS fra cui 
questa: • Siete motto 
elegante In questo ve¬ 
stito *. Al che la 
Rai > intelligentemen¬ 
te s osserva che la 
frase è alquanto stra¬ 
na dal momento cne ■ 
sovietici non vestono 
con eleganza. Questa 
è stato l’esordio di un 
ponderoso commento 
della Rai trasmesso 
ieri dopo II notiziario 
delle 13 sul viaggio di 


ì\on sono eleganti 


Nixon nelt'URSS. 

• SORRISI 

CONTRO MINACCE • 

Se è vero che sa¬ 
ranno i risultati, le 
conseguenze politiche 
che seguiranno il 
viaggio di Nixon in 
URSS. quelli che 
conteranno in defini¬ 
tiva, i pur vero che 
un fatto significativo 
e tutt’altro che tra¬ 
scurabile ti può già 
riscontrare; i rap¬ 
porti tra Stati Uniti 
e Unione Sovietica si 
presentano oggi sotto 
un aspetto ben diver¬ 
so da quello degli an> 


1 


ni passati e comunque 
gli incontri tra stati¬ 
sti dell'uno c dell'al¬ 
tro paese si svolgono 
in un clima di piena 
cordialità. 

Questo non significa 
che si giunga tra I 
due paesi a compro¬ 
messi Ideologici, si¬ 
gnifica invece che nel 
mondo si rende Inevi¬ 
tabile, se si vuole evi¬ 
tare la catastrofe, la 
attuazione della coe¬ 
sistenza pacifica 

Alla Rai questa vi¬ 
sione reale delle cose 
non si ha certo, o me. 


glio non si vuole ave¬ 
re: il mondo si deve 
dividere In inevitabil¬ 
mente buoni e inevita¬ 
bilmente cattivi, e 
queste due parti si 
devono combattere 
senza possibilità di 
conciliazione su nes¬ 
sun piano. 

Mentre in generate 
si è concordi nel ri¬ 
tenere che l’acco- 
glienza allo statista 
americano è stata ca¬ 
ratterizzata da mani- 
festazioni di cordialità 
da parte di Krusciov 
e degli altri dirigenti 
sovietici la Rai ha af¬ 


fermato nel commen¬ 
to di ieri che i| primo 
ministro sovietico è 
stato all’inizio rude, 
ha dato corso a batti¬ 
becchi di una certa 
asprezza. 

Il colmo dei ridicolo 
si ha poi quando la 
Rai afferma che Kru¬ 
sciov comportandosi 
ne! modo che l'emit¬ 
tente dice, vuole far 
paura agii americani 
e che questi rispondo¬ 
no alle minacce con 
sorrisi e tranquillo 
comportamento dimo¬ 
strando così la loro 
forza e superiorità. 


* T.,r :»■ la p/rf'-zlr,: ^ f'-.ruia:,- 

(i-Ii .i:i».cM««m. , (.'.'tra ^gi- 

zi «r.;. r.*-) pr.7t->';i *«,'rr.".!-irl 

( uptcKiitl rtK Muj.-o (li 'T'.ri- 
r.'». 

20..0 TPlrgli.rnale 

2'i30. < 

21 • Il riioc, t II ,*-;friarlo • 
(li Eugf-r.t'. Scrthf. 

ta da A.-r-r.'k.'.a 'Far-»; 

d'altri t*.n-.r.!/ c r. M ,cariz. t- 
Garin Ca.T-.j, Tir,. - Ft-r^.'iiiag- 
gi •<! Ir.i.-rp.rz *1 - (h'.uji;*.-, 

'd -C'/* Lrrj..Mac.,ri(.. 'Il 
C'/.n'n <Ji 5,t.'.T.F..r. air.b,*ria- 
Tort-i Carln C'ur.car.ir.i. tod- 
ta. ftc:i., G.r< !;• S'.fl*.. 

(.•\if'San. ftg.i-i) Giir.r.i 
Agi-» ( Ar.'/.'-,;.'.. ii.tp.'rtr.'-.tf > 
l.’-Xr. (Gl-'.'.r.l. CapO 

df-ba i*'a* G.r.'. R.ivazz.ni. 

* L'r.a Ca.T.c-rin-r ,, Fi'.r<'..a Ft-r- 
T'-rn. - Berta di Brrr.inio Ma- 

* ar;ia e l.ir.r. Procacci — In 
Casa dt! c'.r.Cr <1» S-dr.t-p'r.ar, 
a rr.ndjvo rt*ll., s’da r.'.rr.ir.a ad 
arr.óasciàt/.re per la D.aniir.ar- 
ca. tcoppia i.-nproc-.-isa una 
grave cri*l familiare de*.er- 
iT.ir.ata dalla mancanza di 
due per*n..-;e. frnziam.er.talt per 
tl buf.n ar.da.'T.er.tr, delie fac- 
rer.de dc.m.e»t(cht-. vaie a dire 
di un cuoco e di un «egreta- 
r:n che Siano all'altezza della 
«itiiazir.r.e il «ig.-.er Antonio, 
ag.-nte del conte, pej ia fret¬ 
ta d: arruolare due candida- 
t;, crrrrretTe la balordaggine 
di ‘'cambiare u.n segretario 
per un curato ed un cucco per 
<9 gretario 

22 III Festival Internazionale 
deii tllusinnlsiTio (Dal Covo di 
Nord E>t di Santa Margheri¬ 
ta Ligure ripresa di una par¬ 
te dello spettacolo). 

22 43; Telegiornale 





CAHINA IttlHI'.: Alle 21.15 

V’.-irlciA lMt<*rii.izl(iii.'il(' eon Nl- 
cl.i DI llniiio e II comiilesso 
(.'(ivdllerl. Il fumoso rlowii /.li- 
vitti.I. Il biillelto Crolx (III biid 

Dr.l.l.V. FONTANI'. (Frasi-alD Al¬ 
le 21.30: * Notliiino iiìiiglco » 

( S|i**t Lil'olo - KtO'tio • Luce - 
Ai'<|lia). Iligrci'.'il L .700 - .'100 

LA TI'.NDA (|>lii/.z:>te degli FroU 
C.ld Teatro Vociizlotiule; «Ile 21 
< I-.i morcbetl.'i » di Iillzz..illte 
Iiigirrno «d ofTerl.a voIontarl.T 

NUOVO C’UAI.F'l'; Imiulnenle 
(■ In Franco ('.islrll.inl - Kivi 
I.IssIak 

UtRMK IH CAR\r \I.LA' Qil» sta 
sci'.i. .'die 21. refdlc.T del '< HI 
goti'tt'* » (Il G Verdi, dlrell' 
lini rii.'iesli», Vbicenzo Hellezz. 
(r.ifdir II 17) l'rotaKonlatii L'or 
Meli M.tc Nell. Altri liileifire- 
11 Vliglnia '/.i-itni. Amalli* i‘ii)l 
( >iiiK*'|in<- Gisiiiondo c Hriiti' 
.Sbal( Tiferò .Mar-sTro del cor* 
Glii'o-pi)*' fonea Doiiianl. rlf)'*- 
h'i *' s.ib.iTf, r*'|(tle-i di '( Aid.* ** 
(Il G Verdi, dlrell ,1 d.-il m.aeHiro 
Angelo (^iii Mia 

|•AI,A•///,0 SISTINA, ore 17.1'>- 
21 1.3- AMiialiti'i nim ilali.ilio. 
ore I'i.22..'tO Terzo Clner.'rria 
l.e 7 Mer.iviglle del Mondo 

SAURI: Spett gl.-illl con A Ml- 
eaiitonl. A hi. Manicastro. E 
('.mhil Uopo- t're 21.15: "Knt.lte 
(I* 11.1 l'r'.sii'* f-'iii » Omicidio 
si oz.i delitto » (Il I.ec Tbompson 

VILLA ALDOMRANniNI (vi.-! N.i- 
zlonate)' Otatn Romana con 
Clieei-o Durante: Alle 21.1.',: s II 
in.iriTo (Il mia moglie» n alll 
(-'•IIII* i»iiml di G Ceiizafo 


RITROVI 


r'IiKidrollio .a ponte .Marroni; ogni 
liir.'fll n*.ri"l*dl. ver, «Idi all* 

• 2!. :ilir:l'l'. eel'-e U'.Tierl 



Alliainlira: I.o «pietaT', e rlvisf.a 
AllIrrI; L.i regina di Saba, con G 
M Canale e rivlsT.-, 
Aiiibr.a-Jovliirlll: L.» ribello del 
V,'».»» f rivl«l.i 
Priiicipr; Chi'isura estl'.'a 
Volliirn'*: I! f,rlgi'.r!|( ro di /C'-n- 
d.i. (-*.11 .S r»: .rig.'i e rivi-ta 
■MII .1(1 


(liilrliit'ttii: Kuio|i.i *11 noti*' (ini' 
zio idl(* or»' IO.50 . (ili 22.50) 
Rivoli; Murili In città con G. Moli 
( 17- iii.;t.")-'.’o.:i:.-'z:?..*>oi 
Itiixy: I limieg.itl d*-l Wyoming 
Salimi' Miirclicril.i; Il iiiia'i ieici di 
.‘Voi imlit'i g.* 

Hmcrnldo: '"i.iHIco lil.3nc*i. (-"ii F 
AI noni 

H|ili'n(|orr: l'ollcarfio (ilfllclale di 
SCI illni .* ). ("Il li l(.i''i'el 
Sii|irrcliiciiia : Fi.i dne li(ii*'ei' 
Ol ia i:, 2 i).;i;i 22 .IO) 

Trevi; .S ielta nera ( 17-IO. 10-20.3 1 - 
22. Ili 

Vlsoa ('lari»: Cliltisnro esilv.i 
.SI.CONDI'. VINIONI 

,\(rlra: Il gloc.ine li-oiie 
Mronc: Feiinnin *. c"ii 1) ll ii'let 
i\lcr: Il modi ( ii>";ii ii'iiii" d'-ll* 
nevi 

Alcyonc: GII ocelli i-lie non sor- 
rlsi-ro. con .1 .Ion»"-. 

Aiiiliasciatori: Il iiarndiso dei b ir- 
biii I 

Apido: ('"ine "iio'.aie noi Mgli.i, 

coll K K*'iid di 

Alici; Kigi//)' in iinlfeiiiie. con 
l( .'ó'IltK idi'I 

Arlrci'lillio; l.-i Ini pelle bincl.i, 
con A. trillili 

.\stiirlii; L'oH.iv.i Miei .ivlgll.i del 
iiiond" 

Xslrii; Hiceiiido III. con |, (llui. i 
\lliiiile. 1'- .tc) i-iilnii- di (.in lini 
Mescli IMO 

Allillltic; l’i ter \'i 'VI II Indio del 
iiillloni 

Xiirrii; Pini", l'ippo e i’apeilno 
.dl.i ilico‘:'i.i 

Aiisoiilii: l’cler Voss II Indio del 
lllillolll 

AVMnii; ('..ingslei' eeien moglie, 
con 1; (>' Dilcn 
llrlslto: I llgll dello sp.i/l'* 
llrnilnl- ('Ilin".n 1 a estiva 
llolOKiiii; GII oeebi elle liim sor- 
1 1)1010. eoi) .1 .Ione» 
ilriilli-ai'Clo: l.n lioee ■ dell.i veilt.’l 
con ..\ Gninneni 
ilili.li>|; I..1 '.t.iin.i ilo- min, con 
\ )!Uln'l»I 

lliojiiin , 1 » : il v.iiiipiIo. con I’ Cn- 
'( 1 1 1 n g 

C.iliroi iiln ; L'.imante d! .less II 
lianililo 

('lii(’).lui : II ligi)" di Monl' c 1 Udo 
(‘olii di Itli'li/o: I cadclli doll.i 

IH Miig.d.i 

Di'llr Mnselirrr: Ilieve cllliisnra 
l'si Iva 

l»i'll(' Trrra//i': l.ii ligie. *'"11 .S 
Giiingi'i 

Drllr Vlllorle; Cblnsiir.i (-'dlv.i 
tiri Viisrrllii; Infunila sul innie 
(lliiinc F.niInsmI e Indit. con H 
Togniirzl 
Fdrn; Infiiinl.-i niil mure 
l'.sfiero: Qneido corpo Imilo dc- 
sldei'alo, 1 on |{ Lee 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi secinaliamo 

(••••) olllmo - (*••! buon'* 

(••) disi reto . (*) gradevole 


CINK.M \ 


(•) 


«I 


- Il r/rln filtri »lffi'ildiT** 

.d l’.el boi mi 

sKrirOfiil di »10tT).* . (•» 

Cznlrinett.i 

s II ;»(ocr,»'i ili r*'*ri 01 beri/'» - 
(•••» , 1 ! .Salone .M.irgid-ilta 
. /'(d/'-iirfio - <') allo Sp’.en- 
d'ire 

. fllf-eiird*) III - '••••! .ill'A- 
r.ì 

I n hoft'n • (**) 

. 1 ) 

Golilcn. P.il''strli).i. Qnlrl- 

n;*!'-. illt'Z. 

* G'iin/ifer (rrrn Tiiof;l(p • f*) 
all'A V.-iM,'» 

II iic'eTiK» r II iitiire • I**) 
al Hcll.irrnmo 

• l.n roiii/e » (•••) al CasTelIo 
» I.Itili Ini rjli uoiriiid - I') 

all'Kciierl.i 

- /'rioni llni'n » .aH'Im- 

fe-ro 

» /,*> (leeraftirr iH llnirrin ili 
F*-ifr>» (•» .iirtiìyinpla 
‘'.'Pillili iiifrriiiih' ~ (•••, ni 

l(lp(a»o 



PRIML VLSIOM 

.\driano; l." '-.in.erie-e 
.Xmrrira; ..\r' ir-'-i 'g" i') nmitrr,' 
r .ri V riaiD' 1(1 (1 :j|Z 1'< (.re 16 
uit 2J.4,3> ‘ 

Xrrhlniedr. Chltisu.'.! e-*liva 
X rrobairno; ChniS'.r» < stiva 
Xrtklon: Ci* lo gial!''. er.r. G Pcck 
(i.'.iz.o al.'e 15.(5 ult 22.13) 
Xxrntlno: L.r • «eria nera G6 50- 
I 5',.20 50-22 l5) 

Itarlicrinl: Il cn io p'.'O attender» 
t(-r. V Arr.<-che (.iprt. al.e 17 

Ult. «;!<• 22 tSi 

( afiitol: I ,(, (i'-lla ;* g.'.n». cni, 

f! Lar.r.ister 

Capranira: cbiusura estiva 
Capranirheita: chiufura estiva 
( «•r»,,; Armi a» grctr nel IH Ke'xb 
Ciri .XI Kieber (apc-rt. alle !7 
Ult 22 tS» 

r.uropa: I rinneg.-.tl (fel Wyo.'r.lr.g 
eon F Carey 
liamma: Chiusura estiv., 
Flammelta: The Lati Biitz Krieg 
(6-3-10 p m ) 

Galleria: Bre-.e chiususa estiva 
Imperiale; Ar.'-.r.im^ ricatti 
Maestoso: Le rr-lrierc d: Re Sa- 

J r, Cf fi ^ 

Metro Ilrive-ln: Gigi, enn L Ca- 
ron 120 15-22.45 - L 500» 
MetT'ipolUan; '.'er-’.' Te indiana (eri 
I7.;5-n.45-2rr 35-2Z45( 
xiiznon; Ciel'j gì..;!*-., ('r. G P''ck 
(inizm 15 45 u:? 22.45) 

Moderno: Le ra.-.-.eri/re 
Moderno Saleita; Traffico b:anc 
con F Arr.r/ul 
Ve> X'ork; Le . srr.er.» re 
Parioli; I. v**:!?.. «*r..pp-:, 'i.-.i- 
70-» • r, -dir ZZi'n r-n 

Cba.nrtler 

Pari»; C.eio gitilo (i.-.izlo a'dc eri 
15.45 ult 22-45» G Pec'g 

Plaga: Neri perdiamo I, terda 
quattro Fonlanc: Ch:'-i»ura estiva 

vxsao. NSKy » w )o > «wssc’ m s < .' i(iM C)»()c)Bs o 

1 


Lxrelslor: Le •di*. '•Ile della iii'ir- 
t<-. (•')ii 5! /{ooririey 
l'ogll.'iiio: GII iiiilnrsc.ill 
li.-irb.-ilrlla: l’into. l'Iiip" e Pape¬ 
rino -di.-» ris('oss,i 
fiardenelnr; La tua p)'lle iimel;». 
con A C/nInn 

Giulio Ces.ire; il mostro riie sfi¬ 
di'» Il mondo 

Goldr»»; Giungi.'» d'.ìsf.'dt'», con 3 
iLl.vd'-n 

l»ifl)l»»i»; Bebere.a. con I. Ollvlet 
lt.illa: Il segno del falco 
La Fenice: il s<-gn'. d'I f.ilro 
.Mo>idi.al: i.a tn.i peli*- lirnen*. con 
»\ Qninn 

Nuovo: fnf icni.-i sul rnare 
Ollinpiro: Bnonao'dte av.'i.e.ilo. 

con /Xlber»** Sordi 
pairairina; Giungla d asfal'o. cor. 
S. H.avdcn 

(/iilrin«rr; Ginr.gl.i d'isf.-ilt'i. c 
S Hyijen 

Itex: I Ógll dell», s|i.-*/lr, 

Itlalto: Untasi d .imor* . con Lana 
Tnrtn-r 

Ititz: Giungla d'aif.dtn, c-in S 
Ifayd( •ri 

H.avoì.'i: I.'i tua pelle br'iri.i. r'.r 
/\ C/li ini) 

Spiriidid; Cor.^'-i. rnn V Ma-/'-. 
Stadliiin' T.itz.ari e Pi stt'g'.r.e 
Tirreno; L » sp'-rirr.i'iit'. d'1 Dt K. 
C'.ri V. Pro e 

Trlrste; C'/ii >- •p'-/s.'ir‘- uri l)g:i3 
Cori K Ker.fl i!: 


UOMINI E DONNE 

M uno «OIMI 
SilHEPIII’GIIIVjlNI 


Eliminate i 
che vi invecchiano Usate an¬ 
che voi La famosa brillantina 
vegetale RLNO.VA. compo¬ 
ne su formula americana ed 
entro pochi Eìorni I v* 3 i*r; 
capelli bianchi o grjjl r.tor- 
neranno ai loro prm;*..'. o 
colore naturale d; ji'/ver.'-; 
sia esso stato castano o bru¬ 
no O nero RI NO VA si u«a 
come una q-jalsiasi hr ILant;- 
na, eoa un rsultat.o carant.to 
e ir.erav;gllo-o RI N'O.VA 
non è una tin'ura. r.an u.n- 
ge. non macchia, elimina la 
forfora Rinfo.-za e rende 
giovanile li capirliattrra 
Trovasi celle migliori pro¬ 
fumerie e farmacie d: o;ni 
località nel t.Po liq'iido o 
F'jl.no oppure richie^jerla a: 


laboratori - RL 
- Piacenza. 


N'O VA. 


SUPERABITO 


I migliori abiti, giacche, pantaloni 
SARTORIA di CLASSE • TESSUTI NOVnA’ 

F If tc CONFEZIONI F»Ea UOMO 
I AVl0 IN 120 TAGLIE 

SUPEUSnO • Vii Pt, 39/F 

(ang. Via Simeto) 


IdUsc: D* sldorlu Bollo gli olmi, 
col) .'* i.oio'i 

Vriiliino Aprile: La statua che 
nilii. con A Kklx-rg 
Vcibino; ('bbisilt * chIIv.t 
VIM orlii: Uno sli.inl*-r*> a C-im- 
biidgc. Coll A Kingcr 

TKIl/K VISIONI 

Xdrincliir: Il jirczzo ridia p.ilira, 

i oti M ( III*' t Oli 

XIIm: Hisoii.i .1 Fori L.ir.imla 
.Xnb'iic; GII liiipl.i*‘.ibill, crm 'Y. 
Hnas*'ll 

.Xp*>llo: Il figlio (Il All n.'iliA, con 
J |)*'li'k 

Xiinlla. (:iilnsnr.3 rtUvi» 

Xrrmila: i'ort*- "T" 

Xil/*iiiii'. ilpoio 

.XMgn'>lus: Il |iisto|*'io *IcirUI;ih 
.Xiir*'llii: iiiioHo 

Anriira: Gli impl«i'.*l»lli. con Y. 
ltnHs*'ll 

Xvllu: Or-i /I lo. con D. Atnlrrwta 
.Xvorlo; L.i i.ipini* (1*1 s*’<;olo. con 
T Cnrii'i 

llrll.irnilM**: Il vcc* Iti" *- Il tn.xrc, 
con Ti.o y 

Udir Xril ( . 4 4 ( l. I n » I S • • M . « plloLi. 

* Oli A \ii//.irl 

l|*i|l*i; Un .'itii*'il*'.inii tr.iixinlllo. 
coll .1 '.V Ino 

llosloii: I.*' In* I ivigllonc .-(vven- 
Inn *!l l'ollli'in'i 
( .ip.niiii'll*' ; I ip. . 'I 

C.isilri: I. I tl Igeili * (Il Ilio grande 
I on .) ( Il ■•* 1 * 11' I 

(-,*>(*'11*1' 1..I loiiil*', *-**1) D Gclin 
(i-iiiiil.- ('tilnsnr.* catlvii 
Clilcs.i S'iiov.i; Mogli *• )inol . . con 
\\ (Inni 

Cloill**- Un I '.‘il I. con .M Hi'bOll 
('nloMibii- Il tiglio di Kods". con 

Y llodl.*). 

("olonna: Monlp irniiisc, con C. 

l’hllipo 

('iil,i..\*'ii' Lungo il llnmi rosso 
(-iiliiiolnis: I ip. 1.1 

('in.dio; o I. i.,).,i.i por \'lnf>’lnr> 

('I U*iK*nio: (.'l■llo«n I .i * stl'.'.i 
Crisi.di**: 'l'i-mpist*. di fiioi-o, con 

Y D* ri i. 

Di’gll silpliiol' T'o . 1111 *.I ic. ino 

I 1. 1111 1*1111" * "Il .1 V.'.i V n*. 

tlcl I loi*.Idilli- I Ipo " 

Del |*li'i<dl: lipomi 
Di lli, X'.ille: '! c itlinotio d'.ircnsa, 
i-on 'l' l'invi-r 

Delle Gi.i/lc; I..I conrinintli ddl.i 

( - di("1oI I 

Dell*- .Mliiios*-; Il plt.il.i dillo 
',|oirvli-ri> Nero 

Dl.iiniinle: Klvoltri a F'irt Lsr.i- 
ndi- 

D*>tlii: ('.Ulto .'imore r* dia cha eh.» 
Dii*' Allori; La (iln grande corrl(l.( 
*-on M Iliiy 
Dii*' Miirrlll; riposo 
Cip-InrUs; F.inE.'ismI e ladri, rr,ri 
U Tognii/zl 

esperia: l.iiln Irli gli Uomini, con 
1» G)'lln 

t;iiillili'; Li* vnnillcalrlce del slonx 
C.irnr»»*: ('liltlsnra estlv.-» 
l'.ii**: Dcntlnii/.loiic piovarolo, con 
l-olO 

(iii.nlaliipp; Cord II bandito, con 

Y M*' (.'ica 

Iloti» n Olili : La miada e la croec 
llniiero: l’rlma linea, con J. P-i- 
l.inc*' 

llls; llicordatl di Na|intl 
ionio: I.ii statua che urla, con 
A F.kbcrg 

l.corllie; Gli sterminatori dell.-i 
pr.derlri 
l.llda; rl|ioso 

t.lvorno; l.a *znllc degli uomini 
perduti 

M. irroid: l.a notte de) rJemonlo 
Ma«<ilii)*>; Le meravigliose avven¬ 
ture (Il t’ollidno 

Maz/lnl: La ronde, con D Gelin 

N. isrA: riposo 

Nl.igani; Ddlito In tuta ner.3 
Noinenliini,: Jonny Concho, con 
K Slnatra 

Novorliie: L.i sfida di Zorro 
Dilron; I dia'/oll ).'erdl di Monte- 
*-.issino 

Olvni|ila; Le avvcnliire di Brae- 
do (Il Ferro 

Oriente: GII It.diani sono rnalH. 
con M Arena 

Orione: l’.ipf». rn.Tmnià. mia mo¬ 
glie ed lo. roti !.. I.amoiireux 
OMavlano: Una vita con M .Ichell 
OltRvIII.'c La slld.a di capitan 
It(>b. con C Curry 
Palazzo; Femmina, con B Bardai 
P.TX; F’.'dtnglla d'assalto 
Pl.iiielarlo; Duo selvaggi a corte 
Pl.illno: Tre nomini In I).3rca. con 
I. Harvey 

Preneste: L’amante di Jess il 
bandito 

Prima porta: La mascltera di cera 
Pl(» .X; Dietro Io specchio, eon J. 
.Mason 

Piirrinl; Il 7. vlagglr) di SInhari, 
con Cy Grani 

Quiriti: Il piccolo fur/rllegge. ci<n 
I* Armendarlz 

R. kIIo; Kamikaze. torpedini 

iim.itie 

Reglll.i; glori'is.) avventura 
Riposi*: Sfida Infernale, con II. 
Fonda 

R»»ii.i: La sfld.-i di Robin Hnod 
ICiililti'»: Chiusura estiva 
H.ila i'.rltTPa: riposo 
.S.il.i Piemonte: Queste maledente 
-. icanzi? 

6.il.» datiirnlno: Chiusura estlv;» 
Sai.» Sesinrlana: SOS Scotlrtr.d 
’r'.ird • on A. Farrar 

S. il.i i:»nl>erto: L.a sfida di Zorro, 

• ‘.ri B U.ritton 

Unii f'rlhr: Fortund!-*. ron Cr. 
.*,T.,-un.i 

.S.irit Ippolito: Operazione flf.a. cr n 
J l.'rjvi^t 

.SavrrI*»: Ciclo «more e fantasìa, 
c'irt'.nl animati 

SlKer Cine; I ..1 gr.inrle paura, con 
A Q'iinn 

Sultano: Un.3 ragazza e Una pi- 
stol-i. con H Bray 
Tevere: rir.'.a'i 
Tl/lano: R'-rry 

Tr.istevere; Or.a zero, ron D Atl- 
d rev. "S 

Trlanon: L'issedlo degli Spachef 
Tinrolo; Gl inni c Plnollo detec- 
tiv 

ARIINF, 

Xpplo- rvrr.f ‘l's-ire una figlia, 
(-' r. K K'-nd.'ll 

Aurora: fili l.T.pIarabil!. con Y. 
H'ivs» 1! 

Ilorcea Accad'!'- al pcnUcnz;ar;3 
f •! A:)':?" .-,'.rdl 

ll',,f*»ri: I,*. rr.‘ r-'-.-tgltOse avven- 

:-;r-- '!: .iii-'i.--.') 

Fa,telili: i. . r con D Ge!;n 

( olle Oppio • r.; ' S'. 

( olomho; li tig'.io di K'"c;ss. Ci-n 
J H di -.k 
f oliimhu»; rlp'so 

Corallo- » r‘’C 1 i.'-.ferr.'i 

Delle Grazie; La ccr.q’jl^'a de'.'.a 
C-U.f' rr.ia 

Del Xfare- L !'V .«'"e '‘.'g.i •;;*ra- 
rorpl 

(/elle Rose: La S.'.l'g'.i d»! vi-. 

• ' * ■ ' V ri' f;;r 

I», Ile Terrazze L , ‘.gre. c-.n i 
G.'-.-.g. r 

(.vedrà- l.e e-,~er;ere 
( eltx : La z:r g , r'«*a 

Gala: I 4 r . r: d- rO<’ ,?-a 

l.aurer)T 1 l'.x L., m,:- :.C7‘t (51 Fr-n- 

f.lvoroo- L» *.-il'e '?» z i t'.-r.-t 
: - r ' 1. * ; 

I.'.eri-I.i • Or.zz i r'.r;- r^r. 

,. L ■) d '1 

N'iov'»: L fo-r,:» *-.! rrare 
Drlorie- p -r*. r-■- -"i “‘.a ~r-- 

t..r •') c-r, L L.-T'-ireux 
OtraviiU- 1.» -*-1., ;. Ci~:'-'r. 3 b 
-, - C C r ■ V 

r»,r,r.»: C' /• =.-- - er- re? -;e‘- 

p t - - --i.. -• S,-: 

.r.et-e. rr.-. '.V Chi»ri 
Pio X: O.'XTi !» sr-r-h:-». c *1 

: Mas- n 

f. i)ir... ". r-' rr;-: birra. CT. 

L f f - r-. • -, 

Portuense; Il de. ;r.q--*r:te d'I 

j. -. ; 

preres'ina ? * L*-- * In-rvrz*":. 

Purci.oi ; T -lirg.» d. 
con Cv Gr • 

f;ee ;!> L - -.-e» •,---r--:ra 
Basilio- La *l*.da -lei i . T-.tft-' 
■a Ippo' ■ C;- - fffì- f- 

Y L.-■*-;-* 

^I.fr.o: r r;-. . — Te e f.r.f.s:, 

'S-i’ra.-•>• r-,g-.m euri p;**:- 

*1 •---. R 3ray 
Taranto; L ;*'*U r»! *~'.r 
riztano- Prrrv. een J rcr.ta;r:e 
Irasteaere; Ori zrr'y. crr. D Au- 
d.'er**s 

Inor.faie: icrrp; --i"; per t «er- 
ger.:„ r n J Gr.f-'.b 
X'en'rs *'-p-' 7 .' ee.,» v-.ta. crn 
R n 

Xtrti.-»- Ris'rrd.rrl 


PRATICI 

ELEGANTI 

Bau 

ECONOMICI 


^■MMSSSeSSMSSSSSSMM 


CINEMA CHE PR.\TIC.\XO 
OGGI UX RIDI Z. \G15-EN.XL: 
1 Xppi '. .\!ba- Xm.bra - lavtnellu 

( xp"!!'». Brancaccio. Broadv». 
I Itnstol B.-ilogna. Colosseo, Cn- 
sUilo. CeotraJe. Farnese, Goidrn- 
clr.e. Maj'lm»». OUmpica. Orlane. 
Olimpia. Pìanetaoo. Rama. Sne. 
raldo. Sala Umberto, l i l a Pie¬ 
monte. Salone Marghefft^ gslrr- 
nn. Slstinit. SilverctSM^ 

Tor Saptenxj, 
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l’Unità 




Gli avvenimenti sportivi 


Manifestazioni di gioia in Sicilia 


J 


(CoBtinuMione 0«lU 1. pagina) tempo ci darà ragione e fn- 

aderenti airalleanza cleri- fi 

co-fasci.sta, resa nota ieri 

sera. Il direttivo clericale. . óV- ", fi ' * " 'K T 

AI_ si* ultimi mesi, sono state 


Formazioni 
cristiano sociali 
in Calabria 


NELLA RIUNIONE DI IERI AL FORO ITALICO 


Scorabellln batte Ponuaiì 
ebe ba sostituito Manolo 


Negli altri incontri della serata Mancini, Ravati e Campari vincono 
ai punti mentre Gomez liquida Castoldi per k.o,t» alla quinta ripresa 


innovo (IXjlloit 

(li yaiiioiiiika 
siiifli timi S.I. 



■ Il Kiappnnrse Yaniatiaka 
rhr in iiiicvti Riorni ha nii- 
Rliorati, nnnirrosl primati 
mondiali ha rompinto irri 
un minvii rxphiit niintaiidu 
gli 800 metri stilo lihrro 
in 9’13"3, un trmpn Infrrlo* 
re di r’2 al record ninndia- 
Ic ufficialo della distanza 
stahilitn lo scorso anno dal¬ 
l’australiano John Knnrads. 
Tuttavia il 9’I3'’2 realizzato 
ieri da Yamanaka non fi¬ 
gurerà fra i record mon¬ 
diali perché il giapponese 
ha già nuotato gli 800 metri 
in 9’9”7 la setllmana scorsa 
e quel tempo è In via di 
omologazione. Nella foto; 
YAM.^NAK.A. 


AI.OFRI. 29. — Nrll.-» pi¬ 
scina di 50 metri di acqua di 
mare di FI Kettanl. Il fran¬ 
cese fìuy Moiilserret ha bat¬ 
tuto oggi il record d'Kiiropa 
degli 800 metri stile libero 
in 9’22"7. Il precedente re¬ 
cord (9'25"5) era stato stabi¬ 
lito dallo scozzese Iati Illack 
li 31 luglio 1959 a N'eiv 
nrighton. 

Inoltre, la squadra Bridja 
Sports di .Algeri ha miglio- 
raio il record francese della 
staffetta 4 x200 metri in 
8’52”6 (precedente Toulonse 
Oee 9’00’7 il 14 settembre 
1947 a >Iontecarlo). 


/{()(•(•() litui i' .salito 

irn Acru sul ring del foni 
Itiilii o. - Ma/.zol;, li:i nviito 
la di-sur.izia dt pcidcn' !l fra- 
tclJo o rorf;:iiii/./,atorc ha ri¬ 
tenuto opportuno e.'ioiierare il 
jnigile dairiiu|)enno pre.so 
l)i n CDiiijireiuiemlo coinè euU 
non si trovava nelle condi- 
/.ioni inorali jiiù Itloncc ad 
alTrontare runpegnativo con¬ 
fronto con Searaliellin •• ha 
itiiuniiciato l'iiltopiirlanir al- 
Inrrhf' sono .saliti .sul qiunfra- 
lo Scariilu’IIIii e /’aniitirt fqiie. 
sl'ultimiì in so-ititiijioiic /lei 
potentino). /I pnhhlico ha ac¬ 
colto la noft'in con un ri- 
spritoso silciuio (li uintina 
snlitlanrti'l verso Maziola. C’é 
."Unto in verità iiiiiilcuno clic 
ha proi’iifo a fischiare ma i 
ricini lo hanno subito zittito 
facendogli notare /(uiinfo ci- 


DETTAGLIO TECNICO 


PFSI I.KtKiKItl: Alberto 

IMuiicliil ili lloiiiu (Kg. St.tl) 
liiitte Franco ('uriiso di llonia 
(Kg. G2,8) nt punti In 8 ri- 
jirese. 

i>KHI WGGTKItS: Itavail di 
Crenionn (Kg. 75,61 linlle lloii- 
glas di New York (Kg. 72,0) 
al punti In 8 riprese. 

PK8I PIUMA: Campari, cani- 
plone d'Italia (Kg. 59) lialtr 
Herglo Mllan di Venezia (Kg. 
57.7) al punti In 8 riprese. 

PKHI MKDIOMASHÌMI: Pli¬ 
nio Hraraliellln di Venezia 
(Kg. 79.40(1) liatte paiiunzi di 
itoiua (Kg. 7‘J.(i(lll) al punti In 
8 rl|irese. 

PKSI I.KtifiKid: Tito Come/ 
(Argentina) Kg. 6(1.80U liiilte 
('astoldl di Pavia (Kg. (il) per 
K.O.T. alla quinta rl|irrsa. 


tiico c inopportiino iijipiiricn 
il .suo disappunto. 

Noi comprendiamo cd ap¬ 
proviamo riniziaiiva dt eso¬ 
nerare Mazzola dal duro con¬ 
fronto; quello che pcrt) non 
comprendiamo è la - dritte- 
ria * di ni’crc (innnnclato 
soltanto ieri. sera l'a.ssen- 
za di Mazzola quando il fat¬ 
to di at’crc combinato i match 
Panunzi-.Scdrnhcllin c l{ara- 
.si-DonpIa.s fin .so.'ifitu 2 ionc di 
Pannnci-Calrauani) .ita a di- 
mo.strare che la dcci.sionr era 
stata presa almeno da marte¬ 
dì. Invece ancora a tarda 
notte martedì l'organizzazio¬ 
ne assicurava che Mazzola 
sarebbe stato presente e pre¬ 
cisava che il paglie e tre suoi 
acconitnitinatori sarebbero 
stati ospiti di /'.appalla. Pen¬ 
siamo che un'altra tiolta l'or- 
(lanizzalore romano fan) be¬ 
ne ad essere pia sincero con 
il pnhblico e con la starnila 
perein' come lo si può ac¬ 
quistare con delle buone nui- 
nifrslazioni il favore del pub¬ 
blico lo si può anche perdere. 

fT veniamo agli incontri del¬ 
la serata II - don » trn Pa~ 
tinnii c Scarabellin é stato un 
discreto combattimento clic, 
.specie nel finnle, ha avuto to¬ 
ni decisamente drnninintici. 
iVdIc prime quattro riprese la 
supremazia di Panunzi é .sto¬ 
lli netta. Scarabellin rappinn- 
to do potenti ponci .s-ni.stri c 
destri si é iroriifo pili di lino 
rollo in diffìroltiì: ha dovuto 
incassare colpi tnolto duri ed 
ha ben prc.sto incomlncioto a 
perdere molto siinpiie dal na¬ 
so. tanto che a nn certo 
plinto è stato costretto a di¬ 
sfarsi del protegai-denti per 
facilitare la rc.spirorionc Po- 
unnd o questo punto orerà 
tl combotlimcnfo in mano: sa¬ 
rebbe basfiifo che nelle sne- 
cessire riprese nrc.s.sr gio¬ 
strato con calma di .sini-fro e 
.si fo.sse mosso con sufficiente 
velocità per spezzare '.e azio- 
zioni del foeo.so veneziano e 
assicurarsi la vittoria f-' ac¬ 
caduto inrerr che Pannnzi. di 
fronte alla rabbiosa reazione 
di .Scarobclhn. man mano ri- 
p-rsosi. si è lasciato andare 
alla solida ' nrerenza - :I che 
ha reso facile il ploro del suo 
e.rrrrsr.rto ;1 quale ha fl’iifo 
con l’impor.si nettamente nel¬ 
le ultime riprese durante le 
qual: il romano apparso 
molto provato da numerosi 
dc.stri i:"o mrtscc”o II verdet¬ 
to faroremle a Scarabel'.-.n t' 
dunque Oiusto Al'..: me.aa.or 
cìe.sse del rive.le Scarabellin 
ha saputo opporre una deci¬ 
sione ed un roropqio che ax»- 
darano premiati 

Drammatico e spettacolare, 
come si prevedeva, .stato il 


NELL’INCO NTRO DI CO PPA DAVIS 

Forfait di Cuba 

contro TAustralia? 


Se i cubani si ritireranno, gli australiani si qualifiche¬ 
ranno automaticamente per rincontro con l’Italia 


MONTRE-AL, 29—11 Cuba 
fca mitiacciato di ntirarsi d.il- 
J'ir.contro con l’Australia nel¬ 
la finale, zona americtina. di 
Coppa Davis II capit.anc) del¬ 
la squadra cubana. Orlando 
Gariado. ha dichiarato che 
finar.Ziariarrientc per la Fede¬ 
razione rub.an.'., il confron¬ 
to Cuba-Au 5 trai:a <» - un fia¬ 
sco- e che pertanto i diri¬ 
genti sportivi del .suo p.'iese 
ritengono che :I Can.acià — 
paese che ospita rincontro — 
dovrebbe garantire le sp«e 
dei RiocatorL L’Associazior.e 
Tennistica Canad(*se si è in¬ 
vece rifiutata di dare una si¬ 
mile garanzia. 

0* Cuba 5 i ritirasse l’Au- 


mntch Ira rargenliiio Ciiniez 
e il pavese f'u.slohli L'italiano 
Si è battuto molto bene nelle 
lirinie due rqirese c (ìomez ha 
dovalo ricorrere a tallo II suo 
mestiere to'r rc.si.sicrc ni /lo- 
tcrili (i.s.sdlti del pupillo di 
(.'cechi il quale ha messo a 
segno /uirccchi destri e .sini¬ 
stri ni corpo e alla mascella. 
Poi (Ìomez SI e riprc.so, ha 
contrattaccalo con freddezza 
c grazie al ‘.no iiiipliorc re¬ 
pertorio tecnico ho couiiiicfiito 
a rimontai e lo svantaggio. 
Con efficacissima destri d'in¬ 
contro, corti c veloci, l'iir- 
genlino ha dapprima - bloc- 
ciito " le azioni del t»ivr.sc e 
poi ha Mii;io.sto il iirojirio gio¬ 
co cil alla ituinta riprc.sa con 
nn secco nionfnnte d'incontro 
ha spedito Castoldi ol tnjipcto. 
L'italiano si é rialzato all'nito 
ni ha ripre.so a ho.rarc d'islin- 
lo. evidentemente - proppp 
lira questo il monicntn ili so- 
siiendere l'ìnconiro, ma Cec- 
chi (icn.Mi evidentemente che 
1(1 .stingilo .serre solo per 
iiscingarr il tuigile fra nn 
temilo c l'altro e l'iirhilro Ca- 
robcllese a.ssai inopfiortunn- 
mcnlc ha lascialo conlinnarc 
l'incontro orinai l rasformolo 
in nn calvario piT Castolili 
ancora )ier nn minuto iiriino 
ili sospenderlo. 

L'arresto del coiiibdttiincnto 
uri minuto primo avrebbe la¬ 
sciato inalterato II risaltato 
perchi'' crn omini ii tutti chia¬ 
ro che Castoldi era coniplc- 
lamcnte in balia deirarrer- 
sario che lo colpirò ila latte 
le porli, inn nrrchbc rispar¬ 
miato all'italiano una inutile 
quanto donnosa tiiinizione. 
Nel corso delle cinque ripre¬ 
se Clomez ha mostrato di es¬ 
sere veranienle nn buon ele¬ 
mento. freddo e calcolatore 
quanto tecnico e aggressivo, 
mentre Castoldi ha rivelato 
dei limili (al veloce sinistro 
il pugile accoppia nn destro 
pressoché nullo /■ portato 
malissimo) clic lo confinano 
nella nicdiocrtlà. 

Douglas é stato battuto ai 
punii da liavasi. Il verdetto 
è stato giusto ma bi.sopna (e- 
ner conto che il iicpro é sa¬ 
lito sai ring a corto di alle¬ 
namento c (|uin(li più impre¬ 
ciso che mai. La precisazione 
si impone per mettere nel 
giusto valore la vittoria di 
liavasi. Ncll'insiemv i due pu¬ 
gili non hiiriiio brillato fdi 
Douglas abbinino detto r Ita- 
vasi ha mostrato di non ave¬ 
re molli nnincri nel suo ba¬ 


gaglio tecnico aC si rccetlaa 
nn discreto sinistro) ma .si 
.sono battuti con onc.std 

Campari ha nuovamente 
battuto .S'crpio Milan II ve¬ 
neziano, spcciiilmciite se si 
tiene conto che é .salito sul 
ring a corto di preparazione, 
ha ilispiitato ini bel conibal- 
limento, ma il eampione d'Ita¬ 
lia si é imiioslo si'nza ecces¬ 
sivo sforzo grazie al .suo .si¬ 
nistro /lorfnfo sempre con 
precisione e lempi’siivilà al 
VISO ed al corpo 
Nel primo incontro <lel!»i se- 
rata il romano Miiiieini ha 
battuto ni /inoli f'nru.so II 
- /in/iillo - di ,Mancini .si è im¬ 
posto chiù ramenle nelle pri¬ 
me Ire riprese, poi pur ca¬ 
lando ih tono ha controllato 
eoa snlficicnte hravara i cou- 
fa.si contrattacchi di f'arnso 
KNIIIC» VF.NTlUtl 



all’unisono con Covelli. Al- Tu 1 ’ kV i - 

mirante e Bozzi ha rabbia- .«ntornp a Milazzo e CATANZARO. 29. — Si dà 

samento reacito’ al successo P,V°* situazione por imminente a Catan/.iro la 

dnii sictliann non potrà essere costruzione di un movimento 

(lello scliieramento autono- ^.j,„,,,reso. se C(doro i quali rrl.stinno sociale, che assnme- 
mista, annunciando la «fiuer- vogliono interpretarla non ilsloi>o«>ia regionale, 

ra santa» nei confronti di . " , ‘Schede di adesione al nuovo 
Mila/zo e dei suoi sosteni- ‘.hiiinm,, partito sono gi.'i in circolazlo- 

tori e riiitcn-ziono di « bnt- stipulato una tre- „p; j,, s, .dferma elie rade- 

tersi solidalmente contro la nel superio- sione al movimento sigmllca in. 

cost tiSione li im "“^••‘’sse della di/esa del- iian/itutto impegno a rivendi¬ 
co la Sicilia. Difesa entro la i^^arc la creazione della lleglo- 

C'iti (Jqi c(^mTi isti > ^ la giustizio, ma cnlnbrese e a difendere le 

t.iio ciai tomiini.sti ». decisa e vivace > autonomie locali e rcgion.ill 

L’nnminzio è stato ncconi- ’- 1AU'on. Milazzn è .stato in- 

pagnato da altre alTermazio- I « Federbracciantì seguente teip- 

iii, le quali lasciano trnspa- ... .... gramma; -Gruppo .sociale or- 

riro il disegno clericale di 0 \\ OH. MllaZZO ganizzazlonl ('ristiano C atimzn- 
«■iheifire er... o 1 plaiido vittoria cristiano so- 

qualunque AU'on. Milazzn è stato Indi- clall come preludio sempre 
mezzo, 1 nulonomia, sia a rizzato 11 seguente telegramma: miigginre affermazione su sca- 
•Sala (1 Ercole, sin ciiinmando - La Segreteria nazionale la nazionale del /lartito ade- 
iii soccorso il potere centrale, della Fedcrbracclantl (CGIl.) rente ad nspirazinni popolari In 
E a ({uesto proposito va se- s.duta la vostra elezione a Pro- difesa democrazia e i.stitiizio- 
gnalato il viaggio (rcniiesi- bidente Ilegione et vittoria aii- ni ropobbllcaiie-. 
ino) a Hom-i fle.rii i: n'A,, toiioinia siciliana. Auspica che Alcune personalità del coml- 
.V.'i . . Koverno allroiilerf, prò- tato promotore si recherel.be- 

L I . sLgict.iiio legioiinle, e |,i(.n,i agricoltura intcro.s.so la- ro nei protisimi giorni a P.ilor- 
l.:m/a, presidenti, del grup- voratori et iirogros.so economi- mo. Hisnlta che un analogo mo- 
po parlamentare della IKJ, co Ilegione siciliana. Per la so- vlmento st.arobbe per sorgere 
che dopo una gesuitica vi- grclena Cliuseppe Cnleflì. Olel- anche a Cosenza, attorno a una 
siili neirantieamera dj don lo Magnaninota pcrsnnalit.à democrl.stl.Tna 


ne cnlBbrese e a difendere le 
autonomie locali e rcgion.dl 
AU'on. Milazzn è st;do in¬ 
viato ieri sera il seguente tele¬ 
gramma: -Gruppo sociali' or¬ 
ganizzazioni cristiane Chitanzn- 


Sliir/u. stasera lianno avuto 
iiicotilri a Piazza del Gesù 
con j massimi esponenti ele- 
ricali. (ìli osservatori sono 
eoiicordi nel ritenere elle la 
reazione del blocco di centro 
destra non e una maiiife- 


nota persnnalit.à democrl.stl.Tna 


Fanfani contro Segni 


Il r.iiit|>li»tii- lliill.tno III IciiiiK NIriilii l'Irlrangcii é pjirlllii ila 
('laiii|iliiii ilirctio a .Vcu- York. A Mll.ino si (> imito a slrola c 
'I arridili roii I finali ha tirosrgnito II vIiikkI*' dovi' arriveranno 
allr orr 10 lorall: rl|tartlratino ilo|io im'or.i r ilirri iidniitl In 
arrro |irr l'ilnilrllla. l'rlnia ilrlhi parlen/a l'Irlraiigeli ha ill- 
rlilaraln; « l.r. proli.ililllt.) ili vittoria sono tallir, prrrlir oggi 
roiiie noli inni la sqii.iilr.i llallaiia ili triiids C fortr; pnilro|)po 
ahhlanin un liaiiiP rap. lineilo rlo(> ili gloi-iire sull’erba; noi 
preferliiiiin, liiveee I ranipl In terra linllnta, l■arlhllnlt mollo 
(liinriost — ha proseguilo — In qiiaidn iinesl'anno laiiln Slrola 
elle lo sllanio gleanilo mollo bene.. Ncll.i folo' l'IFTIIANlìFI.I 


I -Stazione (li isterismo. Essa |„ro rnita w. l'unraiii prosegue 
diniostia, pinttosto, che lo ,iffcrni.niiiii che qiiei {nirtili dì 
I) netlu o (M ,1 ed e limasto ,|),Aira u mi prnrcdrrc del lem- 


GIOVANI DI TUTTO IL MONDO ALLA GRANDE RASSEGNA DI VIENNA 

Oltre 1200 atleti in gara 
al Festival della gioventù 

Vane manovre del ministro dell*Interno austriaco per 
distogliere dalla manifestazione Vinteresse del pubblico 


(|iiellu dell'alfossamento del- 
raiitonomia; sopratlntto con- 
fernia il fondo profondamen¬ 
te sovvertitore della linea 
politica stella dai clericali 
dai loro alleati, elle lia 
avuto nelle ultime settima¬ 
ne espiessioni Un troppo 
elotiiK'iili, come ad esempio 
l’entiisia.smo con il (piale i 
giornali della catena confln- 
dn.slriale. banno accolto la 
notizia del rigetto, da parte 
della Corte eostitn/ionale, 
del ricorso siciliano sulla 


(Cuiitiminzionr il.ilhi 1. pngliia) .\iizi, nel .siin iinlo fervore tiiilì- 

, , , siiriidistii, il scgrclario del PSDI 

oro rollìi w. l'uiifiun prosegue . , _ . " _ • i- 

„ , , . ' .... .SI ahhiiiifloiia a mia serio di 

illcrniaiido elio linci inirtlll (Il _• ■ . , ,, 

, , 111 . gravis.siiiii! accuse, ilclln liliali 

Ic.sira II mi prorcilrrc del lem- ... , i i i. . • . 

' , ilovra reniler olihligatonaineiilo 

pii, .so non nitro per curaro e ... ... , , 

' , , . ' . , eonio II all opinione inihlilira 

.salvare lo iiroprio riservo elei- .. , .... , .. 

, ,. mn relalivi iloriiiiieidi e ih'z/c 

lorall (Il voli, rereheranno ili .e. i- 

, , d appoggio. II, in maiii-.iii/a di 

rendere il loro aiipoggiii .seiiiiire i . • i ■ . 

. • I • iiiieAli, ad nini psieliiaira. 

melili gralinlii e sem|irc meiin ,,. ,, . 


l■l.lnlles|i||||, e i|iiiiidi .sempre 

mi’iiii sn/ipiirl.diile per la l)C. I'“ 
nella liigiea delle m.so elio rio 
avvenga n. 

i'aiiraiii, in allei termini, dire 
elle il /iriigrainiiiii de non può 
essere ri-!ili//.dii da qiieslii gii- 
vernii r elle l'alliiale formula 
iiiiiiisleriiile è invisa alili gran- 


<likl • ’i: Il I imi" iini'an «mi» kisiii* 

(UM ricorso siciliono siili;! i . ■ i • • • 

spinosa queslione del Kiir- {•<•••«•'«• «'< <'l 

sani di 'raormma. s.m eie turali. .Nn.i dnvrelilie de- 


AI termine della riunione 
del Gruppo demoeristiaiio ò ‘‘ 

giunta agli orecchi dei ero- T'T"' 

Misti la voce di un tentativo. 
che i dirigenti elerieali vor- '’V'.y": 

rehhero compiere per rag- .ssn ile. I 

giungere due obiettivi: la logica 


rivan- da ciò l'ovvia eonsegsien/a 


i|llesii, ad lino psieliiaira. 

l'.em il lesili del (lassii incri¬ 
minali) che segue a ima lunga 
reipiisiloria miitro gli n irn*- 
spons.diili nazionali » elle liamio 
dall) la magginraiiza a .Milazzn: 
(I .Ma la iiiani'iinzn di senso di 
res|i/>nsaliilit.'i non si liniiut ai 
seiiure niizionale. Non è mi mi- 
slerii per lirssiiiin che r.'uiilia- 
seialn ili mi (laese allento (I) 
mamivra ormai .Sm|iertaiiienle 
non .siilinnin mn im granile par- 


I I \ il I I «141 « III I « 1 V > Iti • Ksli / «» \ I I 

, ,, ... , ... Ilio (2) elle non iierile nessuna 

della neees-da di shara/zarsi ili . , 

. , .. oi-easiiiiie per mllalinrnre mn i 

qiiesiii giiveriiii iil pili presin. ... * , ... 

' . , . ' . * .. mmiiiiisii, ma nililirilinra mn 

senza uileiiden- i iiiinvi giiiisii , i- n . 

, 1 - • 1 1 b- vane mrn'iili di ipielln .stesso 

elle esso provi.eliera prima del ... . 


(ìongre.sso ilr'f l'niirani non Ir.n- 
qiii-siii logii-ii ronelii.sione ilei 


1|I . .. ,s , é. -sili» 

ideiitillcazioiie dei cosiddetti ^ al.l.ii 


/larlilo eniiie se l'Italia fosse la 
Nigeria e i partili ilaliaiii fos¬ 
sero delle Iriln'i di nativi. I', non 


.... a. •./a I !.. \iV:i 1 . t /.-»■ Vllll_-k k I • . . . I tiaatllJIIIHI VÌ'^IO* Iti M'IlO il|| 1 ||| 

sfianchi tiratori* e la pa- e.i.is.-ss., ( 3 ) elle dovrei,he rap- 

ralisi della vita deH’Assem- "•M-d«'.di sono apparsi. 


(Dal nostro Inviato apeclate)| Imsttino a ilimostrare l'inte- 
_ 1 re.s-.sc del tonico, l'er non ili- 


blen. Ai sensi, infatti, dello 
ari. Il) del regolamento, la 
elezione degli assessori re- 


fìiiora lidie le erilielie e le posi¬ 
zioni della II sinisira di Itasi* ». 
mmpre.sii quella del <1 liliro hiali- 


seiiso di res|ioiisaliilit.à ili-moera- 
liea, 1111 oridore quasi rimiirove- 
rare! pereliè non iilihiamo rea- 


gioiiali. prevista per vener- ^"'d'-» ». M ‘P'-ilc ah- riiiiiii'i mn il l’.SI ■/ K 


VIENNA, ‘29 — Il program¬ 
ma sportivo del VII Festival 
Mondiale della (liovcntn s(u 
per entrare nel nino con l'ini¬ 
zio dei tornei di calcio e di 
ho.ie ai quali seguirà il gran¬ 
de mccliiiR di iidofica leggera 
Al torneo di pugilato parteci¬ 
peranno fra gli altri nove 
campioni olimpionici cd eu¬ 
ropei fornendo un quadro <11 
partecipazione qualitatina che 
t'icnnn non vede da molti 
anni a questa jnirle. K non 
meno interessante s'annnn- 
cia il torneo di calcio: i nomi 
del • Westham Ifiiiied ♦ <11 
Londra, dello 'Spartah’ ift 
Mosca, stella • Stella Hos.sa • 
eampitme di Cecoslovacchia 
e dell'- Austria • di l'icnnit 


re del meeting di iitletiea leg¬ 
gera, III <inaie parteciperan¬ 
no molli dei più bei noinf 
sh'Il'atletismo mondiale. Nel 
comple,sso alle gare sportive 
parteciperanno oltre 1200 
atleti in rappresentanza di 
ben 32 paesi (fra essi sono 
85 oUefi ifatiiini dell'UISP), { 
quali si cinioritcraniio in II 
discipline tra cui la boxe, 
l'atletica, il foot-bail, la pal¬ 
lacanestro, la pailanolo, la 
patlarniino, il ciclismo, la 
lotta r il nuoto. 

Mentre le gare sono comin- 
riate (daremo domani un pri¬ 
mo ampio rc.soronfo) le anto- 
rifù /loluiche e .sportive au¬ 
striache nulla lasciano <Ii in¬ 
tentato (usando l'arma della 


catto a seconda dei casi) per 
allonliiiiiirc dalla manifesta- 


di, (leve avvenire alla pre¬ 
senza di almeno metà dei 


Inaino accennalo. 

I.n n sinisira ili Rase », in vr- 
rilà, nel suo ilnriiniento ili qitin- 


Mini ei è loeeatn forse sorhirri 

Tinn,- it ni nwlibU --lll/.o «■! • I ■ I VI II I mvHl IIVI , . , , lillà Spccil- ili ferVOrillll lier l« 

m Fri im si disllnouc il ‘l‘'Pi«b'iti eletti. I democri- rm., ,,el s.io ilornmenu, .1. qinn- .,..1 ,„..issi„i. noto, 

dnttol Drimmel che qiil in ^^Hani, con i loro allenti inis- ''■••! PaB-"’sl.ora sollanlo ,1 noe- Hamenle solleclinta da I»en in- 

Austrin accoppia le cariche sini, monarchici c liberali, cmio del prohlema politico pò- ,M-rsnnaggi della mi¬ 
di trtinisfro dell'Interno, mi- avrebbero perciò intenzione ""‘j* ’J;; «"spenenze del- , 1 ,- „„ grande partito 

nistro dell'Educazione fisica e di disertare le sedute, in nio- straniero amim ( 4 )'/». 

prc.sidentc <iel ComUatopiltn- do o da co.stringere i deputa- della Sirdia. Il docimenio d,;i ^ ne.s.sniio afnggirà «ompiii- 

Oncsto^silìnorè^ è ricoMo^^a hanno permesso il «'"Mdilelli siniMn c infalti sii- 1 , pravità delle accii»* 

tìItti i tne^i anche nuclll «"«esso di Milaz/.o a segui- di Saragni quando avremo chi». 

i'ù misc/dirr Wr - conoTc^ re la disciplina di .P‘''rtito ‘ 

re- le organizzazioni che oppure a prommcinr.si pale- •" '» possibilità ii» dar sua ad preorciipali di rirhinmaro 

hanno n.s.snnlo l’onere di allr- semente: il che non è oscln- « nnlenlirn cemro-smisira » p,pre».,amcnlc. d.ilc, rhe .Snragat 
slirr le gare a declinare l'im- so che pos.sa accadere. Non 'jV'* Messo, ìniemigaio ieri all’acro- 

prono. Per ora non .-ìenibro ò però tanto questo obietti- *'“»'• * 01)1 e ani l hi previa ciampinn. .si è rifiniaio 

-. - .. VO che preoccupa, quanto pilliira mmpleia della DE con ,,j „ppria„ienle: l’amha- 

quello che-Si conngura come •’ ''^■‘'re mmiarrn-^^^^^^ ^ 

un attacco aH’antonomia o ' ron il I (.1. In limo il do* 

.-ili-, vif.-i deirA«<;enible.n mmrnto. le n esireme n fasrisia 


tuffi i mezzi, anche quelli 
più meschini, per « conoince- 
re - le organizzazioni che 
hanno assunto l’onere di allr- 
slirr te gare a declinare l'im¬ 
pegno. Per ora non sembra 
però avere troppo .successo: 
tanto è vero che il Club Pu¬ 
gilistico Unione Austria ha |im attacco aH’aiitonomi; 
affrontato l'espulsione dalla lalla vita (leU’Asscniblea. 


Ori;ani 22 (i 2 Ìone cattolica ifclfa 


sciala di cui al n, I è quella 
hritniinica: il grande partilo iK 

la vita (leu Assemniea. I'.. .■■■ --. '"e....-» mi al n. 2 è il partito .sneialìsia 

'l’iittavia. questo disegno •• ‘••‘monisia som» ronsidemie j, nominalo 


NELLA PALESTRA DEL FORO ITALICO (ORE 21,30) 


Stasera e domani repliche 
degli Harlem Globe Trotters 


Si^ORT - FLASH - SPORTA 


Peggiorate le condizioni di Bueb 


quelle faceva parte, e camb'ia- ju.q suscitato profondi con- aU:» Messa stregua, e grande è 3 ’j. j, r„„^re.sso dell’Inier- 


lo In .<im denominazione in |trasti 
Club /iiistrla, piuttosto che ri- * 


in seno allo slesso b' l•^nIelIla/iolle ogni (pialvolla 
1 democristiano. Nel- di'\e prendere ano rhe l’at- 


I III II- grnpi)o (leinocrisliaiio. INCI- mse prrniu-re ano riie 1 ar- 
nnnciarr ad organizzare le j riunione di stamane, in- male gruppo diricenie rlerirale 
slaU-^Zs%Z'te .''‘1 ‘«eputato Rubino è Malo inrapare di rompere mn 

. ba preso Iictlamcilte po- ' fasrisu. imprilcndo rosi al P.SI 
Cosi il signor Drimmcl é ' — 


iiiiziiiiialv .sori.ildemnrralir.a, rio* 
iiilo.sl recenlemriile ad Anihiir* 
gli; la miiioraii/a del parlilo 


dc.stinato a restare con un 
palmo di naso ché. non c’é 
dubbio, alla resa dei conti. 


siraiiii-rn amirn (4) è la frnzioti« 
n Viltiirìa del sorialismo p tirila 
sinisira laliiirisia inglr.se. Dopo 
•a sanoiairicc nei vo.m.-.., . | di rhe è pi» rhe n.il.irale chie* 

nicato della «Santa Allean- Il donimmlo rom.enc molimi Saragai una spie- 


sizionc contro La soslan- di rompere da parie sn.i ron 
ui sabotairicc del conni- il PCI. 



cioè ni giudizio degli spor- za >. E lo stc.sso banno fat- tm'ampia rassegna di animli. rirnie della sua sot- 

livi c del popolo austriaco, to anebe l'on. Carollo e i polmiirlie. prese dì posizioni rh,* -ss» i nTwr». 

conferanno n.s,s(ii più il nome .suoi amici. 1 dissensi, che della /» sinisirn di Rase», della , 1 ,, ’ ‘ .i-ii, ennsi-.i-iTÌnT,- -h. 
prestigioso <ìi y.aiia y.atope- j.j vengono descritti come direzione ilrlla DC, dei partii 1 'riLltT s* n 

L-om. tanto per citare nn’atlc- j termi- di de.sira. del PSI e d.-Il’.fr/mt.’/: h! ideri\oTl À 

ta, e l intcTCssc di lìartite co- • i ^ • -* "•J* aclrnio al c clivrntai* 

me Austria-Stelìa Possa e \\\’. ms.sepn.n e arr.imla- sempre più 

Sjiarfnrh-Wr.sthnm Cnifed. .Coloro, tra i demo- mente scelta per suffragare I .is- ^ sfacciate da p.irte .H 

che 1 mezzucci del signor mi¬ 
nistro dell'Interno, 

RF.MO OIIF.R.YRDI 


strali.-» p.-isserebbe automati- 
c.'imcnte fin.'t'.c interzon.i 
contro l'ltal:.a 

America N-Madureìra 
non valida 
per il Totocalcio 

Il srrM/io ti'(ocalcir) ilei CONI 
c.imiinir.i c!ie rincontri) s Amo- 
ric.» N. - Madurcir.» ». del cam- 
rmnato hr.isiluno di c.ilcii» 
(st.ìto dt Rio IV Janeiroh tn- 
chisn come quinto pronostico 
nella sched.-» del concorso n. 49 
del 2 agi-isto 1959. verrà anti¬ 
cipato a sabato I agosto. 

Tale incontro non sarà vali¬ 
do affli effetti del eoneomo; 
entrerà In colonna, pertanto, 
la prima partita di nserva. 


Con I due spettacoli di 
(picsta sora o (iomaiu sora 
al Foro Italico gli Harlem 
Globotrottors conchidoranno 
la loro tournée italiana di 
quo.st'anno. Gli sportivi ro¬ 
mani olio in numero di cir- 
oa so.inda hanno assistito 
lunedi s'ora alla prima osi- 
liiziono dei cestisti di Snpor- 
stoin lianno di ohe essere 
soddisfatti 

Infatti tutto cpianto era 
stalo loro promesso, in sedo 
di presentazione dello spet¬ 
tacolo. l.-i formula del suc¬ 
cesso desìi Harlem. ha tro¬ 
vato aiu’he a Roma I .4 sua 
eiuu's.ma conferm;.. ohe al¬ 
le azioni di gioco tecmc.i- 
mente perfette sc.orin..t|. a 
•Seno eontiiiiio dallo due 
sipi.idre in campo si sono 
assninti i lazzi di l.ark 
- Lemon novello Tatuili, 
uomo dotato di un -humoiir- 
cert.'iiiieiite non inferiore a 
(liiello del .suo grande mae¬ 
stro e .-ilto stesso tonipo. co¬ 
me tutt; i suoi conipncDi. 
gr.ind.ssmui s.oratore 

Quello desìi Harlem é ve¬ 
ramente un grande spetta¬ 
colo o s: r.esee a compren¬ 
dere perchè il processo di 
questi s.r.imondo del basket 
s .1 cosi continuo. Quest’anno 
po: la squadra dei -Cinesi 
di S.-ìn Franei.sco -. ohe Sa- 
pcrstein h.-i portr>to con se 
.n Europa quale axA-ersaria 
dei suo. nesri. è sembr.ata 
;i.'S,-.; p ù forte d: lune quel¬ 
le che i'h.'.nno preceduta sul 
tr.'idiz on.ale - r.arquei - del 
Foro Italico- Tra ; e.nes; c'è 
un s.oc.atore in p.nri.col.'ire. 
un cerio Ronn.e lloit. che è 
.con/., dubbio uno de; p ù 
sr.and. ’.-.ra’.or: in cesto e.s.- 
stcnt ■ ,at mondo Insonim.ì 
'un.n squadr.*, ;ri cr..do w:.,- 
mer.te d: impegnare .1 fon¬ 
do i f..mo,s. G’.ohetro’.ier.s o 
che 1 . br, eosire’.n a porre 
un I nule a; loro d-.\or;.mer.- 
!; extr.a-sportiv! per non r'.- 
sch..'.re d: buscarle. Lo spet- 
l.icolo è completato dr, otto 
•.nteress.'int.ss.mi numer. d; 
var.età tra i quali spiccano 
rincontro di tennis da tavo¬ 
lo tra Borgman e Fujii. grar.- 
d: S oe.ntori tutti e due. o 
quello d. alto acrobat.smo a 
due de. fratelli Carmena.s 

Ecco il programma dello 
spett.icolo nel suo ordine d; 
svolgimento- 1 , parte nume¬ 
ri di v?riet.à; 2. lempo Har¬ 
lem Globert rotters - Cinesi di 
San Francisco; 2. parte nu¬ 
meri d: varietà: 2. tempo Har¬ 
lem Gìobotrotters - Cinesi di 
S. Franc;$co. Inizio ort 21.30. 


litico? Coloro, tra i demo- niente sedia per suffragare l’as- 
cristiani, che nutrono scn- «nnin ini/iah*. « Ciunii a questa 


• A Clrrniniit-Fernuicl (Fran¬ 
cia). le ciiiiiilzliiiil del pllula 
iiigti-se Yvnr liiirli si sono Ieri 
ini|>riivvisaiiirii(e aggravale. 

Il pilota aveva ripnnato gra¬ 
vi ferl(e al torace nel corso di 
una gara aiilotnnlilllsilra svol¬ 
tasi donieiiira scorsa. I.a sua 

• Cooper » sliltala in una cur¬ 
va era n/illa in un fossato. 

• l.r coiidi/liiiil di Aldo Mo- 
ser. rlmaslo Irggernienle ferllo 
l'altro Ieri, in un Incideiile av- 
veiiuio nel pressi di Mattarel¬ 
lo. non destano alcuna prrnr- 
riipa/lone. Il corridore (renliiin 
ba riportalo Infalll soltanto al¬ 
cune eoiitiislniil al braccio e 
alla canil>,-i sinistra 

• .AIriini degli arriirri ebe ban- 
110 parlrripaio airincontrn S\r- 
zla-ltall.-i di atletica leggera 
parirriprranno alle riunioni in 
programma a Ilrlsinghorg (28 
luglio). Stoccolma (28 luglio c 
6 agos(o). Oslo (30-31 luglio). 
Sl>balla (3 agosto). MJolhy (3 
agns(o), Ooleborg (I agosto), 
l'ddrsall.-» (5 agosto) c Matmoc 
(7 agosto). 

• Il « Rotai AiKomobilc rliib • 
Inglese ba assegnalo II trofeo 

• Seagrair • di onesto anno a 
Donald rampbrll. • per aver 
ronirihiiito a mantenere II pre¬ 
stigio hrltannleo nel mondo 
eon le prove di coraggio r di 
Iniziativa da Ini date nel no- 
sembre scorso sul I.ago di Co- 
nlston quando poriA II suo pri¬ 
mato mondiale di seloeltà siil- 
l'arqiia ad una media orarla di 
km. 387.79 ». 

F’ questa la seconda volta 
che II trofeo « Seagrave • vie¬ 
ne assegnato a Donatd Camp¬ 
bell. Iji nrima \olta egli t'ot¬ 
tenne nel 195» per II record 
staMIIto sul I-ago Mrad nel 
Nes aria. 

• N'el giorni 1 e 2 agosto avr> 
Inoro a rielra l.tgiire II 15’ 
Torneo |n*em»7«''nsle femmini¬ 
le HI riallaranesiro. 

\1 torneo narteelpermno te 
«egiienll «niiadre; » MaeraM 
Snnrr Club -. di Tei \slv 

• tsriele)' • Tonlonnalse Snort 

Cli.b * (Fr**»el,s>- w Ctermon» 

Ferrsnd - (V/snela); • Centro 
snortls.» F*af Torino » f-*e»er,- 

»or- d-ila Coppa • CIII.1 di p(e- 

• roUeure •). 

• t * orini* fanti» «tei niro 
«*-n’e»ves* 1* Dean*'Ue-t e Mans 

HI Vm ■'•T. > ««a/a v^nta In 
« nre sa--»»'- #*»t bel e.* Sebo*.»., 
ben ebe b* battuto 1», vola?* 
S»oi|i».r Sifupron. Ftllof. Ras. 
«eli Colette. Cerami. Fveraerr 
nentTeiill. Forestler e RoUand 


J ohanson-Patterson 
sarà rinviato 7 


Oggi a Villa Glori 
il Premio Sanremo 


.. .. . ■ - _ . , .. . r.-ippresrnl.mti iliplom.nirì cH 

timenti autonomistici, s.a- pimin rnnrlii.lc - I espenen- j, „„„ 

pranno rompere II cerchio ^ s,r,l..-„i.-i .lnvr.-, .servire .1, mn- ne.ynrhe al 

(Il preclltsioni C (Il mlio cl e min per I .-.vvenire. anrl.e sul ppp.,i,|enli ilei Cnnsiglin e ni mi- 
li tiene rinserrali, uniti nel- p,:,nn imzinn.-ilr. Essa ilminsim 
lo stesso blocco ai dicllia- rhe l’alle.mza ron le de.sire c 
rati nemici dell’autonomia? u,,.* fominln talninite ilelinle rhe 



Al « qu.-ittro .nini a spetterà II 
conipltn di riclil.-im.-in- le m.ng- 
giori .-ittenzioni nell;i riunione di 


li tiene rinserrali, uniti nel- pinnn imzinn.'ilr. Essa ilimnsim ' i'/ 

lo stesso blocco ai dichia- éhe l’alle.-mza mn Ir ,le.s„v è " ' ""IL . il! 

rati nemici deirautonomia? unn fommla tnlmmir «Irlmlr rlic -i xfpp * ' #1 

Sapranno compiere, ora che f.-, rrau.nre le maggioranze prc- e. verSoar^^^ 

I. la .strada ò aperta, la ne- cnMimi.e c crea le cnmlizìnni 
cesparia scelta tra la Con- jKT Li viitnrìa del froniismn co¬ 


la strada o aperta, la ne- ro^iiiuìir c crea lo condizioni 

glori attenzioni nella riunione «li *^‘7 .j? '=> 'iUiiria ilei frnnlismn co- 

questa .sera a Villa Glori che si lindlistria o la oicilia. Ge tniinisla. rirarcianiln i sorialisii 
Imporni.a appinitn sul Premio da sperarlo. p lune le forze di ccniro-sinistra 

rimasti Iserilll dopo riiltimo Nei lorO confronti premo- all opposizione n. 

« forf.lit » o ricerca di un favo- no non soltanto gli elettori. Un'impo.slazione, questa, rhr 

rito non certo f.icile ronsidcrato hanno affidato ad eSSi mostra .-ilirellantr dcholezze 

.'.nelle il buon etiiiilibrio dei v.i- , , i ,, i. «* ». ,- 

lori in c.)m|)o le loro speranze, ma ancnc qnanin qnelL-i di .Moro c d. Se 

l'n.i iii.iggiore simpatia v.a. aldini organismi di partito, gni, giarrhc neppure i sapien. 
Uittavia. tigli.ilmcnte .iccord.-ita a | gruppi giovanili della DC Inni della o sinisira ili Rase >» 
Bergegg, che torna sulla riistan- ..i _l.-.._r._: 


p.irtitn dcR’nn. Saragat. 

Palazzo Chigi, inianin, ha rra- 
giln prnm.imenie. definendo Io 
scrino di Saragat « p-iriicolar- 
, . mente forte e del nulo ingiii- 

*'”*’[ «tifirato »’ La nota minìsieriale 
"*’l’oi*''^*'' .izzinngc che non è mistero per 
nessuno il fatto rhe amha«ria- 
tnri alleati tengano cnntatli di¬ 
reni ron esponenti dei partiti 


Derueggi eoo ioni.* sull.* nisi.*n- r>„i„„„, t____ , , i- r • con r-.inoiciiii in i |r.»ii,ii 

z.* preferita e che inoltre ha *h Palernic) hanno approva-- ne pni ne meno come I-anf.ini a senza che eiò »i- 

.iviito in serie un f.ivorcvole mi- to UH ordine del giorno di .1 «un tempo, hanno vnhiln pren- i.- 

mero di parienz.*. Critica Severa ai dirigenti der aito di una semplice rc.ilt.ì parlrcpazinne n ade- 

Dopo Hergegg, il piu .*„torcvo- ....___i Mone alle ideologie di cm i 


le c.uui,<rdo ^d ‘successo "fina'ìcr**^* partito, esprimendo il che sia alForizinc di nini i loro , 

dovreblie risult.ire C.irnicol.* che.l proprio rammarico per lai- guai c ili liiltc le rri»i della 


precedentomente battuta d.iir.M-l Icanza Stipulata tra la DC politica clericale c di ioni i ro 


c il MSI. definito « forza re- vesci tirile formule govem.iiivc ■ 
triva con la quale ogni con- rcntrisic inclinate a sinistra o a _ 


partiti sono portatori. Tinto ciò, 
quindi non può cosliliiire ma¬ 
llevo di Ugo BoItnnI. é riuscit.* „ :| \tc;i HArinìt/» ro * 1 "• •"••• • leria di accusa. I*a frase del¬ 
io seguito a pn-ndersl una ri- ?hI -, enn 1 ? eno' 'Bovcm.n,vc evidenlr- 

vlnclta sull avversario. Ima con la quale ogni con- renlnsic inclinale a sinistra o a -i 

I. CORS.-\: Romagnola. Cervan- tatto c.ccliide il nostro par- dc-ira; che il PCI lungi dal- «^M-ntiment del Ira ^ 

ton. Mendcls-sobn. 2 COH-SSA; A-ilI-» nrcririo irriniin r ' !.. . - i socialdrmorratico per recenti 

Elogio, guivis. Tropico: .T COH- J « «-“>•^«‘>.,.«1»- „rieniamrnti di alcnni partiti 

S.A: Mor.-ildo. Bombardiere. C.i- cmoile iraaiZIOne antlIaSCl- prr.scnia sempre la forza piti vi- - ,- 

Icndin.*: 4. CORSA- .Nilo Blu. sta». L’od.g. soggiunge che va della nazione, *cnza d cui e r.irope, ne, confronti 

Ava Abbey. Biondina; 5 COR- « l’accordn con Io destre ol- . • - . . j- paom socialisti itali.vni. 

sa: pilv^G Nldiv Dente di Leo- j'chò^ innaturale sul Diano Tutto questo, tuttavia. Hznarda 

ne: 6. CORSA: BcrgeggL Carni- ircene innaturale sui piano rnstnnrc qualcosa di roncreio e i- , 

cola. Falcidia: 7. CORSA: Pro- ideologico e programmatico, di durevole in ogni seitnrc fon- J.o/n.iii ta, non 

venz^ Esculaplo. Totsioi; 3. C(9R- non offre alcuna garanzìa di dimenialc della società italiana ** rapprescnlanze diplomattche 

sa: Copernico. Dandy Volo. Pa- “•\'iieniaic della socela ilaliana. ,,rrrrd,iaie in fiaba». 


I Fhtards anurri 
prescelti pa i mondiaii 


concrete realizzazioni anche l* riprova, del resio. che la 
per 1 abituale trasformismo impostazione delle critiche del 
degli uomini_ che militano |a «sinistra de» alla dirrzionc 


in quello schieramento >, 


ilei panilo non sia com orì|CÌ 


IL CAMPIONE 


_ . , . r ' j —j giovani democristiani I naie come zìi inieressaii vor- la cronaca e le foto di tutti gli 

IT :s„r.;r5r.n':.r«nr„'";fS" » lor» attacco! i-bb.™ r.» crdcc. » terni,» 

V. Mtlan. Il llvornr^r ineon- «Monti* di Padoia, Il dr. Costa ITTiardBnao < COn \l\0 aliar- dal fallo rnc rs5a c penerai- Alla vlftiHa del mondiali df cl- 

M. raniplonr d llalla del rnmmissaiio tecnico della nazio- me » alla crescente pressione mente condivisa non soltanto clismo: Baldini in controluce, di 

br'inDo 11 M^uemb^e ’ ‘^^^«"■cit.'lta sngh organismi dai fanfaniani. ma anche da Mario Orlani 

««» miro 11 jv >rnciu«8f. Ii;i annunelain In linea ol ma«l* ^ —^ • . ... • ii Tour «rietn ai 

0 1/orcanirratore Ro^en^ohn ma la fonjiailone arnirra per 1 P^htlCl e di categoria SlCl* nnmern«i orsani di «lampa, la un Tour nuovo.^ HI 

ha smenilio che Incrmar niondiall di Amsierdam; liani ila parto delle Ofga- rui \ora/ione e «empre 5lala Attilio Cambriano Aneh#» OnH« 

ruo'c«ntrau"ò*oe‘’rLrm?rch d*ì JrVhi*’**p‘ire*Ìfnnizz.yioni della destra eco- quella di cattiirarr il P>I nella det si è convinto. B . caso » Bin- 

rivlnriia rnnirn Paiierson In ' VFI-ÒCIT.V DII.ETT VNTl: Ga- Operante 9U Scala maggioranza «democratica». Su * mondialL di Mario 

programma per II 22 settembre, spareiu. Oalardoni e u naitro da nazionale. < come remora al queste stesse note, per esempio. i. uct» ii . .ti-—. 

LVr ba'\-gTuo,A*‘L"rcJÌe i; ;b;tìo"'^NSEoTI^TF;To‘■ prS: struttura suonano i commenti della l’oce ze«:Tautirchia de) ea%fo, S 

svedese vorrebbe fare agglor- FFSSIONISTI: Faggiri e De Rossi C-COnomica C dello sviluppo rcpitbblicnrta. e drlFen. Sarazat. Cauda. H panorama com- 

nare rincontro fino alla prossi- ,riserva Oandinl); ÌNSEGl IMF.N- Sociale dcU’Isola ». I| leader «ocialdemocralico. 

--'Hc n„n,,ccc dc blocco .ir»,.* h, p.r.i,c .n. vm.» dd. 


svedese vorrebbe fare agglor- FKSSIONISTI: Faggio e De Rossi svs-if-'-fv.. s iit-uu 
nare l'Incontro fino alla prossi- «riserva Gandinl); ixsEGl IMF.N. Sociale dell Isola ». 
ma primavera per ragioni 11- to DII.F.TT.VSTI: Testa e Val- .si. min-iAA A 
scali. CIA e ragionevole e com- lotto (riserva Simonigh); DIF.TRO ,* iiiiii.iice u 

prensiblle se si considera che. MOTORI: professionisti: Pizzali; CleriCO-tasciSta bar 
a cinque selllmane dal combat- dilettanti: De Lillo e Itonl. Sto innanzitutto ale 

fimento con Patterson. egli non --—__ _... j^n.. ._i.-_ 

ha ancora ricevuto le pereen- 
tnall spettantegll dal diruti el- 
nematograflci r televisivi». Nel¬ 
la folo: JOII.ANSSON. 


che. ImOTORI: professionisu’: pizzall;| clerico-fascista hanno rispo- ri’nione sovietica (ove «i irai- Il pagliato e la raa grand* 
bai- IdilrUanti: De Lillo e Itonl. Isto innanzitutto aldini CSpO- terrà per quindici ciomi) ha Le cUssiflche dt luglio. 


Numero 2 per Tornese a Chicago 


J-sll. r. r. nenti dello schieramento au- ieri consegnato alla Cù/'f/ria rière tmlla dlvu^'^bian^‘d^Ma- 

ArCniflall MIM tonomista. Il presidente Mi- I editoriale che sarà pubblicato rio Minini. 

frtt rt rati npaleìciiei lazzo, nel sottolineare, sta- stamane, .\nche Saragat aecnsa Ln grande servizio a puntate: 

ire « Mll il ^i ^ clericale di favorire il Lanza*"’®”'* 

Il reggente deU.v commissione accaduto ieri, ha detto che gioco comunista e afferma che i.,n,„» -n. ■s-x-ii 

p'-opi» ■'■'"-i". ^ "pp"-.*"- Affini”»?, S";. sì: 


dri.v. il « C.VSO * .Atal.vnt.v. e 


,,|«un monito 


coloro cheliaio dalle eorrenii «inceramenie di Marco Cassani. 


"’ESTBl’RV (New York) — Ila avnln luogo 11 sorteggio per looniro Mil.vn-Genoa, ha reso notolancora credono di potere demoeralichc della DC, dal no-l E Inoltre; Alla Ferrari con gli 


i nnmeri di partenza del 1. Gran Premio Intemazionale di Trotto ufficialmente di non aver ravvi- onnrimero nn Dnnnio rho siro nsrsliA .. ,4» A: 

che Si disputerà sabato notte I. agosto all’Ippodromo Roosevelt, sato l’opportunità d. procedere " .POPOIO cne stro partilo e da gnipp, di forze 

alla periferia di New York. ad atti Istruttori, nessun fatto marcia sulla Via cne SI C laiche». Persino Saragat. tutla- 


schiafB e con l’Ira non si vin¬ 
cono le corse, di Gianni Montani. 


Reco i risultati del sorteggio: 


ad atti istruttorL nessun fattoi sulla Via cne Si C laiche a. Perfino Sarasat, tutta- Owens per tre centimetri non è 

nuovo essendo stato dedotto el scelta >« L*on« Clamilo, dal via, sì mostra niìi realìstico del* Passato airarchivio, di Giorno 

___— ■- « ... _ «» ax 


N. 1 Jens Proteetor (Norvegia); n. 2 Tomese (Italia); n. 3 nessuna nuova circostanza essen- canto suo ha npeiiinto- U a . a .mAtiA »1: aa„ Bonacina, 

Ivacourt (Germania); n. 4 Trader Hom (VS.A); n. 5 Jamin (Fran- do stata posta in evidenza. ‘V ® Dn nuovo grande fotoromanxo; 

eia); n. 6 Icare (Italia); n. 7 Adept (Svezia); n. 8 Philip Frost Appunto per questo gli atti già •Abbiamo \intO perche la siderare il P^I come una riserva Contrabbandfcril K-O. to Serpr a - 
(Canadà). esistenti sono staU archiviati. noslra causa è giusta. Il per una maggioranta borghese. Uto da Giancarlo GattalM. 
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DOPO LA VISITA NULLA “ CITTA’- CHIUSA „ DI NOVOSIBIRSK 


DRAMMATICO MESSAGGIO IERI DAL PIU' GRANDE TRANSATLANTICO DEL MONDO 


Il TU-104 di Nìxon dalla Siberia agli Urali •* "Qween Elisabeth,, in collisione 

L’ospite calorosamente accolto a Sverdlovsk ^ **''*^ 

____—---__ Nessun danno subito dai 1959 passeggeri diretti in Europa - L’inci- 


Colloquio prima della partenza, nella città siberiana, con un operaio che chiede 
perche gli Stati Uniti continuino a manlenere basi militari in paesi stranieri 


dente, dovuto alla nebbia, si è verificato nelle « acque dei piloti » 


SVKUDI.OVSK. ‘J9 — Il della riltà vuole la pare o nana: in pari ivo laro In cen- 
TU-104 ha pollato onsi il l'anm’i/ia con tutti i paesi e Italo idioelettnca e l.i « cit- 
vice pre.sidenle di'uli Stati e detto convinto che la ta .seienlilieti >. ehe i* ima .se- 


riaiiUo tUdla fJormimia .h’ dtd vlaK)Llo di N'ivon nel- 


( )ccidentale. 

Untante le visite alla ci'ti- 


Ùniti, Hiehtird Nixon dalla \mta ili Ni.xon neirUnione rie ili eomplessi attualmente Itale idioelettnca calla sede 


Siberia aulì Urnh. 


Sovietica cimtrihulià ad una ui codiu/mne ad opera c deir.Ace.ideinia delle scien/e 


IT'KSS ed lui elo|;ialo il vi- 
ee-pre.-iideiili* per il suo 
< splendido > eoiiipoi l.mieiiln. 

« l.t* aeeo);lien/e n-eivale 
a Nixoii dai sovietici -- ha 


A Sverdiov.sk, iiiHiortaute reciproca comprensione. Hi- per iiu/iativn della se/ione d vice p esideiito ami'rieaiio a Nixop dai sovietici -- ha 

contro iiidiistrial'o di otlocen- spondendo, Nixon ha diclini- sihenatia deiracc.idcmia del- h.i anspic.ifo < p.ice ed .mn- piosejjnito il l‘tesidi>ide — 

tornila aiutanti, Nixon o il cito di sperare che lo spi- lo scien/o. Nixon ha avuto, i i/ia .» ed ha espresso d i-otn sono mia ehiaia dimo.lr.i/lo. 

suo segnilo hanno trovato ad rito cioativo dei nopoli ame- fra ah altri, un colloiinio con che lo eompnste della seien/a ne dei sentimenti amielievoli 

acco;*lierli le m.ijutiori auto- rie.nio e sovietico sarà diiet- Valentin /ahalniev. piesu vendano .idoporate IX'r scopi die il popolo i nsso mitre nei 

nta cittadine ed ima eran \’erso intendimenti pa- deiit(> del «Sovnmkos» di di )).ice Infine, pinna di la- e(>iifronlt del popolo ameri- 


ciiiie la città eitli ha t mj;ra- i ano ». Kisenhowcr ti.i midie 


nta cittadine ed ima uran \’erso intendimenti pa- deiit(> del «Sovnmkos» di di )).ice Infine, pinna di la- e(>iifronli del popolo ameri- 
folla. edlei, N'ovosihiisk. cime la città eitli ha tmj;ra- capo». Isisenhowcr ti.i inidie 

1-a popola/ione ha frihn- l<o statista .americano ha Kid corso (hdla sua visita ''■■'do pei I aceoc.lii’ii/a rive- aceeimato al l.itto die Nivnn 

tato ima c.dorosa manifesta- tpiiiuli nn/.iato una sene di aitli impiantì della città Ni- vnta (> sj e ralleitr.ato per le è antoti//.ato a discnieie mia 

7Ìone di saluto al vici' tiro- visite alla citta con soste al xop ha avuto anche mrontn ie,di//a/ioni di enl si e tio- <.ventilale vi.il.i di Kiiiscmv 

sidente .amerieano alloll.uuio mimicipio c alla fahhriea di o eoiuersa/ioni con operai dito lendrie conto nepli .St.iti Uniti, m.i h:i .ot- 

n );rnp|)i le str.ide die dal- macchine utensili « Ur.il- smietici. l.’operaio elettrici- ' JJ* £ »» lolmeato die non può tia- 

raeroporto cnndneoiu) al ceri, inase ». sta tienteiine Ciri);ori Uiodo- IKO SOuuIStarrO siiietteie mi invito ufficiale 


tufo leiidrie conto 


n );rnp|)i le str.ide die dal- macchine 
raeroporto cnndncoiu) al ceri- inase ». 


utensili 


Lid di Muesta citta. 


Il sindaco (Il Sverdlovsk. N'ovosilnrsk, 


l’rmia della parteii/a da ievie llelansov si ò avvici¬ 


nato al diripente anici icaiio 


Mnraviov, in mi breve dì- dente americano aveva visi. ^ /di h.i posto ima sene ___ 

scorso di luMvemito, ha di- lato alcune importanti al- domimde. diiedeiido fin l.nido o/p-i ai (jioimilisli mi- \'ito. d Piesideiite ha ditto 
chiaiato du‘ la iiopol.i/ione ti('//atiiie della citta sihe- l’altro perchà /;1| St.dl Uniti la sua confcreii/.i stampa che « di riiT si e parlalo a pm 

. - - ■ -- - ---- dispoMi'.ono di ima nmnerosa sett im.iii.dc alla (‘a ;a Itianca. npiese e si pailiMii micoi.i. 

sene di basi militari in paesi il pn si,lente Thscnhower ;;i indipendiMilenicnIe datl.i vi- 
1 O sliaiiieri. tiltl’intnrno alla à dichiai,ito molto .soddisfai- .ita di Nixon». 

rf^rrhé^ radono orli Arias : o m pus. socialisti _ 


ike soddisfatto 
della missione Nixon 

VV.V.SIIIXCTON. 'tn — l’iir- 


nepH Stati Uniti, m.i h:i sot¬ 
tolineato che non pim tia- 
smetteie mi invito ufficiale 
Hieliiesto di eonum-ntaii* le 
i-oci secondo le ipi di Isrn- 
sciov iittendei citile (iiii-stii m- 



Perchè cadono gli Àtlas ? 


(>iii-i-n l'll•ullll■lll » Il Situili. I lln■ll"■ 





W.ASIIINCtTON — Un u|ip(islto Cnnillalii sriiaPirlalc «• stalli 
Incaricatii ili tinlacarc sulle causo rlid riiiitlniii c ripi-liitl 
f.illliiu-iitl del lanci iM missili aniericuiii - Nella (elcriitii: Il 
Ben. Rcriuiril .Schriever (a sinistra) spIcBa ni prcsldcnlc del 
Ciiiiiitatii, scii. Oicrtiin nriinks, ronic ù fallo un missile .\ll.ts 


Nixon non ha risposto di¬ 
ndi.mielite alla domanda, ri- 
le\’aiid(i che la cosa era stata 
disciis^-.a con Krusciov e che 
smebhe stata ancora dihat- 
tnta. e np.j'innpeiido che 
il’l'HSS disloca sue trnptie 
m imesi che non situo UHSS: 
come l.T HUT, la Polonia. 
rUnnherl.'i ». Ma l’o/ieiaio. 
rilevato che I.i sua domanda 
era stala nn'altr.'i. e insisten¬ 
do che l'IJHSS non ha liasi 
fuori dal .silo territorio, ha 
d(dto: < nella Ciermania did. 
rOvest americani e occiden¬ 
tali lianno (trossi contiiifteiiti 
di fin/e amiate; f' naturale, 
per (pie.slo. che anche rUHSS 
dettila mantoriere in altii 
paesi |i(o|nìe lrnp()e ». I,‘o- 
pciaio sovietico ha poi detto' 
«lasciate l’Kiiiopa occiden¬ 
tale e anche noi ci ritire- 
lemo ». 

l'n .'litro colliKiuio si /• svol¬ 
to con il caiio-tcciiico. Alia¬ 
tili Shertnov. (Jne.'.Li ha do- 
immdalo a Nixon pcrchi' non 
sia possibile im accordo sul¬ 
la cessa'/.ione dculi esperi¬ 
menti nucleari. Un terzo col. 
liKinio ha visto itillne di fi on¬ 
te Nixon ed un muratore. 
Ilym.vnri Zhukov, iirtsidenle 
di un comitato per le rela¬ 
zioni mltnrali con i p.icsi 
-.tiaiiieri. allorfinnndo Nixon 
li.'i lascialo la sode deliri lo¬ 
cale se/.iime didrAceademia 
delle .scienze. Zhnk<iv ha cri¬ 
ticato la politica americana 
siiecie pei (|naiito rimiarda 


AL 14^ GIO RNO U EROICA PROTESTA D EI DETENUTI 

Un patriota algerino portato 
morente di fame all'ospedale 

Il processo è stato sospeso — Appello degli avvocati alla C.R.I., alla 
alla C.i.S.L. •— Preoccupante silenzio sull’operazione in Kabilla 

(Dal nostro inviato speciale) i nature cui sono (inotidiann-i l.'ojieiazione in Kabili.i. 


PARIGI, 20. — Lo sciopero 
della fame di tutti i delciuiti 
al):erini sparsi nelle vane 
pri/jioni francesi e giunto og¬ 
gi al quattordicesimo giorno. 
K' questo il piu grave movi¬ 
mento di protesta che mai sia 


:o speciale) nature cui sono (jiiotidiann- L’iijieiazione in Kabili.i. 

mente sottoposti dalle gn.n- (letta « opeia/nme biimcido » 
^sciopero jiq e dai poliziotti, e .scmpie avvolta nel mi.stc- 

lolln^vnrm In tanto, meri t ic i II Plancia ro .sappiamo che (piando 

■ Einnto og- questa eimca lotta. >1 m.Hen. perdura, vuol dire 

imo cffornn AlKG^rin la repressione c<i- die l.i (pialdie (•o.s«'i non fiiri- 


loniaiistn continua. A Orano /a»:ia. Non si Jnnciaruf, in- 


il Iribun.ile militare ha con- 


20 000 uomini 


avvenuto nelle carceri di dannato a morte sei nomini P’P'-:-'/ mie montata crm tutte 


;:*»le per poi avvolgerla! 
i.n ,'1 (soluto s.I(-nz:o I.,i| 


Francia e for.se d’Europa: vi dclFescrcito di liberazione |h | pm \ > 1 .,-. 

p.irtecipano. infatti, migliala che cffctiiarono iin riastito ne! /i.ii .-.(soluto s.icn/io 
di persone (si parla di 8000. colpo di mano, a Tlcmccn re .l’a e che. cr.i: ogni pr 
anche se le cifre ufficiose di- Altii tre prigionieri dello b dchta. .! co.-nando .i.inii 


Stretti in un abbraccio! 

I 

si uccidono due amanti 

Si tratta di due giovani greci di Leondarion 
il cui matrimonio era impedito dai genitori 

K.-\RDITS.\ fGrcc'n). 20 | Q.in*.a.:. r'i" 

— Stretti neirr.bhr.:Cc;o. (ine, ''de corr n-c ;t r. iri-z o; de. 


di persone (si parla di 8000. colpo di mano, a Tlcmccn re ., a e cne. cr.i: ogni 1 

anche se le cifre ufficiose di- Altii tre prigionieri dello b dchta. .! co.Tiando . i .mi e^c, 
(Olio '/OOOi. da Ben Bella, stes.so grnpjio .sono .stati con- •'■.i'’C.,o .mio . ,, .....■(•i 

vice presidente del governo lannati ai lavori forzati Del- ^ (^•■Ipo deci'.vo ad>- forze; 
algerino, al più modesto pa- le sci condanne a morte cm- ^ ane deii.'i z-ina. • 

triota incarc<?rato per avere qnc sono in contumacia: imi- tan lo,i d..-t,'ngge-i -, n-.g- 
dilfn.so i volantini. co presente era :l coman- '' •' ' 'Htioll.imf- ni. 

La vita di molti di questi dante del gruppo. Brnkki Ni- j 

prigionieri e in pencolo. le .ACUII.I.r. IIN/I , 

sofferenze, le privazioni, le - . 

torture e Fattuale se.opero 

di uomini sull’orlo della r .""Stretti in un abbraccio 

te. Ieri a Fre.sne.s. il carecrr 

si uccidono due amanti: 

algcr.no. Ben; Dir. che dove- _ 

va e.s.'cre giudicato dinanz: i 

ad un tribunale militare, e SI tratta di’ duc gìovapl grccI dì LeondarìoP 

st.ito tra.sportato :n aula in " ° 

coma, .su una barella accom- j| cul matrimoiìio era impedito dai genitori 

pagn,-.;o da un medico del _^" 

penitenziario, per eni il pro¬ 
cesso ha dovuto essere so- K.-\RDITS.\ (Grcc'ii). 20 | Q.nl-.n.i, rv 

sipo^o. — Stretti nelFribhr.iCCio. (!ne| '''-e cor." m.c r. iri-z o; ■ de. 

Mal gr.ido questo il govemol giovani amcmli si .son tolti I 

e la stampa ignorano, o fan- la vita ieri a Leondarion.i 7 ;'/'c 
no f;n!n ni r^norare. lavve- facendo scoppiare una hom- c; =. 3^.0 :n r. j- 

nimcnto. Tutti gli appelli rt- ba posta tra 'li loro {nero ii .óOO re.- d-..- .jTj -j.'.-- 

v.ilti al m.ni.'tero della Giu- La polizia dice che '.ì ge- ’.ez.ore | 

st'.zia perché intervenga, so- sto ha origine dal r.fiuto del Ir.-e.-.c.-.j'a la po.i/.a i 
no caduti nel vuoto. padre del diciassettenne ■ri-r -or.o \cn a..*' n j 

Di fronte a questa situa- Christor Tsetsios di permei- 2' ‘ ~ ' V j 

zinne gli avvocati difensori lere il suo matrimonio con •"* a.-r(-:o • c. , 

dei detenuti hanno deciso d: Vaya Vayrami. nata dieci 

r.volgcr.si alFopinione pub- anni prima del giovane. « Jumbo » ! 

hlica mondiale, alla Croce -- .1 i 

Rossa Intemazionale, alle SVEZIA I contine ^aliano 

Nazioni Lnite, al \atican(j. - -Sl'ri.A. 29 — Le.efar.v.--(;, 

.'tlle centrali sindacali della « •» * -lomb,-). prosez lerd.a s-ihi sTa 

F.SM e della CISL, alla lega •nCluCnTI TfO millrari i, dp: Mor.ce.-.isio dopo c.-.e 

de; diritti dell'uo.Tio. e cosi m qioVOni tePPÌSti di'fìnitivab- 

v;a. * _bac.donaTi l’idea dì f.jr’.e vs'.i- 

Lssi chiedono un immedia- STOCCOLM.A. 29 — Vi bice., care le -Alpi attraverso il Cot¬ 
to e pronto intervento presso t: incider.;: si soco ver.fì.'i.*, .e e. C.^pier. è g'.iin.o •.e.?o 
le autorità francesi per sai- f Polletr^a.a. c.-,i - mczzog.orno a p.oca d.sta.nza 

Tarda vita e la dignità urna- * cer.*r.a.e sode do pn-.o d; dozar.a ita.ia.'.a 

na de: progionieri algerini. ’’ 

i quali chiedono solamente qj. eor.o corc.ir.c.a- ro l’av..Tja;e ha moetrato segni 

il r.>petto delle p.-omo.-e go- q.,,.^do i giov.r.is’ri. ^rrri.iT- d d. stanchezza ed il s.io g ;ar- 
vernat’.ve sulla loro qualifica catene di motoc;c;e"e. h .n.no d.-.no h:; nre'er to far'.o sos";- 


RoS'a Intemazionale, alle SVEZIA 

Nazioni Lnite, al \atican(j. _ ! 

.alle centrali sindacali della « •» ... —i 

F.SM e della CISL, alla lega *ncidcnn tra miiirari ^ 

de: diritti dell'tio.'no. e cosi q giOVOni teppisti j 

via. - 

Essi chiedono un immedia- ST<X;COLMA, 29 — v io.er¬ 
to e pronto intervento presso t: incider.;: si sono ver.fl.'y, 
le autorità francesi per sai- .ollc.v’c.a. c.*,- 

Tflrda vita da dignità urna- ^vez a cer.’r.a.e sede 

na de: progmnieri algerini. Ì^Vpis:','';'mdtarr'" ' 
i quali chiedono solamente gì- -"cde'*- eo-o -c =• 
il rispetto delle p.-omesse go- q.j^Jio'.'gioV-inas’r;. armar- d 
VOrnntlVC ItM’O cotono di rn.')toc*;rlo"o. h .nr.<^ 

(li detenuti politici. * la fine tentato dì -regolare f cont*-jr-'‘ n un prato a: 
delle tortu.'C o dello basto- con i m-.l-tan de..a gjarr.igio-^ii.'àia nài.or.aie. 


« Jumbo » 
al confine italiano 

Sl'ri.A. 29 — L'e.efar.‘r-(a 

Jomb,-). proseg'iendo s'i’-ia sTa 
d'j de’. Mor.cenisio dopo c.ne 
era ;ta‘a defìnitivam*-i*e ab¬ 
bandonava l’idea d: farle va'.i- 
care ie -Alpi attraverso il Cat- 
!e del Cl'.pier. è giunta -.orso 
rr.ezzog.orno a poca d.stanza 
da’, po-to d; dogana italiana 
del Mo.areno, poco oitre li 
paisa del Moncen.s.o Qui pe¬ 
ro l an..Tja;e ha moetrato segni 
d. stanchezza ed il s.io g lar- 
d.'.no ha prefcr.to farlo sas’a- 
r--' :n un prato a: b<ord: deda 


i)iN AinicoLo i)i;i. iMiJ.sici.si'A .si;i«;in i.iitMinivici dai. i'lstival 

Immagini e incontri di Vienna 

Attauco (l<*lto’/.aiizarc: - Dna .sriva di h*str al rampo italiano - Dna vorr m*lia nottr, ^^coiiipa^iio,,: ò ipirlla 
di un giovane nr^ro > Dii .saluto dal iniisirista brasiliano Santoro - .Sovì(*tir.i r t(‘d(*sclii, israeliani e arabi 


I,' li iicolo chi' piitihll 
l'hiaiiiu '-111 Kc'.l 1 \ .il (Il 
V ictin I ci •• vi .ilo un Ulto 
(l.il iiiin 1 1 . 1.1 toi iii< !■ 
Si-lglo I,Ilici oViCl. .tutoli- 
(il iiiudi’lif |M-r tl ('.iiii.i 
i-i oii.ii-bc. Il- nuovi- I- Il 
Zolli non conioiiiti . 1 *- ini- 
' i-ii' .1 'I■ con UCCI '• u 11 • 
ci-n'<-in(-nt<- in tnolii- 
(l'It.-ili.t Alcuni- (I. I- ‘ 

< un /i iroli- (Il Atitonii-i 111 
c Sii .inli-i o sono v ’ i‘i 
|ii fitiitc .'il T'c t \ .i! 
(Il 11.1 uiovi-ntn 


^'1 

/.I. ( 


iti • 

ì^i 


iXif 




VIi:.\\.\. 20 — f>rimr 
iinprrssunti (/cH'ii/limi) (ir- 0 '"** 
rtvdfii: ntrs.io pirtlc (I Vicn- ( 

n(i (itttK'C'j iiKtssivctii (li 'bini, »•( 
rn/iciiri;. I.n tradhiniitilr, •ic/ii. rim 
tipica ficcnpìiciiza (iiiatrut- '''•'no de 
cn (» preordinata c prodi- ha 

Iona manovra dei /orali t •’alr, 11 
avversari del leslivar' ì'rt- ' 

mo sprazzi» di nisetfinda. 'bninr 
('orsa reloee per le vie 
della città, uao sguardo aU 
l'aatica ruota del l‘ralrr ’ ' 

c. minto, le Ilici dell'ila- — 

measo villaf/pin ilei festi- , , 

vai mondiale della pio- h 
veiità. 

Ecco la delapazioiie ila- 
liana: la rasapola del co- 
milato direttivo, poi la sei- ^ 

va delle leste. l*oea nenie 
in giro; sono tatti Inori, 
sparsi per le vie della cit- \ 
tà, per i teatri, le sale da 
concerto, i cinematnpraft U 
Qualche iacoatrn curioso 
c effervescente; unu hrn- V ' 

netta dal sorriso tarpo co- ^ 

•SI. « Polacco?»: * No. ita- T d|L 
Unno ». « Tu, francese?». 

< A'o. alhanese ». una stret- 
ta di manti calorosa. Poi. 
via. Ancora ano strano ti- 
po, alto, nero che nella 
ìi'itlc (piasi lina si vede. 

con lina candida tanica, e " - ' 

il passo clastico c insieme 
dinoccolato: prida: < Com- 
pupno'.». forse del Conqo. — 
o della iViperin, o del l\a- 
rm-rtim Chi lo sa. • ' 

lalanto un prnppctlo di Sk VH 

rapazze emiliane si avvia 
l'uscita (fri cdinpo 
Hanno partfripato olla sff- 
Ifiia di aprrtura e ora lor- 
lì'! no a rasa. Cantano a 
■fl’iarrmpola < fìella ciao. 

( no. rmo . ». che poi (Uvea- 
ta f Ciri'i, ritto hamhtna.. > 
c ch’Sfo (piali altre cose. 

^tup’timo (li come ri- 
•S'iTi ji’ti farile falmeno aj. g 

noti ttiptrc il tede.sco che i.ONC; l«>l 
il thii'iOfo rtniltann Ma r n irrmnm 
lina .-, 1:11 aizioiie oziosa. In 
(pie- 'tt Titit ella bnbelc ’ 
fcontrariamente a quella ■■ ■ 

h'hl’tai ri :,i cnpi.t^cc lutti II ili 

beni'S'mo || HI 

Per lutto il campo, r,o- 
mnntpie. spira una ammi- 

, , , , ( f ontiri'i../,' 

reco <• aria di calma, di -e- 
ren'’n. di intenda e intima •-.-.rro-i’ • 
riio'n. Gii amici del comi- 
tato 'tal’ano stanno cer- f) 
cantJo di ^istemarri in J.-fo .vi - 
(pia’rhe modo e nella ntte-;^( r,-.- — i 
•'a d’amo ancora una oc-\ ì ih .t'.a' • 
ch’nta in giro. Una occhia-\ -t-irr- ;n •- 
ta al tabellone * proprom-\ 
in e informazioni »: « fT coVa nn.i : 
de'eqnto italiano che ha\ , •; 

pcr,-o il necessaire per l'i 1 iju. •,/..nc 


f euhani rhr si -onn sra- 
leniiti nel prandi' sninne 
del refellorio Clia-eìia. 
siimhe •• i helli :■ imi iiip- 
lielli di ]ui(/l'ii timi linili. 
rateati (’»»'i fermi-z.-a saile 
tl" te (l{ieordn ,li .ritoiini- 
fie tnessiriine. Ir liirnlnse 
ril'nlazioni ;:iid-nniei irane. 
tulio, (ini. dariiiiii m no- 
.s/ri ocelli). Gridìi, richia¬ 
mi. frammenti ih rtinzoni 
SI levaiitt ovanpiie. l'isriie- 
hiiiia danza con l'epiziano. 
mia hetlissima rnaazza ne- 
pra d(ì .s])ettaeolo in un 
anptdn; tutll, inlorno, Un- 
liani, venezuelani, tede¬ 
schi. rinesi seiindisconti il 
ritmo delle diinze con Je 
mani. F.ntasiasmo cotumo- 
renle, vien vopha dt mi¬ 
schiarsi a loro e di ridere 
e rantare, e nello .'.(e-.--.-/, 
tempo, ih prulnre ai < fia- 
droiii del vapore » rhr tul¬ 
io rio ehr enee dalle loro 


horrhe, dalle loro penne, 
dulie Imo tr.tr e Inlso: sii¬ 
li osti nlii men le jiilso. per¬ 
che il |■‘r..llvat ilrllii C,io- 
neiiln è /or.e tra Ir eo:r 
pili helle e penlnh rio- pio¬ 
vane aldnii nuli inneiihito. 
* • » 

In nn pnlnzzo del eeiitrn 
trorhimo In sezione rnlln- 
rale - '.portirn del romiln- 
lo dilettino nilrriinzionale 
Qnaltro iniroh; eoi eompo- 
i.ilore hrasiimno Snnioro 
eh,' presiede l'orfinni.’.'ii - 
zione dei eonrm 1 tini .U ti¬ 
li. Dove (indremo oppi'’ 
Novnnliiipintlro piipnie di 
proprnmma; uvn spitraln 
(Fi neon fri, ninnifealnzioni, 
spellatoli, conrerlt. t.'Ope- 
ra (li l’eehino, l'orrheslni 
sinfonica di Mosca e ì hnl- 
letli di l.eiiniprado. Deriso- 
!i va al ])ro(iriinim(l di pala 
delta deli'fiarione ilnliana 
e a (pielln della delepazio- 


ne Isnii'liana che .si si'ol- 
pmio eoa temporanea me ut e 
al Mn :iri'rrrhi. Gli italia¬ 
ni pii'senhino mia sene di 
pioviiiii riinlantì lirici: e.a- 
Villiiie /nrno.-e. lineili Pre- 
.(urloni alihir.lmi.-a hril- 
liiiili: Inimi ìiirres . 0 . Gli 
i :riielinni. mi colorilo (• ca¬ 
loroso "pet/arolino- ra :se- 
iina dell'arir ilei loro piie- 
,c Ciiiitiiiitf hiipepiiali in 
enrio.-i e fa :rinosi foUis- 
smui's l’n jiUtiì' In r:rpne 
mia < ' iiite » di Ito .l:me. 
} pirata ai motivi jiopoUiri 
isnirl inni. min dmizntrire 
'.i esihisre in tuia pastosa 
jniroilin di ehreo-e.v peme- 
iiKd. poi. nn priiiipello di 
ranlori-danzntorl drnsi in 
co tinnì' c ano srnlenatn 
< insieme » di pi o v a u i 
ehm- suonano, enniano, 
danznno II piihhhr(i in 
po'ih, I reiirlieiiiin'iite ap- 
pUiiide; <■ l'npplnn o an- 








(Nostro servizio p.articolare) 

NEW VOHK, 21) — Eiioi- 
r ine '.en'.iizioiie Ini cinisnto 

4 (inc'.t.i '.ei.i. iK'Ile leihizlont 

'il'l r.loiinill e (Ielle llgenzio 
(li stiniipii (Il tutto i| inoMiln, 
1,1 iiotiziii (!innt!i sotto for¬ 
imi (Il ine .s-ir'i!i - l-'impo 
(hit pollo di New ^'nIk i im 
iifcnv.'i l’iivvcmitri collisio¬ 
ne. a polli (li'.l.irizn ditlLi 
eo'.la. del pMi jM.'iiide trnii- 
Ditl.'intieo (le) mondo r-on im 
mer c.niI de innei n .ino 11 
( thici'ii I diz.dieth ». orgo¬ 
glio di'llii rmiiimi liritainiica 
— dieev.ini) I ini'.iin'.gi -- <> 
entiido MI (-oll'--.ione con nmi 
mive da IO'100 tornieiinte, 
la « .Anici icaii lliintei ». ad 
nn nii'dio e im-zzo di distan¬ 
za da i-'orH", l-.laiid, .i Mroo- 
kh II 

.Notizie I lime ipieite non 
po'.'ioiio elle I 11 h i.'imti ic al¬ 
la niente le liaj'edle de) ni 1 - 
Ie clic pili di niM volta Inin- 
no ;.(o'i'.o, negli ultimi nn- 
in. ropinione pnfihlicn di 

.,.:i.-ir. lutto il monito E’ lUKora fie- 

■’I’I V \ I ''‘‘R'* ineriiorlii delln 

z I I V Al j gente (Il mare, il 1 n 01 do Ic- 

I dille (lei 25 luglio lO.-iO. 
(juando il liaiisatlanln o ila- 
' ■ _ liano </Xnilrea Dona * entro 

B 

g ■ l ■ ■ ‘-vedese nelle ac(|nr.> di-ll'iro- 

la di Nantiickel vninn a 

- New York, affondando in 

, ,, pnehe ore. 

iiipa^iio,,: c (pirlla E ancor pili fre.sc(> '■ Il ri- 

, . I» • I • cordo del grave Inridente 

I, l.sracbaill B arabi avvonnto il primo nintzo ni 

_ tran-alI.intieri «f’onslitntion» 

scout I .ito.si airimhoce;i ti - r,i 
cara si trasforma fu riimo del porto di New Yoik. pine 
di danze e il carmclh) con- nella nebbia, con In motoini- 
tinna. ve noi veger.r.* « .lalanta » .Ne| 

Cimclndlfimo (pir.ste prl- /iriino caso si ebheto 50 vd- 
rne intense ore viennesi tirile nnmne. ne| ‘eeondo 
con una capatina al Wlc- nesnina. ma la .sens.TZioim 
ner-sladthalle; ininienso, •ìnsiitala dalle concitate in- 
modernl.s.simo, mrravipUo- foniiazioin dt-llo prime ore 
so complesso. Gran hallo fu la .stessa 
del I''r.slivfil: (piattr/i, ria- Anche ieii .si'ia — corn*; 
(/ire immensi saloni. Osser- s! é detto — i me.ssaggi ra- 
vando (Introito h; pi.ste di dio scambiati fra In gnnrdia 
danza (' uno spettacob} in- costiera nrneiicaiui. le com- 
dimeutirahlle; (pianti sono pagnie .arrnatrici del » Qneen 
che hallano? Diecimila, Elizabeth » e dello « .Ameri- 
vcntlmila persane? Nem- {rm llimtcr». fr.a 1 mezzi di 
meno il numero dette or- soccorn del [lOrto di New 
chestrr siamo ritisclti a le- Yoil; e le stazioni radio de|- 
tierr a tnenie; per fulfi 1 le due rinvi, hanno fatto pen- 
f/ii.sfi; In Dixieland della suro per (inalche nmmenln 
dclepazlorie U.F.A., le. due ni v'erifierirsi rii una nnr»va 
orchestre Italiane, (’orc/ie- tragerlia del ninrc. 

.stra jazz eerosinnarra, jn- Il < Qneen Fllizahelh » e 
postava e inplr.se. Ancora, una nave cono.seinti.s.simn. 
complessi euhani, hra.silia- Armata drilla compaj'inn bri¬ 
ni, ree. Vera fr.stn della tamiicn «L’nnard I.ine.s ». e-i- 
pioUi c della pare, sa stazz.a (dire B.'t 000 tonnel- 

.sr.KDIO MRLItOVICI ■ lunga (dire 3.10 rrie- 

___ tri e Inrgn una rinnr.antiim. 

riAMAIFA t-onie mole e superiore ad 

uiAlRAlLa pfi.r-seggcn 

, . ~ , in servizio. Fu (.fistrnit.s nel 

I socialisti vincono Rt'lO. ed in» una gemelln in 

I-. _•_i_ nn al'ro famo(o transatla.n- 

Ic elezioni politiche . ,1 .Qnem Mary», r rie 

KI.'iH.STO.V fClam^Ic.i). 29 ''tazza (piasi 2 000 tori- 

— Il l'artlto «ocpdl'.la popol.i- iiella'e rh meno 
r” ha vnito le «'p./donl in (ha- I/aBra nave coinvolta ni-!- 
maic,» e «ar.’i .d poti-re p'-r i’incidente di ogg: fncri.strni- 
'•iat-ne .anni I mr-iaiist. h.an.no j,f{ anni fa. ma di'pone 

conri'i! l'a’o 2'» sr'"'1 all.a ea- , • . 1 . _ 

„ j , ani il (-.(.i. ((irim d bel tr.an- 

niera dei rappre-p.n‘,-in*l. eoo- . . . . 

'ro I r.r.rJici r/n. cons''r/a*()rt satlanlico tirit,Trinilo, d‘'i piu 
D»‘I!a r'irin-r.T f.'i pirtc anche nn uio'lerni .si-'terni di ra'liolri- 
.ii'J.pcfirlcritf caliz/a/ifine ciie lìnnno si- 
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I.ONG l«>l.\NO — I.a famosa «piaggia ili .\<-vs- Vork r In «/ncstl giorni un vrro r.irnalo; 
il Irrmomciro. sulla costa orientale degli Siali l.'nill, h.i raggiunto i Z.O gradi 'Te.-' 
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L'eiici deii'r.r-reO sari» 'i*. .'T- 
‘t p'j(ter;or:r.er.'», c'/n.e .'.--..e 


caliz/a/Kine ciie ilnnno si- 
(.nrezza albi navigazione E’ 
uj. armata dalla < Fniteil SLates 

I-im-s ». lina (Ielle più (-(,.no- 
(C.Ute .SO( le'.-i d; fiav.gTZ.'j- 
OnnO ai' americane 
« l> I.a ((dli-.p-ne fn le d i-z 

navi, fortunatamente, no." .n-i 
. , avuto con-iegiji-;,/,. n rd’j 

t'-aie IO- 

'i’a'i' "-.T •t'’E aVVe.-ni’.T r.ei.;, 
da.'i é hia. pochi IT. noti pri.'r; i del- 
- 4 .a rr.'i- R' là.30 de] po.m-'-r.vg.o (r .r- 
<- risponde;,», alle 20.10 1 - 

1 e^re- I.,,;je> fpJ,Ti;r!f, .] «''jn---;, f-i.- 
■ r.r.o. 'li- /.djetii » a-.‘-'.,t ..n./.-ita !» 
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Il discorso di Krusciov a Dniepropetrovsk 
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hcsrha è pregato di rifoi-[ 
p'T-i alla delegazione m-tp.^- j-, p,re :-.} 
lìvi’in.» K' g'unlo nnche\a , rr.i la -eco 
lì rriomentn rii iniziare 1 - --i^-L.n 

consueta scambio dì indi- m.’I ‘.‘-r r.-m 
r ;vi; con un giovane .sia- Tnf.., ! 1 o i-'"!.'- 
dente e g'ornnli.sta irake- eh'-f<- 

no. L'n po' di francese, un i a p'ìrlare <1: ! 
po' di tedesca e inglese: ie!!e b.a-:; m.!.*.'»: 
chiede di Taglralli. del mio i,arémrr..a -p .T.: a 
lavora. (irVn situazione po- ;] s-g-.-r N xon e 
litica itoliana. ;n tu'* a I .-r.o-aJo 

Da paco lontano giunge perd.a.mo L, so 
il nimico rullio di tam- ve'ra ,! ‘e-mp-a ir. 
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t fi p'ìrl.'jr''* 'I: liqij.ia7.onc-j il ^,;i> c^Iì^k^jo cr r. N'.x'o C’'>nc. i.-> :s » i c 

delle b.a-i m.l.’.ar: allora pfa:T‘'' ■'‘i’'’ ^ r>’---! j.r.apz. alla -..-^U-v.-. .r.e .aop, ì leca p-i.ato — Ma Filtra .. , 3 , ^-,!:-:'rr.a- 

s.aremrr.o-p .al: a credere chf-i• r'-tee: co,i come sor.o .. r.zj-i. '.ù'-t f-eJ.^l.'n-.atc ' P-^Tte. c-.x.-- >. ve..'-:- i.a --, c- -.-’t rr.a.a^- 

d s-g'.'r N xon e i>er La pare{^ r.ez.. rt!,.'. due p X.me.-ica -l.alla C'rr.pajr.-'i < »’: 'af... pre.a ;e fac.lm-a.ate -vr-ro da -‘‘’d ifrarci.'-i 

:ntii*‘a l .mondo Ma no; non '-»-apr>’nc’ e 1 c-.e che Fha r.'r.a(.m.--'- -T.pe.g.a.. .m.,a es ivie.a’.e- 1 -r/.e tsr.c'r.r.-z i. 

perd.a.mo L. sp-'-rar.za che!"’:?^*'’'‘ i-'***'-’t’ma.an.a p;..,,c.ov r..->n spesso r.t.e.ae t.-^pp-.iU-^.^. v.rk 


i hitle.'.a.aa. 


' . I '''n.a-=:a:e’.-a-lof e cc-mpl-:’..! 

< No; non .ahl>:amo b.^ogn.a mente come er.a s'ato c *r: 


il ritmico rullio di tam- ve'ra ,! ‘e-mp-a ;n c;ji c.aran-l'*' ■' ** I - >n.a-=*.a:e * .'a lo' 

bar'. E il suono pcneiran- no Lmi:.'a*-'* le h's; rr;!'*ar'l * non ,ahb:amo b.-(ogn.a mente co.me or 
te e prepotente di un ol- degl: S*..*-t' I r. *. ’nstallate c;j;td: *er: '.or. altr.i;. di r.cchez- car iato d.a; due 
fanno. Inseguiamo la tra- ’e-r‘er- ^*'an:eri » jze altrn. —h.a detto Kru-^ciovj r. che a',e'..i.ari 

ma musicale ed eccoci di D i'';ite.a Io del p.-oble.ma j .a Nhx. .a —.No; ahb.,i.mo t.it-, co.-d-» co.a a.ai v, 
fronte al primo cntusia- tedesco e dell.i ''in.isc;ta delit-i Vo;. .Stat, In-t; 1’.\.aao.-;c.a ta d; n-ano ler 
smante spettacolo a cui ci m.Ftari'rro rr-U.ì Germ.an a I‘'ic'-c- r.cch;: attualmente vo: s;. ne s-av.ct.ca 
è dr.to di ns.'i'sterc. Spet- 0-"'Mer.*,ale. N xian ha e »jn(-=.C'te .i.ache p.u ricchi d; r.'O; j reìiv.vo colloqii 


D'i'';it'-.'; Io del p.-oble.ma j .a Nix. .a — No; ahb.,i.mo t.it- 
tedesco e dell.i ’'in.isc;ta deljt-i Vo;. Stat, l'n.t; 1’.-\.aaer;c.a 


Incoio peraltro completa- I ccr*o ci rki-^l^c. ai’os.i. j », ^ d tt. .« cc m ..-1 n-...a'.e.a;e r .iroi tti: ;a stes-|z.o-a. u 

mente improvvisato. Sonai scìov: « Vo; allora, aveteia.s.mo e ;l cap.tai.s.m.ù, q'nalejsa cosa. :nvece. non é avve-i v;et:co. 


late *.-a lotte cc-mpl-tt-a- r.-spe-far:. » j rON\I.D BE\LV 

co.me er.a s'à'.o c 'r.-' .Vli'.r...^.o lei S’-i-a disc-jcso. — l 

a d.a; due ;n’e'l'C :*o-'rlrn.-c.ov -, hreve.m.entei \i f rfdo rtrirmiM i'rmT^re 

r. che a',e'..a.ao sant.ta '.’ac-r’atr.attenat.a -a pro’olerr.: :n- f'j^T» SlrfnTri dir^nérr rrsF 
co.-d-f co.a a.aa V. g aro'.i st--et- terni, sott.al.ne.a.ado lo sl.an- 1 :c.i d..] Rrg-jira 
‘.a d; m.ano ler; alla telev.- c;o prcd'att.\-j ;n cor^o .nellai sTVrr.r» (i-'i‘'Tribù.-.»:» di .st-'tr.j 
s-av.ct.ca I.a scena del agric.'-itiira e neh ;n.iustr:a, , l- i; s i T A • autortix»x;c»? à 
'o colloquio e stata fe-inonche le rn.ghor.a'-e conJ.- nomi.e mar»i« n. *sss 


r I.« .. c e .a I . 


; d-,l.a.e.ate 


:r> colloquio e stata 


v.ta vici popolo Is»abUtmento Tlpofrafìca C.A T-C. 

IVia tfej Tiunr.l. n. 1# - Rema 
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Un*inchiesta^ condotta dalVlstituto di Psicologia So¬ 
ciale di Torino, i cui risultati sono stati recentemente 
pubblicati, scopre gli orientamenti, le aspirazioni, le 
difficoltà e le contraddizioni nelle quali si dibattono i 
ragazzi che frequentano il 3^ anno della scuola media: 
un « mondo inquieto » e in gran parte sconosciuto 
emerge dalle risposte fornite dagli alunni di scuole dis¬ 


seminate in tutto il territorio nazionale. Tra queste 
suscitano interesse particolare le opinioni espresse dai 
giovani e dalle ragazze a proposito della funzione che 
la donna deve assolvere nella società. Se prevenzioni e 
conformismo sembra limitino tuttora anche le nuove 
generazioni maschili, quelle femminili dimostrano che 
fra esse si sviluppa una maggioranza di donne moderne 



Che ne pensane gli ndelescenti ? 


La prcven7Ìonp nei confron¬ 
ti del l.ivoio feininiinle e maf^- 
Riore fra Rii uoinim o fra le 
donne? L’inchiesla i ecenteinen- 
te condotta dairistitiito supe¬ 
riore di psicoloRia sociale di 
Tonno o cooidinat.i dalla pro¬ 
fessoressa AiiRela Massiicco (’o- 
sta — una indaRine scieutilìca 
compiuta su campioni lappie- 
seutativi delle diveise leRioni 
e Riuppi sociali italiani — ii- 
sponde a questo mteiioRati- 
vo affeimando die i pieRimii- 
71 suir< aiiRelo del focolaio > 
sono assai pii'i foiti — per lo 
meno per (pianto liRiiaida le 
nuovissime Reiieia/ioiii — fi a 
Rii uomini die fi a le doiiue. 
Tutti i risult.iti d(dle iileva- 
7ioni statislidie relative alle 
interviste rivolte m Riovani e 
alle raRa/zc die freipientano 
il III anno di scuola media 
inferiore (scuola media e av¬ 
viamento iiiofe.ssioiiale nei 
suoi vari tipi) a proposito del¬ 
le loro scelte piof('ssÌonali e 
delle loro aspira/ioui diuTo- 


aiunndta (17 aiuti c pii'd. per 1 
niti.'triii, invece, tra i snuf/etli 
(Il età minore (13 anni h Cid 
indnee a supporre che mentre 
le ratiazzc aecinistano col pas¬ 
sare defili anni mappiore eon- 
saperolec^a della laro /anno¬ 
ne saeiale. 1 radazzi si irripi- 
disennn in posicioni Iradizin- 
nali, esjiresse da af(eppianien- 
li di nfìpnsizinne: appare ma- 
infestaiin In forme cnnvenzin- 
nidi il sentimento cavidicresco 
e protettivo*. l 

I maschi: il primo rompilo 
ilclla mailri è putire la 
casa. IjO ftaitmiuo: tpicl- 
lo di educarti i filili 

Tali ben differenziate opi¬ 
nioni fra Riovani e raRaz/e sui 
compiti che spettano alla don¬ 
na nella società, si riscontrano 
del lesto anche nelle risposte 
lelative alla domanda' « (}ua- 
li compiti ritieni che abbia la 
madie nella fainìRlia? »: i ma¬ 



Frrn come hanno rlsposlu Rit ailoIrKoentl In Italia olla domanda 
• Ti pare rIiisIo, iittl(> c ncrcssario ciu* le donno lavorino'.’ >: h' 
feniniin(> liumio risposto sì nrl GT.I'ti del rasi r i niasrlil soltanto 
nel - Sotto: eh intvrrssunti dati bpcclflci della SurdcRiia 


strano del resto quanto forte 
Si presenti fra le adolescenti 
clic si affacciano alla vita pro¬ 
duttiva e sociale in cpiesti an¬ 
ni la siiinta al lavoro, 

I raiinzziiii non credono alla 
emancipazione mentre le 
femmine sono convinte 
che le donne debbono 
lavorare 

Troppo lunRo e complesso sa¬ 
rebbe affrontare in questa se¬ 
de un’analisi di tutte le inte- 
ressantis.sime risposte date 
dafili intervistati alle varie 
domande: ci limiteremo jier- 
ció a sepualarc quelle che pu'i 
direttamente concernono il 
problema della emancipazio¬ 
ne femminile, che risulta es¬ 
sere, senza dubbio, uno dei 
problemi che più premono 
nella coscienza delle piovani 
Reneraziom. insieme apli altri 
che. ancb’essi. nascono dal ca¬ 
rattere in pran parte nuovo ri¬ 
spetto al passato dello svilup¬ 
po della società italiana at¬ 
tuale: una società che per le 
sue contmddizioni non piu'i 
che determinare una crescita 
difficile, spesso dolorosa, dei 
suoi fieli e che fa sì che tale 
incbiesta sopii adolescenti sia 
stata molto appropriatamente 
intitolata: s l’n mondo inquie¬ 
to >. .Alla domanda' < Tj pare 
ptusto. utile, necessario clic le 
donne lavorino'* > — come di¬ 
cevamo — le femmine hanno 
dunque risposto, tutte o quasi, 
favorevolmente (67.1 per cen¬ 
to). mentre i maschi rispon¬ 
dono necativamente per il 62.1 
per cento, c I.n distribuzione 
delle risposte in rapporto al¬ 
l’età dei sopnetti — rileva a 
questo proposito la relazione 
airinchiesta — rnctte in rilie. 
va un interessante fenomeno: 
la più alta percentuale di ri¬ 
sposte favorevoli al lavoro 
femminile si ha. per le fem¬ 
mine. tra i soagetti di età più 


scili le attribuiscono infatti in 
pillilo luoRo una funzione ma¬ 
teriale: fare i lavori di casa 
(la iisposta è al primo posto 
con notevole distacco dalle al¬ 
ile), mentre solo per il 14.8 
per cento delle femmine simi¬ 
le compito a.s.sunie rilievo di 
primo piano. l’er e.sse. al pri¬ 
mo posto stanno < l'cdncazio- 
ve dei figli e rarnministrazio- 
ne della casa» (29.6) c più 
stiecitìcataineiile per altre < la 
educazione morale dei flpli » 
(23.3). Dove si pmS vedere più 
una dive!sa concezione della 
per.sonalita femminile, clic 
anche .se non pitinpe c rico¬ 
noscere alla madre la capaci¬ 
ta di piovvederc anch'essa. 
come il padre, al sostentamen¬ 
to della famiplia. sepna tut¬ 
tavia un passo avanti verso 
un riconoscimento del contri¬ 
buto più elevato che la donna 
pim dare alla società 

I.’e.'empio che la madre, 
con la sua scelta, ha fornito 
ai rapazzi. influisce enorme¬ 
mente sulla detei mniaz.ionc 
del loro attepciamentn nei 
confronti del lavoro femmi. 
mie' la più alta jiercentiiale 
di coloro che sono favorevoli 
SI riscontra infatti tra i pio- 
' IMI la CUI madre lavora Non 
tutte le occupazioni materne 
suscitano jiero questa adesio¬ 
ne. ma in cenerale solo la pro¬ 
fessione (Il tipo liberale, clit' 
anzi i soppctti le cui madri 
compiono un mestiere jiesan- 
te soprattuto i fieli delle con¬ 
tadine. dimosirano invece la 
più elevata percentuale di ri¬ 
sposte nepative. 

Stabilita resistenza di que¬ 
sta notevole spinta verso il 
lavorìi da parte delle rapazze 
rc'.ta da vedere quale orien¬ 
tamento esse socuimo neH’in- 
dicare le professioni che esse 
Si proponpono di intrapreniìe- 
re Le femmine — come i ma¬ 
schi — Si rileva dai risultati 
deH’inchiesta. sono profon.la- 
mente condizionate nelle loro 
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scolte (lairamhionlo familiaio 
(posiziono .sodalo, pi ofossiniio 
(lol padie o di un ji .11 onte «ai- 
iivato»; collosi cnz.i dolio pos¬ 
sibili ()('('asioni (Il fntiiia 00 - 
ciipaziono. eoe ) e dalla sitii.i- 
zioiie ocoiiomica (ho impedi¬ 
sco ad una pian patto di m- 
tiapiondoio studi nudto lim- 
phi, e addirittiiia avvia ni la- 
voio 1 fanomlli nionlio ancoia 
fieqiionlano favvi.inidito l’or 
le fommme a unosla sono di 
oondizioiiamonti so no .irriuii- 
po im toizo ch(* incido noto- 
vdlmonto: i fitngiiidi/i am- 
bionlnli che vopliono la don¬ 
na a casa (A Ihilcrnò — os. 
serva la doti Lenta Cini Poli 
che ha condotto l'mchiostji in 
(piolla zona — le donne ehe 
lavorano sono eonsiderate tul¬ 
le jìoeo sene) o elio la co¬ 
sti ìnpnno a scopi ioio fi a tic 
n (piatilo professioni * coii- 
sontito» aiiclu* allo donno Ha 
saita. riiisoRiianlo occ ) S.i- 
rohho stato infoiossaiifo ana- 
lizzan* — ma (piosto o\'idon- 
tdiionlo evadeva dai limiti 
(loll’inohiost.'i — conio (mosti 
|n('Riiidizi aniluiMit.ili si mmli- 
firano eoi modificai si dolio 
condizioni ocoiiomiclie della 
zona Proprio a poolu» doemo 
di chiloniotii da l’itoinù h.in¬ 
no inizialo la loto piodiiziono 
in (piosti ultimi duo anni diu' 
Ri'ossi coinplossi iiidmt 1 i.ili. 
fi.'i i (piali mio stahilmuMifo 
por In lavoi aziono dei tiiln 
di ooMUMito, noi (pi.ilo sono oc- 
cnpat(‘ iiKdto c(Mttinaia di la- 
pazzo All'inizio — 1 .iccont.ino 
i compapni della localo U.imo- 
ra (lei Lavoro — lo diffmdtà 
furono molto, un manto Rimi¬ 
se persino a costiinpiMo la 
propria moplie a liconziaisi, 
porchà opli non ;ivova saputo 
resistere apli scliorni dopli 
amici; oppi iion’i la prosimza 
(li queste operaie (• divonuta 
un fallo normale, esse stesse 
hanno sviluppato non sidtanto 
la loro roscienza piofos.siona- 
le ma anche (inolia di classo 
occupando corappiosamonto la 
fabbrica nel cui.so di una 
aspra vertenza sindacalo. A 
soli duo anni di di.stanz.i cpie- 
sto che erano coiisideiato al 
principio come dello < poco di 
buono >, hanno Unito invece 
por e.scrcitarc una vera o pio. 
pria epcmoiiia sulla massa 
dello piovani rimasto chiuso 


fia le pareli domestiche >. 

Fin elio una tiasfoimazione 
doll'.miliKMito ocniiomtco non 
si.i a\vomita rosta tuttavia — 
o rospoiKMiz.'i olilo che 1 dati 
(loll'iiicliiosta ce lo confeiiu.i 
— ima iiote\'(d(> (liffic(dta pei 
la lap.izza a usciic dui mestie¬ 
ri fommmili tradizionali, 
(ptollt iKM (piali l'opinione 
piilililic.i « iifficiab'> toltiM.i 
la su.i picsonza ('u'i die l'ni- 
ciiiod.i ci dico ancoia o elio 
vioiio a docimioutai o (pi.intu 
eia (ìiioi.i s(d(i mia supposizio¬ 
ne b polo dio assai più folti 
sdtio attnalmonto lo losislim- 
Z(> consol (.’at 1 lei nidU* V(“cdii(* 
poiuMazioni. noi ponitoii; b* 
(iplio andu* so sp(*ss(i finiscono 
poi poi sdttomotloisi ai volo- 
II dei faniilinii. apli impm,iti¬ 
vi doll.i socu'tà io cui vivono, 
mostiano (piasi tutto raiisia 
iiiiM sditnnto <I| lavdi'.iio. ma 
di mi I api ondoi o nuove cai - 
1101 e. 

I.c ragazze vofiìioao più dei 
(•iovtiai continttarc. ali 
.•dadi c le nbrttzzcsi più 
di tutte 

Le aspir.izioni del penitori 
ptM (pi.intd iipii.itda il futuro 
dello loto fìplio ( iiidii(‘.sl.'i 
Dd.x.i 1950) SI diKMitano infat¬ 


ti por il 28 por conto nid sen¬ 
so (Il .'iv\iailo ad ossoic casa- 
Implus poi il 2.5 |)or conto m- 
sopiianti. poi il 19 poi conto 
s.iito o si scendo addirittin .1 
.il 4 poi ('(Milo per Inu.iie la 
indio.izione di 1111 divoiso mo- 
stKMo o fia (piosti polsino 
(pidlo corno l'impiopata dio. 
soppiiio (limai (pi.isi tiadizio- 
11 .ilo poi lo donno, lo costi lu¬ 
po Intt.u la a fiocpiiMitaio im 
anibionlo — (piollo doiriiffi- 
(III — Ioni.Ilio (‘ divoiso da 
(pidio domo •Ileo < l’oi I lliso- 
pn.into \ .ilo infatti ili) disooi- 
so a p.iilo. pi.iedu^ la scuola 
o eonsidiM .it.i (piasi un pm- 
limp.imonto doU'.imlMonlo f.i- 
mili.uo) T.ili (lati siilh' aspi- 
l.iziom dei pollltoil sotlidllliM- 
110 (liiiKpio il iiotovolo (llV.lllO 

(Il opinioni ('sist(Mit(' fia f.imi- 
p.iio o t.ipazzo. lo (piali, corno 
SI o visto, d(‘Sidorano invo((' 
ndl.i loto RI.nido m.ippioi.m- 
z.i. svolp(Mo im’attivM'ta (‘xlia- 
(loiiK'stica < La posiziom* (lid¬ 
io nostro piovani — ossei va 
m pioposito la r(dazioMo all.i 
ilidiK'sla — SI piosonta (pim- 
di piuttosto (lidio.ita c diffi¬ 
cile. poidià apli ostacoli, co¬ 
stituiti (la f.Mltori inirinsooi o 
comiini ad oiiliambi 1 sessi, 
(piali ad osompin difficoltà 
ocoii.imidio o di sistoinazionc. 


L* 


opinione dei giovani sui doveri malernt 


COMPITI 


TOTALE 
M F 


Dirinere la su.i c<isa 
E' l’.mgelo della casa 

Deve essere In confidente e l’amica di tutti 

Fare la volontà del marito 

Placare le Ire p.iterne 

Fare I lavori di casa 

Amministrare la casa 

Curare la casa e in caso di bisogno lavorare 
Fare le faccende di casa e non perdere tempo 
Allevare i figli 

Badare all’educazione morale del fìgll 

Educare I figli e amministrare la casa 

Dare II buon esempio al figli e indirizzarli 

Assistere, aiutare e comprendere I figli 

Educare I figli e mantenere la pace Irì famiglia 

Stare in casa (non Invovare fuori) per seguire i 6gll 

Collaborare col padre nel buon andamento della casa 

Esser fedele al marito e curare I figli 

Esser una buona moglie e curare la casa 

Collabora col padre ed educa i figli 

Altri 

Non so 

Totale 


1.1 

0,8 

0.2 

0,6 

0,2 

1.2 

0.4 

0,5 

0,1 

— 

30,6 

14.8 

1.1 

1.6 

0,8 

1,4 

0,6 

0.1 

0.9 

7.3 

18.9 

23.3 

22.6 

29.6 

1,0 

1.2 

3.3 

4.7 

0.3 

0.6 

0,4 

0.2 

2,7 

3,3 

2,3 

3,4 

0.9 

0.5 

3.2 

3,2 

0.3 

0.1 

1.8 

1,6 

100,0 

100,0 


.si fippiimpoiK) quelli derivanti 
(l.iMe lesisleiize. sia pine nei 
miplioii dei casi iiiespiesse, 
elle .sdipoiK» nello stesso am¬ 
bilo f.'imìbare >. 

l’eimane così mi larpo di- 
v.irio fi a aspirazioni delle ra- 
pazze e possibilità che con¬ 
ci et.imiMite esse riteiipono di 
.i\(M(' avanti a loio. fia desi- 
d'Mi e le.ilc svolpimcMito del- 
l.i loto vit.i riitiiia Him.'itu' 
tiitt.ivM.i il f.itto .issai impoi- 
t.iiite ai filli (il mi'evoliizioue 
di ll.'i pelsoM.ilita f(Miimmile 
111 11.ili, 1 . rcsislcii/,i (Il (mesta 

('.>si piofoiida c.iiic.i vitale*, di 
(picsi.i CO'ciciiza nuova che e 
ut.itili .'il.I nelle piovaiiissnne 
pciKM .izioiii ciic.i le pio|)rie 
possilulita. colpisce mn.inzi 
tutto 1.1 Imo volontà dì conti- 
nii.iic pii studi' il 77.7 (ler 
cento vopliono piosepniie. e 
(ine ima propoi ziom* super io¬ 
le .1 (pii'll.'i depli stessi niasclii 
ch(> piimpe solo al 75.7 tale 
f)io(ioizioiii* amii(‘nta — i* in- 
i('ie-'S;mle notare — man ma¬ 
no ch(* SI )>assa dalle lepioni 
•'(‘tti'iit I ioiiali a (pielle meii- 
ilioiiali. I appiunpeiido r}{3.7 
pei cento in Almizzi (* Molise. 
r83.4 m .Sai depila. 1*82.6 m 
Sicilia. K colpisce anche il de- 
sidciio che affioia di intia- 
pi(*ii(lere carrieie diversi' da 
(|ii('lle tradizionalmente fem¬ 
minili; fi.i le rapazze elle pu¬ 
re vopliono im'occiipazione 
extra-domestica. I;i piofessio- 
ne deir« ìnsepnanle > è per 
('seinpio indicala al secondo 
posto fra (pielle < indesidera¬ 
te > Il (l.ito colpisco se si con¬ 
fronta con quello che indica 
come il 39 per cento si orien¬ 
ti invi'ce (li fatto proprio ver¬ 
so f.'ile professione 11 che sta 
a dimostralo quanto prandi 
siano le contraddizioni nelle 
(piali SI dibattono (c persino 
le quattordicenni, dimostra 
qnesl'mcliicsfa. ne hanno co¬ 
scienza) le rapazz.c italiane 
della nostra epoca, diviso fra 
il desiderio di conquistare 
nuove posizioni di responsa¬ 
bilità nella società, la necessi¬ 
tà di adepuarsi invece alle 
concrete occasioni che il mer¬ 
cato del lavoro offre alle don¬ 
ne allo stato attuale, il timo¬ 
re di rompere troppo brusca¬ 
mente con le abitudini e le 
volontà (Icirnmbicnte fami¬ 
liare. 


Congresso della moda 
dei paesi socialisti 

Una manifestazione che si è svolta recentemente a 
Praga, che ha dato il segno di un riconoscimento in un 
settore che da il senso della maggior cura che viene 
dedicata alle aspirazioni anche formali delle donne 


Hecontemente a P r a p n 
SI e .-•vi'lto un * Conpios¬ 
so dell.i Moda » dei Paesi 
.socialisti Potrà pai ere stra¬ 
no .1 (pi.deuno cIk* nei Pae¬ 
si siu'iab'-ti ablnaiio luopo 
.alleile coiipies-.i dell.i mod.M. 
cppuie la co*-.! non e nuova: 
ipicllo di Pi.ip.i e stato M 
decimo, il penultimo si era 
svolto .1 lliicarosl lU'H'.au- 
tuuiio dello soi'rso anno So¬ 
no incontri che li.inno luo- 
po una i' due volte .di'.in¬ 
no. tr.i (lisecnatori di mo¬ 
delli. rappi esentanti di 
aziende deir.ibbipli.imento. 
delb* indu'-tiìe lcs->ili. delle 
riviste d' mod.i e cosi vi.a 
(jtiello elle nei Paesi stu-i.i- 
listi tutti ve-t.ino m.ile o di- 
mes'>.unente die vi sia solo 
sci.itteri.i e uniformità, d' 
uno dei t.inti luophi comu¬ 
ni. dei piepiudizi diffusi ma 
non corri-'poiideuti alla rc.al- 
t.i, speci.ilmeiite d.i ipialcbe 
amio a ipiesta parte 

Chi ò stato all'estero, in 
Inplullerra o m .Austria, nei 
P.iesi scandinavi o in Sviz¬ 
zera o nella stessa F'rancia. 
sa che due cose in partico- 
I.ire app.uouo strane a noi 
it.ilinni' la mancanza del 

c. iffe espresso (vi servon.» 
(ivunqiie certi caffè diluiti 
che non ricordami neanche 

d. i lon’..i!io l'nri'ma del no¬ 
stro. t>ur se d.i ipi.dclie tem¬ 
po (pi.i e 1.1 appare anche 
(pi.ili ile c.ilfe .ippena bevi¬ 
bile i. e il poco tnion cu'to 
con cui ve-tono le donne, 
tanto in contr.i^to con fa 
pr.izin e rcloc.mz.i co'i dif¬ 
fuso tr.i noi. d.ile da vestitmi 
anche di pi'co co'.to e dovu¬ 
te appunto . 1(1 una tr.idi/io- 
nc di pntso o (li amore al 
vestire bene. Quest’ultima 
differenza che persiste 
ovunque in linea di mas¬ 
sima. era naturalmente par¬ 
ticolarmente accentuata nei 
primi anni del dopoguerra 


nei Paesi socialisti, quando 
(ipni sfoizo era diretto allo 
ncostruzioiie e alla creazio¬ 
ne di uirecoiiomia nuova. 
Oppi, a chi vi torna dopo es- 
seiv'i stato anni fa. essi si 
pi esentano con un volto tan¬ 
to diverso, non .solo per lo 
evidente mappior benessere 
diffuso, per la mappior qiian- 
tit.i (li beni (Il consumo di 
opiii pcneie. por il tono stes¬ 
so della vit.i. pili lieto c am¬ 
malo. ma anche, appunto, 
per il modo di vestire della 
media della pente, e per la 
elepaiiza di quanti, special¬ 
mente tia le piovani donne, 
nll'elep.inz.i ci tenpono e la 
curano 

Abbiamo solt’ochio una 
nvist.i (li mode della Kepul>- 
blica (lemocratic.a tedesca: 
< Svinile >. K’ tale da non 
cedere, per la forma tipo- 
pratica. davanti alle più pre- 
piatc riviste del genere ita- 
li.uic c fr.incosi Natural¬ 
mente il coiitenuto è aUpian- 
to diverso. Tra i numerosi 
modelli presentati vi sono 
abiti da p.issegpio e da se¬ 
ra, da lavoro c da pomeric- 
pio. biancheria intima e ve- 
staclie da cas.i c costumi da 
bacilo, tutti di ottimo pulso. 

E’ anche in tutto questo 
un sepno del rinnovamento 
che da (lualche anno è in 
atto nei Paesi socialisti, cer¬ 
to non uno dei più impor¬ 
tanti da un punto di vi^ta 
politico. ec('noniico. nieolo- 
pico. ma tuttavia dei più 
.appariscenti e sipnitìcativi. 
indice ancb'es-io della map- 
pior cura clic viene posta 
aH’uomo e alla donna nelle 
loro esigenze e aspirazioni 
anebe formali, apparente¬ 
mente superlìciali. ma che 
contano pur esse per chi si 
pone lo scopo di rendere 
piu febee la vita di tutti, 
senza più distinzione fra 
privilegiati e sfruttati. 

m. p. 











i\nlìcìpazìonì sul "60 

Vedere un cappotto e un ■ tailleur • cosi pesanti In 
piena estate fa quasi impressione: eppure è proprio in 
questa ultima, caldissima settimana di luglio che le grandi 
sartorie italiane presentano in prima mondiale 1 modelli 
per il prossimo inverno. E’ d'uso da qualche anno, infatti, 
che in questo periodo a Firenze e a Roma venga presen¬ 
tata ai «buyers» (i compratori) stranieri, e sopratutto 
americani, la produzione dell'alta moda italiana. Sono 
queste le sfilate più importanti: a differenza di quelle 
d'autunno, destinate ad un pubblico di signore, private 
acquirenti che per quanto ricche possono comunque ordi¬ 
nare un numero abbastanza limitato di abiti, in queste 
• defìlees • fuori stagione si acquista per centinaia di 
migliaia di dollari. Compratori e compratrici sono infatti 
I dirigenti dei grandi magazzini americani e di altri paesi 
che acquistano i modelli italiani per riprodurli su larghis¬ 
sima scala. 

La linea 1959-60 è comunque oramai lanciata: se ne 
parlerà a lungo — ora — in tutte le riviste specializzate 
e no. Per ora si sa che la donna del prossimo inverno 
sciniglierà a quella del 1934. Perchè del 1934? Si tratta 
di una conseguenza più logica di quanto sembri: dalla 
linea sciolta, morbida e non costretta alla vita e al busto 
da rigidi cugni e strette cinture, non si poteva che pas¬ 
sare a questi nuovi motivi, che lasciano inalterata la so¬ 
stanza della vecchia linea, limitandosi ad allungare le 
gonne e le giacche, come si. usava appunto nel 1934. 

I due modelli che vi presentiamo sono due primi esempi 
dell'inverno 1959-60: uno. il ■ tailleur •, è di Irene Galit- 
zme. m • tweed • (sempre molto in voga) bianco e nero, 
foderato di flanella verde. 

II secondo modello è un cappotto sportivo di Luciani, 
anch'esso in « tweed • a grossa trama rustica, tessuta a 
stuoia in bianco e marrone. La cintura tubolare, che non 
serra la vita ma lascia morbidezza al cappotto, rappre¬ 
senta un'altra novità della stagione: si tratta di un mo¬ 
tivo che Si ritroverà sia sui cappotti che sui ■ tailleurs •. 
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E" vero — scrive Cìioran- 
111 H — che In k'cI.uik* i*, cd- 
inc SI suoi dire, l'nnimii ilei 
coni Ilici CIO, c clic (poi nati, 
radio. TV. non liinno clic 
csnitnrc continiinmcntc le 
merariiihc di (pic'^to o ipic- 
st'nllro jiroiintto Min ipo- 
(llic fiero mi '.cmbrii che l'^n- 
acrr opni oioi no luiirn n 
casii con ipitilrlic niioin dni- 
rolcrin (fiolicrc pmtii o 
(fniilo) per piihrc. Inriiii’ lii- 
culiirc. 1* noni 1 olili scnihin 
che le '•((( idfiitiitii ch'•■•:<l 
ifniilc foriniiii perche in‘~>e- 
me le hnnno dnln - - " ici/n- 
hllo K ilice In porerellii -- 
IIIKI Inzzniii. mi hiechiere, 
nn (poenttolo Inutilmente 
le dico ehe le ditte firodnt- 
triei non i eiinlnno profino 
nn het niente e che i/nei fini- 
dotti ehe le fonilo pniioie Cid. 
10(1 o 300 tire n loro eo'.loiio 
fiochi .soldi: lei dici' ehe. se 
tutti li eonifiriino. ei s'ina 
nini hnonn riiipone /•’ (inon¬ 
do le foeroi il conto di (inoli¬ 
lo ho .speso in nn mese m 
•Pillili seioerliezze. s'nff retta 
a farmi a .sua volta il conto 
di quanto io spendo fier le 
sigiircttc che, dire lei. mi 
fanno anche male alla salute 
mentre inreee se non altro 
le sue fìlli veri non fanno 
mole a nessuno. Se poi un 
arrischio a dire che min ma¬ 
dre ha sciiifire lavato c te¬ 
nuto la casa come uno spec¬ 
chio senza htsngiin di tante 
cose, mi guarda con compa¬ 
timento (> addirittura monta 
su tutte le furie. 

Ua una pai te, vedi, caio 
Cliovaniii, .sarei (piasi (piasi 
tentata di darti ragione. An- 
cb'io ho una spiccata anti¬ 
patia per l’uso ecces.sivo dei 
detersivi di cui molte volle 
certo si potrebbe fare a me¬ 
no: non mi sembrano neces¬ 
sari, per esempio, per lavare 
le tazzine del caffè o la sco¬ 
della del latte, che basta 
passare ncU’acqua calda, 
mentre sono indubbiamento 
utilissimi per sgrassare sen¬ 
za troppa fatica le pentolo 
e lo cas.seruole unte. E in- 
diibbiamento inpenuo 6 Io 
entusiasmo di certe giovani 


m.i‘"-.ii(‘ pel 1 l.imoM < re- 

р. di clic. (Utile tu piiista- 
nicntc ()S''i‘i \ I, iiun ‘•(ino al- 
l.iltu icc.il.iti c vciipuno , 111 - 
zi pi Illuni.it.imciitc p.ip.ili, 

Nnii po* '-() (Itii ti I .(pinne 
pci II (in nnlii pni 1 1 ,i tii.i iiin- 
clic l'c'cmpid (Il tii.i niti¬ 
di c .s II 11 (I ( Iin\ Ititi-'-'iin.i 
(he .11 li lupi (Il t n,i inaili e 
— elle '.ii.nniii st.iti pic-'S’.i 
i)ui I' 1 mici .si f i( cv I ,1 me¬ 
no (Il molte (OC ( In oppi 
. 011(1 dai id.de imi i-'pen-'.i- 
Inli M,i non pini i nini i e 
l.l \ it.i d'opi’l nelle mislll e 
di (piell.i d'nn teiiipo. e liran. 

( Ile I I linee.( le 1 1 pi op I (• -sn 
niodeino solt.mtn pealie )i i 
molti .i-'petti lice dai Non 
puoi pietelidele, pel e em¬ 
pio, (he tini Ilio" 1 le — cll(‘ 
pi olndnlmente l,a oi i pia 
tutto il pjoi no m (piali in* 
me tieie o piofc*- ioni* — 
f.K ( 1,1 il imi .ito Coll l.l (•(*- 
neie. come in oidi) (in* si fa- 
( (•( I .1 ( .1 .1 inni ipi md'fio 
li.nninn.i Li.i inni ìicllissima 
cei imonia. cln* dm.a a ima 
inlei.i Pini nata (• clu* mi di¬ 
veltali moltissimn; ma che 
* eliso ai'K'lilie o"i'i. (|iiando 
CI Sono tante altn* cosi» d,i 
f.iK*'' Il bnnn odoii* ih*l bn- 

с. ito fatto ili e.is I — ronu* 
(I(*l r('st(i. p(*i' ('iili.iK* in mia 
leci'iitc pnh'mie.i. del nane 
e.is.iliiiPo, o m.'iPari .inrlu* del 
latte appena munto — pini 
(•(otnnienle suscitale nn im¬ 
peto di poelic.a inalalpi.i in 
pei'oiK» (runa ('('tl'i et •* ma 
non si Mosiaiiin nf*paie «dì in- 
n(*".al>ili \'.anl.'ì<'('i — sii iiom* 
accoM'ii'oMiil i di (•(•ili difi't- 
ti — dei d(*!ersivi (> fl(*11(> la¬ 
vai riei. 

Non devi criticare con 
troppa aspr(*zz.'i tua moplie 
peiciiè r('d(* ;ille liisinplie di 
una piilililicità di mi siamo 
tutti più o meno vittime; nn_ 
elle se farai licno a .spiegar¬ 
le su quali interessi c sn (pia¬ 
le orpanizzaziono economica 
tale pubblicità si repRe. Cor¬ 
ca di ragionare con loi. in¬ 
vece di beffarla: e vedrai 
che non si sentirà più co¬ 
stretta. per rivalsa, a rinfac- 
eiarti i soldi che spendi nel¬ 
le sigarette. 

Aria Marrhrsinl Gobetti 
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